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1 CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 

Con l’entrata in vigore della legge di conversione 26 maggio 2023, n. 581, recante “Disposizioni 

urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria”, lo Stato ha 

provveduto a delineare e ad assumere un quadro organico ed integrato di azioni aventi la finalità di 

disciplinare i molteplici aspetti che dovranno contraddistinguere la progressione temporale e 

sequenziale del processo amministrativo, autorizzativo e attuativo del progetto afferente 

all’“Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e dei Collegamenti Stradali e Ferroviari 

sui versanti Calabria e Sicilia”; tra cui il riavvio delle correlate attività di programmazione e 

progettazione dell’opera, come puntualmente definite dall’articolo 3 della norma stessa. 

L’articolo 3, infatti, esplicita, al comma 2, la natura e l'entità della principale documentazione tecnica 

ed ambientale che, come previsto dal comma 3, dovrà essere approvata dal CdA della Soc. SdM, 

previo parere del CTS, entro i successivi 30 gg e trasmesso al MIT, il quale indice la CdS secondo 

quanto riportato al comma 4 e dà corso alla riattivazione della procedura di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA). 

Successivamente, previa verifica della compatibilità delle valutazioni istruttorie acquisite dalla CdS, 

il MIT trasmette al CIPESS i documenti elencati al comma 7, affinché sia perfezionata la relativa e 

complessiva approvazione. 

Sempre in questa specifica fase di riavvio delle attività di programmazione e progettazione 

dell’opera, si palesa la necessità, da parte del Proponente, di predisporre nell’ambito della Relazione 

del Progettista, ai sensi delle disposizioni di cui al secondo capoverso, del comma 2, dell’art. 3 del 

DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023, una specifica attestazione di rispondenza del 

Progetto Definitivo al Progetto Preliminare ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di 

approvazione dello stesso e riportate nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003, 

con particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione dell'opera. 

  

 
1 Trattasi del testo del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, coordinato con la legge di conversione 26 maggio 2023, n.58, 

recante : “Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria”, pubblicato sulla 
G.U. Serie generale, n. 125 del 30-05-2023. 
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In ragione, inoltre, degli esiti della Verifica di Ottemperanza a cui è stato sottoposto il Progetto 

Definitivo nell’ambito della relativa procedura, la cui istanza è stata attivata da Stretto di Messina 

SpA, ai sensi degli ex artt. 166 e 185, commi 4 e 5 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii., 

in data 30/08/2011 e perfezionatasi in data 04/10/2011, puntualmente esplicitati nelle seguenti 

sezioni del Parere n. 1185 del 21/03/2013, emesso dalla Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS (CT-VA), dell’allora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare (MATTM), oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE): 

− sezione istruttoria 7.3.1, avente ad oggetto l’espressione dei giudizi di: “non applicabilità”, 

“competenza di altro Soggetto”, “ottemperante”, “parzialmente ottemperante” e “non 

ottemperante” rispetto ai seguenti tre ordini di condizioni impartite nell’ambito del suddetto 

Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003: 

1. “Prescrizioni relative all’opera di attraversamento e i suoi collegamenti”; 

2. “Raccomandazioni”; 

3. “Prescrizioni e Raccomandazioni”; 

− Sezione 8, nell’ambito della quale è riportata la “Tabella di Ottemperanza”, ove sono formulati 

per ogni ordine di condizione e prescrizioni e/o raccomandazioni correlate, gli esiti delle rispettive 

verifiche di ottemperanza mediante l’espressione dei seguenti risultati di istruttoria: “Non 

Applicabile”, “Competenza MIBAC”, “Ottemperata”, “Parzialmente Ottemperata” e “Non 

Ottemperata”; 

è possibile riscontrare il conseguimento di un livello di ottemperanza che, ai fini del suo 

perfezionamento positivo, richiede al Proponente di delineare, già in questa sede di riavvio delle 

attività di programmazione e progettazione dell’opera, le strategie operative per conseguire il 

superamento delle condizioni istruttorie che hanno portato all’espressione, nell’ambito della suddetta 

procedura di verifica, di alcuni giudizi, ad oggi ancora attivi, sia di “parziale ottemperanza” sia di “non 

ottemperanza”, in quest’ultimo caso associati ad un’unica prescrizione (n. 10a). 

Per informare adeguatamente i contenuti della suddetta attestazione, in ragione dello stato di 

ottemperanza del Progetto Definitivo desumibile dal citato Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, si 

è previsto che la stessa, oltre ad esplicitare, mediante opportuni richiami di sintesi, le azioni 

progettuali assunte dal Proponente e descritte nell’ambito della nuova documentazione da 

predisporsi a supporto delle procedure istruttorie istituite dal DL n.35/2023, così come modificato 

dalla L n.58/2023, costituita principalmente dalla Relazione del Progettista, dallo Studio di Impatto 

Ambientale e compendi ambientali correlati e dalla Relazione Paesaggistica, richiami a sé anche un 

ulteriore compendio analitico ove poter riscontrare agevolmente il quadro complessivo, integrato e 

organico delle azioni che il Proponente ha inteso adottare per conseguire l’ottemperanza positiva e 

risolvere le condizioni di parziale ottemperanza e non ottemperanza di cui si è detto. 
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Ci si riferisce, più precisamente, alla presente Relazione di Ottemperanza, redatta sia per tale fine 

sia per consentire la ri-attivazione di un’ulteriore fase di Verifica di Ottemperanza rispetto a quella 

già espletata nel 2011-2012 in sede di valutazione dei contenuti del Progetto Definitivo approvato 

dal Consiglio di Amministrazione della Società Concessionaria il 29 luglio 2011 e pubblicato in data 

08/09/20112 (PD2011), nonché delle integrazioni documentali richieste in fase istruttoria dalla 

CT-VA (PD2012). 

Ciò premesso, la sezione introduttiva della Relazione di Ottemperanza, avente la finalità di fornire 

una guida alla consultazione ordinata e agevole dei relativi contenuti ed approfondimenti 

multidisciplinari, presenta la seguente progressione argomentativa: 

1.1. Oggetto della Relazione di Ottemperanza; 

1.2. Inquadramento normativo della Verifica di Ottemperanza; 

1.3. Struttura metodologica ed argomentativa della Relazione di Ottemperanza; 

1.4. Elenco analitico della documentazione relazionale e grafica della Relazione di 

Ottemperanza. 

  

 
2 La Società Stretto di Messina S.p.A. ha provveduto in data 12/09/2011 a comunicare l’avvenuta effettuazione della 

pubblicazione degli avvisi al pubblico, avvenuti in data 08/09/2011 e delle necessarie conferme degli obblighi 
amministrativi, con nota prot. U-2011-951 del 12/09/2011, acquisita al prot. DVA-2011-22883 del 13/09/2011. A tale 
comunicazione ne sono susseguite altre fino al perfezionamento della documentazione ai fini dell’avvio dell’istruttoria, 
avvenuta in data 04/10/2011, così come attestato dalla nota della Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale 
del MATTM prot. DSA-2011-25029 e registrata in arrivo alla Commissione CT-VA il 07/10/2011 con prot. CTVA-2011-
3452. 
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1.1 Oggetto della Relazione di Ottemperanza 

Per circostanziare la natura e l’entità dei temi progettuali oggetto della presente Relazione di 

Ottemperanza, è necessario esporre alcune considerazioni preliminari a commento delle 

disposizioni che regolamentano il riavvio delle attività di programmazione e progettazione dell’opera 

in esame, così come puntualmente esplicitate all’art. 3 e commi seguenti, del DL n.35/2023, così 

come modificato dalla L n.58/2023, e più precisamente: 

− al primo periodo del comma 2, è possibile riscontrare testualmente quanto segue: 

“…il progetto definitivo dell’opera, redatto ai sensi del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 

190, ed approvato dal Consiglio di amministrazione della società concessionaria il 29 luglio 2011, 

è integrato da una relazione del progettista, attestante la rispondenza al progetto 

preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso, con 

particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione dell’opera. 

E’ indubbio che tale disposizione evochi l’analoga formulazione testuale riscontrabile al primo 

capoverso del comma 1, dell’ex art. 166 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii. 

Oltre a questo, è necessario richiamare il Parere n. 1185 del 15 marzo 2013 della Commissione 

Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS (CT-VA) – Valutazione Impatto Ambientale 

delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale, dell’allora 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), riprodotto in copia 

conforme all’originate il 21/03/2013 (di seguito Parere n. 1185 del 21/03/2013), afferente al Progetto 

Definitivo dell’”Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e dei collegamenti Stradali e 

Ferroviari sui versanti Calabria e Sicilia” – (“Opera”) e che contempla i seguenti due specifici 

ambiti di espressione: 

− il primo ambito: attiene all’esito dell’istruttoria di valutazione ambientale operata in merito alle 

opere oggetto di “Varianti Sostanziali”, previste sui versanti siciliano e calabro; 

− il secondo ambito: è relativo alla “Verifica di Ottemperanza” delle prescrizioni/raccomandazioni 

impartite dalla Delibera CIPE n. 66 del 1°agosto 2003 sul Progetto Preliminare e da ottemperarsi 

in fase di progettazione definitiva. 

In relazione al secondo ambito di espressione del Parere, esso fornisce gli esiti della Verifica di 

Ottemperanza, di cui all’ex art. 185 del decreto legislativo n. 163/2006 e ss. mm. e ii.. 

La procedura di Verifica di Ottemperanza ha la finalità di riscontrare l’assunzione positiva, in sede 

di redazione del “Progetto Definitivo dell’Opera di Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e 

dei collegamenti stradali e ferroviari sul versante Calabria e Sicilia”, degli indirizzi prescrittivi e 

raccomandazioni impartite dalla Delibera CIPE n.66 del 1° agosto 2003 sull’omologo Progetto 

Preliminare. 
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Tale Delibera dispone al punto 2) che il progetto definitivo, concernente l’intervento di cui sopra, sia 

conforme alle prescrizioni riportate nell’Allegato A – “Foglio Condizioni”, parte integrante del 

dispositivo stesso e nell’ambito del quale sono puntualmente elencate, relativamente all’opera di 

attraversamento e suoi collegamenti, i seguenti cogenti indirizzi: 

− le prescrizioni; 

− le raccomandazioni; 

− le prescrizioni e raccomandazioni pertinenti alle opere e misure mitigatrici e compensative 

dell’impatto ambientale, territoriale e sociale. 

Per la Verifica di Ottemperanza, il più volte citato Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013, espone le 

motivazioni a giustificazione dei giudizi nell’ambito delle seguenti sezioni istruttorie: 

− Verifica di Ottemperanza: “7.3.1 - Prescrizioni relative all’opera di attraversamento e i suoi 

collegamenti”; 

− 8 – Tabella di Ottemperanza. 

Di seguito, per brevità, ci si riferirà alle seguenti sezioni istruttorie unicamente utilizzando la relativa 

numerazione: 7.3.1 e 8. 

In relazione ai contenuti istruttori sviluppati nell’ambito della Verifica di Ottemperanza e commentati 

nelle sezioni 7.3.1 e 8 del Parere, si riscontra una trattazione contraddistinta da una prima fase di 

analisi e verifica dei contenuti progettuali portati dal Proponente a sostegno delle tesi di 

ottemperanza positiva a cui consegue una disertazione critica avente la finalità di riscontrare la 

rispondenza delle scelte progettuali e dei relativi contenuti tecnico-ambientali rispetto agli indirizzi 

prescrittivi e alle raccomandazioni puntualmente impartite nell’ambito dell’Allegato A alla Delibera 

CIPE n. 66/2003. 

A conclusione dell’attività istruttoria, il Parere, dopo aver esposto le motivazioni in forma analitica e 

circostanziata a giustificazione dell’esito dei giudizi di ottemperanza rispetto al quadro complessivo 

prescrittivo e di raccomandazioni riportato nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003, ne 

condensa la natura e il relativo grado di rispondenza mediante le seguenti formulazioni: 

− “ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza positiva del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato; 
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− “parzialmente ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza positiva parziale del progetto 

definitivo alle prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto 

preliminare approvato; 

− “non ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza negativa del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato; 

− “non di competenza”, esito che prefigura la competenza istruttoria, del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato, in capo ad altro soggetto. 

Il Parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS (CT-VA) 

n. 1185 del 21/03/2013, trova puntuale esplicitazione nella sezione 10. Conclusioni del medesimo 

dispositivo. Tale parere si articola in tre specifici ambiti di espressione; il secondo ambito afferisce 

alla Verifica di Ottemperanza, di cui di seguito si riporta integralmente, per opportuno riscontro, la 

parte testuale d’interesse, evidenziando, altresì, che la formulazione del suddetto dispositivo si limita 

alle sole prescrizioni non fornendo alcun riscontro, pertanto, in merito all’esito dell’istruttoria eseguita 

anche sulle raccomandazioni attinenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti” ed alle 

prescrizioni e raccomandazioni pertinenti alle “Opere e misure mitigatrici e compensative 

dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”: 

− per la verifica di ottemperanza del Progetto Definitivo, ex art. 185 commi 4 e 5 del D.Lgs 

163/2006, alle prescrizioni della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 di approvazione del Progetto 

Preliminare: 

• risultano ottemperate le prescrizioni nn. 1, 4, 11b, 11c, 12, 14b; 

• risultano parzialmente ottemperate le prescrizioni nn. 3, 5, 6, 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 

10b, 10c, 11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

• risulta non ottemperata la prescrizione 10a in quanto l’ottemperanza alla stessa risulta 

non verificata in relazione alle conclusioni sulla Valutazione di Incidenza, a cui si fa 

riferimento; 

• la verifica di ottemperanza alle prescrizioni nn. 2 e 16 non è di competenza del MATTM. 
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In ragione di tale espressione, è possibile esporre le seguenti ulteriori considerazioni, utili a definire 

l’oggetto della presente Relazione di Ottemperanza, e più precisamente: 

− la prescrizione n. 3, ancorché nel Parere risulti “parzialmente ottemperata”, è dichiarata 

espressamente “ottemperata” a conclusione della relativa valutazione nell’ambito della sezione 

istruttoria 7.3.1 (vedasi pag. 224 di 236 del Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013); 

− la prescrizione n. 5, ancorché nel Parere risulti anch’essa “parzialmente ottemperata”, è 

dichiarata espressamente “ottemperata” a conclusione della relativa valutazione nell’ambito della 

sezione istruttoria 7.3.1 (vedasi pag. 225 di 236 del Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013); 

− la prescrizione n. 6, ancorché nel Parere risulti anch’essa “parzialmente ottemperata”, è 

dichiarata espressamente “ottemperata” a conclusione della relativa valutazione nell’ambito della 

sezione istruttoria 7.3.1 (vedasi pag. 225 di 236 del Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013); 

− la competenza istruttoria attinente alle prescrizioni nn. 2 e 16, dichiarata esclusa dall’ambito di 

azione del MATTM, risultava di competenza dell’allora Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

(MiBAC), così come indicato espressamente nelle seguenti sezioni istruttorie del Parere stesso: 

▪ 7.3.1 (per la prescrizione n. 2 vedasi pag. 223 di 236 del Parere CT-VA; mentre per la 

prescrizione n. 16 vedasi pag. 248 di 236 del Parere CT-VA); 

▪ 8 (per la prescrizione n. 2 vedasi pag. 267 di 236 del Parere CT-VA; mentre per la 

prescrizione n. 16 vedasi pag. 282 di 236 del Parere CT-VA). 

Le suddette prescrizioni sono oggetto del Parere n. 6933 del 05/03/2013, emesso dalla Direzione 

Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee – Servizio IV – 

Tutela e Qualità del Paesaggio, dell’allora Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), oggi 

Ministero della Cultura (MiC), sempre nell’ambito della suddetta procedura di Verifica di 

Ottemperanza. L’esito di tale parere, come meglio precisato al successivo paragrafo 4.5, risulta 

prefigurare, anche rispetto a queste due specifiche prescrizioni escluse dalla competenza del 

MATTM, un giudizio favorevole positivo, seppure condizionato ad un ulteriore quadro di 

prescrizioni da ottemperarsi unicamente in fase di progettazione esecutiva e, in un solo caso, 

preliminarmente alla progettazione esecutiva stessa. 

In ragione delle criticità di valutazione rilevate nell’ambito della procedura di Verifica di Ottemperanza 

espletata nel 2011-2012 è necessario, pertanto, che il Proponente, in questa fase di riavvio delle 

attività di programmazione e progettazione dell’Opera, produca ulteriori contributi ed 

approfondimenti per conseguire il superamento dei diversi gradi di “parziale ottemperanza” e di “non 

ottemperanza” e acquisire la rispondenza complessivamente positiva del progetto definitivo rispetto 

alle condizioni autorizzative disposte dalla deliberazione CIPE di cui si è detto. 
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Ciò premesso, è possibile assumere come oggetto della presente Relazione di Ottemperanza 

le azioni che il Proponente ha inteso adottare, in questa fase di riavvio delle attività di 

programmazione e progettazione del progetto afferente all’“Attraversamento stabile dello Stretto 

di Messina e dei Collegamenti Stradali e Ferroviari sui versanti Calabria e Sicilia”, per 

conseguire l’ottemperanza positiva e risolvere le condizioni di “parziale ottemperanza” e di 

“non ottemperanza” nei confronti delle prescrizioni espressamente richiamate nella sezione 

conclusiva del Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013, considerando già ottemperate, in ragione di 

quanto precedentemente circostanziato, sia le prescrizioni nn 3, 5 e 6 sia le prescrizioni nn. 2 e 16. 

Ne consegue che, in questa sede, si procederà ad argomentare le azioni previste per conseguire 

l’ottemperanza positiva delle seguenti prescrizioni, in quanto: 

− parzialmente ottemperate: trattasi delle prescrizioni nn. 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c, 

11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

− non ottemperata: trattasi della prescrizione n. 10a, in quanto l’ottemperanza alla stessa risulta 

non verificata in relazione alle conclusioni sulla Valutazione di Incidenza. 

Sempre oggetto della presente Relazione di Ottemperanza sono da considerarsi, inoltre, le seguenti 

ulteriori raccomandazioni e prescrizioni/raccomandazioni, sempre afferenti alle sezioni istruttorie 

7.3.1 e 8 del Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013, che risultano “parzialmente ottemperate” e, in 

un solo caso, “non ottemperate” (trattasi della Prescrizione e Raccomandazione n. 10, attinente alle 

“Opere e misure mitigatrici e compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”), e più 

precisamente: 

− le Raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti”; 

− le Prescrizioni e Raccomandazioni attinenti alle “Opere e misure mitigatrici e compensative 

dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”. 

1.2 Inquadramento normativo della Verifica di Ottemperanza 

La procedura inerente alla “Verifica di Ottemperanza” risulta disciplinata, per il progetto in esame, 

dal quadro normativo vigente alla data di redazione del progetto definitivo e, più precisamente, dagli 

ex artt. 166 e 185 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii.. Si ricorda, inoltre, che il Progetto 

Definitivo è stato redatto ai sensi del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, recante l’“Attuazione 

della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 

produttivi strategici e di interesse nazionale”. 
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L’ex art. 166 definisce le disposizioni a cui deve attenersi il Progetto Definitivo e le modalità per 

conseguire la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera. A tale fine, il correlato comma 1 dispone 

testualmente: “…Il progetto definitivo delle infrastrutture è integrato da una relazione del progettista 

attestante la rispondenza al progetto preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di 

approvazione dello stesso con particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla 

localizzazione dell'opera. […] “. 

L’ex art. 185 ha la finalità di definire i compiti della commissione speciale VIA. Al comma 4 è possibile 

riscontrare la seguente disposizione: 

“…La commissione: 

a) comunica ai Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, entro trenta giorni dalla data 

di presentazione del progetto definitivo da parte del soggetto proponente, eventuali difformità 

tra questo e il progetto preliminare; 

b) esprime al predetto Ministero, entro sessanta giorni da tale presentazione, il proprio parere 

sulla ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità 

ambientale e sull'esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al decreto di 

compatibilità ambientale. …”. 

A completamento delle disposizioni normative affidate al comma 4, si rileva d’interesse, sempre ai 

fini della procedura di Verifica di Ottemperanza, anche quanto disciplinato dal successivo comma 5 

del medesimo articolo, di cui si riporta, a seguire, il riferimento testuale: 

“…Qualora il progetto definitivo sia diverso da quello preliminare, la commissione riferisce al Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio il quale, ove ritenga, previa valutazione della commissione 

stessa, che la differenza tra il progetto preliminare e quello definitivo comporti una significativa 

modificazione dell'impatto globale del progetto sull'ambiente, dispone, nei trenta giorni dalla 

comunicazione fatta dal soggetto aggiudicatore, concessionario o contraente generale, 

l'aggiornamento dello studio di impatto ambientale e la nuova pubblicazione dello stesso, anche ai 

fini dell'eventuale invio di osservazioni da parte dei soggetti pubblici e privati interessati.  

L'aggiornamento dello studio di impatto ambientale può riguardare la sola parte di progetto 

interessato alla variazione. In caso di mancato adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui 

al provvedimento di compatibilità ambientale, il citato Ministro, previa diffida a regolarizzare, fa dare 

notizia dell'inottemperanza in sede di Conferenza di servizi, al fine dell'eventuale rinnovo 

dell'istruttoria. …”. 
  



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

D 

Data 

01/02/2024 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 17 di 133 

L’istituto della Verifica di Ottemperanza trova puntuale riscontro anche nell’ambito del quadro 

normativo ad oggi vigente e, più precisamente, nelle disposizioni di cui all’art. 28 “Monitoraggio”, del 

decreto legislativo 152/2006 e ss. mm. e ii (Norme in materia ambientale), di cui di seguito si 

riportano alcuni stralci d’interesse afferenti rispettivamente ai commi 1, 2 e 3 del suddetto articolo: 

“ 1. Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA.  …”; 

“ 2. L’autorità competente, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo per i profili di competenza, verifica l’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al comma 

1 al fine di identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e negativi imprevisti e di 

adottare le opportune misure correttive. […] ”; 

“ 3. Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi 

e delle specifiche modalità di attuazione stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a 

VIA o nel provvedimento di VIA, trasmette in formato elettronico all’autorità competente, o al 

soggetto eventualmente individuato per la verifica, la documentazione contenente gli elementi 

necessari alla verifica dell’ottemperanza. L’attività di verifica si conclude entro il termine di trenta 

giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente. …”. 

1.3 Struttura metodologica ed argomentativa della Relazione di Ottemperanza 

La presente Relazione di Ottemperanza, in ragione delle caratteristiche del progetto in esame e del 

relativo quadro normativo di riferimento, ha la finalità sia di informare i contenuti dell’attestazione da 

predisporsi nell’ambito della Relazione del Progettista, così come esplicitato al primo capoverso, del 

comma 2, dell’art. 3, del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023 sia di costituire il 

compendio tecnico di riferimento per le istruttorie da espletarsi in sede di procedura di Verifica di 

Ottemperanza, rispetto alle prescrizioni, di seguito riepilogate, risultate “parzialmente ottemperate” 

e “non ottemperate”, riscontrabili nel Parere CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013 e riconducibili al quadro 

prescrittivo impartito in sede di Delibera CIPE n. 66/2003 e correlato “Allegato A” (Foglio Condizioni): 

− prescrizioni parzialmente ottemperate: nn. 6, 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c, 11a, 13a, 

13b, 14a, 15; 

− prescrizione non ottemperata: n. 10a, in quanto l’ottemperanza alla stessa risulta non verificata 

in relazione alle conclusioni sulla Valutazione di Incidenza. 

− in relazione alle raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti”, 

parzialmente ottemperate: trattasi delle raccomandazioni nn. 6 e 7; 
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− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ” Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, parzialmente ottemperate: trattasi 

delle prescrizioni e raccomandazioni nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9; 

− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ” Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, non ottemperate: trattasi della 

prescrizione e raccomandazioni n. 10. 

Ciò premesso, la struttura metodologica della Relazione di Ottemperanza risulta articolata nelle 

seguenti n. 6 specifiche sezioni argomentative, aventi la finalità di illustrare, mediante opportuni livelli 

di approfondimento di natura multidisciplinare, il processo, integrato e progressivo, messo in atto dal 

Proponente per conseguire, mediante un quadro organico ed integrato di azioni progettuali, 

l’ottemperanza positiva nei confronti delle prescrizioni e raccomandazioni che ad oggi risultano 

oggetto di giudizi gravati da parziale ottemperanza e da mancata ottemperanza: 

1. Prima sezione (Capitolo 1): 

“CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE” 

Scopo della sezione è fornire una guida alla consultazione ordinata e agevole dell’intera 

documentazione, relazionale e grafica, afferente alla Relazione di Ottemperanza; a tale fine la 

sezione presenta specifici approfondimenti in merito ai seguenti temi: 

- Oggetto della Relazione di Ottemperanza; 

- Inquadramento normativo della Verifica di Ottemperanza; 

- Struttura metodologica ed argomentativa della Relazione di Ottemperanza; 

- Elenco analitico della documentazione relazionale e grafica della Relazione di Ottemperanza. 

2. Seconda sezione (Capitolo 2): 

“SINTESI DEI CONTENUTI RELATIVI ALLA COERENZA DEL PROGETTO DEFINITIVO E ALLE 

MOTIVAZIONI DELLE VARIANTI RIPORTATI NELLA RELAZIONE DI OTTEMPERANZA OGGETTO 

DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI CUI AL PARERE DELLA CT-VA N. 1185 DEL 21/03/2013” 

In questa seconda sezione si fornisce una sintesi dei contenuti della Relazione di Ottemperanza, 

predisposta nel 2011 ai fini dell’attivazione della procedura di Verifica di Ottemperanza dei contenuti 

del Progetto Definitivo, approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società Concessionaria il 

29 luglio 2011 e pubblicato in data 08/09/2011 (PD2011), nonché delle ulteriori integrazioni 

documentali richieste in fase istruttoria dalla CT-VA (PD2012). 
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L’istanza della suddetta procedura è stata attivata da Stretto di Messina SpA, ai sensi degli ex artt. 

166 e 185, commi 4 e 5 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii., in data 30/08/2011 e si è 

perfezionata, a seguito delle integrazioni documentali richieste dalla CT-VA, in data 04/10/2011. 

Tale sintesi afferisce, più precisamente, alle considerazioni sviluppate nell’ambito del suddetto 

compendio a favore sia della verifica della coerenza del Progetto Definitivo rispetto al Progetto 

Preliminare approvato sia delle motivazioni a giustificazione delle opere oggetto di “Varianti 

Sostanziali”, ricadenti sui versanti siciliano e calabro, oggetto di specifica procedura di Valutazione 

d’Impatto Ambientale; quest’ultima attivata dal Proponente ai sensi degli ex artt. 166, comma 3 e 

167, comma 5 del decreto legislativo n. 163/2006 e ss. mm. e ii.. La finalità di tale illustrazione è 

fornire un quadro riassuntivo ed esaustivo dei contenuti sviluppati nell’ambito dell’omologa relazione 

predisposta nel 2011 a supporto della fase di Verifica di Ottemperanza rispetto ai temi progettuali 

elaborati in fase di progettazione definitiva e risultati modificativi rispetto alle scelte operate in sede 

di progettazione preliminare; si precisa che le suddette varianti3 sono state prefigurate 

principalmente in ragione di: modifiche e richieste di opere aggiuntive avanzate da Enti Terzi; 

sopravvenute norme di Legge; nonché in relazione agli esiti delle indagini e degli accertamenti 

condotti nel contesto territoriale di riferimento e, infine, da varianti disposte dal Committente. 

La sezione si struttura approfondendo i seguenti contenuti: 

- Le varianti e l’aggiornamento dello Studio d’Impatto Ambientale attinente al Progetto Preliminare 

del 2002; 

 
3 Si ritiene utile riepilogare di seguito la natura delle “Varianti Sostanziali” oggetto di Verifica: 

Versante Calabria: 

• Collegamenti stradali - allaccio SA-RC e Infrastrutture a servizio dell’utenza e del Centro Direzionale: 
- ridefinizione delle bretelle autostradali, rami A, B, C, D, a seguito dell’inversione del senso di percorrenza sul Ponte 

(circolazione all’italiana). I rami stradali continuano ad avere uno sviluppo prevalentemente in sotterraneo 
- Nuovo schema di svincolo per il Centro Direzionale con realizzazione di un anello con circolazione rotatoria a livelli 

sfalsati. 
Versante Sicilia: 

• Collegamento stradale dal Viadotto Pantano fino allo Svincolo Annunziata (comprendente anche lo svincolo Curcuraci); 

• Variante richiesta dal Comune di Messina, con lo spostamento della stazione ferroviaria di Messina e l’utilizzo della 
linea ferroviaria come sistema metropolitano, con la realizzazione di tre fermate intermedie a Papardo, Annunziata ed 
Europa e prolungamento della linea ferroviaria fino alla nuova stazione di Messina (Località Gazzi) 

Nuovi Collegamenti Autostradali: 

• Zona della Cittadella Universitaria e dell’impianto di trattamento Rifiuti sul versante siciliano; 

• Varianti disposte dal Committente in corrispondenza della galleria autostradale Faro in Sicilia. 

• Varianti progettuali rese obbligatorie dalla normativa sulla progettazione delle infrastrutture stradali, sia riguardo la 
geometria che gli standard di sicurezza richiesti per le gallerie ferroviarie e autostradali, con particolare riferimento al 
D.M. 19/04/2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, al D.M. 28 ottobre 
2005 e D.Lgs. 264/06 del 9 ottobre 2006 riguardo la sicurezza nelle gallerie ferroviarie e stradali, D.M. 14/01/2008 
“Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

Cantierizzazione Calabria e Sicilia: 

• Dati i nuovi assetti infrastrutturali, che implicano una diversa ubicazione delle aree preposte alla realizzazione delle 
opere strategiche (imbocchi, stazioni, svincoli, ecc.), ne consegue che anche la Cantierizzazione è da considerarsi 
mutata in modo sostanziale. 
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- Inquadramento dei livelli di coerenza del Progetto Definitivo con il Progetto Preliminare; 

- Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento ferroviario; 

- Lato Calabria: le modifiche a carico del Collegamento ferroviario; 

- Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento stradale; 

- Lato Calabria: modifiche a carico del Collegamento stradale; 

- Modifiche a carico dell’Opera di Attraversamento; 

- Modifiche a carico della Cantierizzazione; 

- Varianti architettoniche e funzionali adottate per il Centro Direzionale. 

3. Terza sezione (Capitolo 3): 

“SINTESI DELL’ITER AUTORIZZATIVO PERFEZIONATO DAL PROGETTO” 

Nell’ambito della terza sezione si procede all’illustrazione, con opportuna sintesi, dell’iter 

autorizzativo perfezionato dal progetto in esame alla data di redazione del presente compendio 

(settembre 2023). A tale fine, la sezione presenta un’articolazione argomentativa contraddistinta dai 

seguenti tre gradi di approfondimento: 

- Sequenzialità cronologica delle principali fasi tecnico-amministrative, procedimentali e 

autorizzative dell’opera; 

- Sintesi del Parere n. 1185 del 21/03/2013 emesso dalla CT-VA dell’allora Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE); 

- Sintesi del Parere n. 6933 del 05/03/2013 emesso dalla Direzione Generale per il Paesaggio, le 

Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee – Servizio IV – Tutela e Qualità del Paesaggio, 

dell’allora Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), oggi Ministero della Cultura (MiC). 

4. Quarta sezione (Capitolo 4): 

“SINTESI COMMENTATA DELLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI PROCEDURALI DI CUI AL 

DECRETO LEGGE DEL 31 MARZO 2023, N.35, COSÌ COME MODIFICATO DALLA LEGGE DI 

CONVERSIONE 26 MAGGIO 2023, N.58, RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA 

REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO STABILE TRA LA SICILIA E LA CALABRIA” 

La quarta sezione ha la finalità di offrire un commento ragionato delle disposizioni normative 

introdotte dal Decreto Legge del 31 marzo 2023, n.35 recante “Disposizioni urgenti per la 

realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria”, così come modificato dalla Legge 

di conversione 26 maggio 2023, n. 58. Tale normativa, infatti, delinea un quadro organico ed 

integrato di azioni aventi la finalità di disciplinare i molteplici aspetti che dovranno contraddistinguere 

la progressione temporale e sequenziale del processo amministrativo, autorizzativo e attuativo del 

progetto afferente all’“Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e dei Collegamenti 

Stradali e Ferroviari sui versanti Calabria e Sicilia”; tra cui il riavvio delle correlate attività di 

programmazione e progettazione dell’opera, come puntualmente definite dall’articolo 3 della norma 

stessa. 
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Oggetto della trattazione, sono proprio le nuove disposizioni disciplinate dall’art. 3 e commi seguenti, 

le cui determinazioni operative trovano, in questa sede, una puntuale descrizione mediante i 

seguenti approfondimenti procedurali, correlati all’applicazione della suddetta normativa: 

- la documentazione oggetto della procedura di Conferenza di Servizi Istruttoria, ai sensi dell’art. 

3, commi 2, 3, 4 e 5 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023; 

- la documentazione oggetto della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 

3, comma 6 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023; 

- l’esito delle procedure integrate Conferenza di Servizi Istruttoria e procedura di VIA. 

5. Quinta sezione (Capitolo 5): 

“VERIFICA DI OTTEMPERANZA DELLE PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI CONTENUTE 

NELL’”ALLEGATO A” ALLA DELIBERA CIPE N. 66 DEL 1° AGOSTO 2003 RISULTATE 

PARZIALMENTE OTTEMPERATE E NON OTTEMPERATE NELL’AMBITO DELL’ANALOGA 

PROCEDURA ATTIVATA SUL PROGETTO DEFINITIVO E DI CUI AL PARERE DELLA CT-VA 

N. 1185 DEL 21/03/2013 (SEZIONI ISTRUTTORIE 7.3.1 E 8)” 

Definiti i contenuti d’interesse della Relazione di Ottemperanza, predisposta nel 2011 ai fini 

dell’attivazione della procedura di Verifica di Ottemperanza rispetto al PD211/PD2012 ed illustrato 

l’iter di approvazione maturato dal progetto in esame, nonché puntualmente commentate le principali 

disposizioni procedurali disciplinate dal DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023, si 

procede, nell’ambito della quinta sezione del presente compendio, ad istruire gli approfondimenti 

progettuali predisposti dal Proponente ai fini della Verifica di Ottemperanza sia del Progetto 

Definitivo, inteso quale integrazione tra il PD2011 e il PD2012, sia della Relazione del 

Progettista. 

In questa sede si forniscono, pertanto, le evidenze di rispondenza positiva, riscontrabili 

puntualmente nell’ambito della documentazione tecnica ed ambientale predisposta per il riavvio 

delle attività di programmazione e progettazione dell’opera, nei confronti delle prescrizioni e 

raccomandazioni contenute nell’”Allegato A” alla Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003, risultate 

“parzialmente ottemperate” e “non ottemperate” nell’ambito dell’analoga procedura attivata sul 

Progetto Definitivo e di cui al Parere della CT-VA, n. 1185 del 21/03/2013 (sez. istruttorie 7.3.1 e 8). 

A tale fine, la sezione presenta la seguente articolazione argomentativa a cui sono correlati specifici 

approfondimenti progettuali inerenti alle azioni che il Proponente ha inteso adottare per conseguire 

la complessiva ottemperanza positiva del progetto in esame rispetto alle prescrizioni che ad oggi 

risultano oggetto di giudizi gravati da una parziale ottemperanza e, in un solo caso, da una mancata 

ottemperanza, e più precisamente: 
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- Istanza per l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza in merito alle prescrizioni e 

raccomandazioni contenute nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003 risultate 

non ottemperate o parzialmente ottemperate nell’ambito della procedura di Verifica di 

Ottemperanza attivata sul Progetto Definitivo e di cui al Parere della CT-VA n. 1185 del 

21/03/2013 (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8) ; 

- Le prescrizioni parzialmente ottemperate in sede di procedimento di Verifica di Ottemperanza 

sul Progetto Definitivo; 

- La prescrizione 10a) non ottemperata in sede di procedimento di Verifica di Ottemperanza sul 

Progetto Definitivo; 

- Le azioni progettuali adottate per il conseguimento della piena ottemperanza rispetto alle 

prescrizioni della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 risultate “parzialmente ottemperate” o “non 

ottemperate” nell’ambito della procedura attivata sul Progetto Definitivo e di cui al Parere della 

CT-VA n. 1185 del 21/03/2013 (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8); 

- La tabella sinottica riepilogativa dei giudizi di “parziale ottemperanza” e “non ottemperanza”, di 

cui al Parere CT-VA n.1185 del 21/03/2013 (Sezioni 7.3.1 e 8) e delle azioni integrate previste 

dal Proponente per conseguire la completa ottemperanza delle medesime prescrizioni. 

Infine, per facilitare la consultazione dei contenuti istruttori del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, 

attinenti sia alle prescrizioni/raccomandazioni sia alle motivazioni assunte in sede di procedura di 

Verifica di Ottemperanza a giustificazione dei giudizi formulati nei confronti dei contenuti del Progetto 

Definitivo e correlate integrazioni, rispetto al quadro prescrittivo impartito dalla Delibera CIPE 

n. 66/2003 in sede di approvazione del Progetto Preliminare dell’opera in esame, si è ritenuto 

opportuno allegare al presente compendio la riproduzione dell’originale del suddetto Parere; 

tale dispositivo è consultabile al Capitolo 6 ove è annesso l’”Allegato 1 – Parere 

CT-VA n. 1185 del 21/03/2013” ed a cui si rimanda per le opportune verifiche e correlati riscontri. 

Di seguito si propone lo schema riepilogativo che riassume la struttura metodologica ed 

argomentativa della presente Relazione di Ottemperanza. 
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Fig. 1-1 – Schema riepilogativo della struttura metodologica ed argomentativa della Relazione di Ottemperanza 
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2 SINTESI DEI CONTENUTI RELATIVI ALLA COERENZA DEL 

PROGETTO DEFINITIVO E ALLE MOTIVAZIONI DELLE VARIANTI 

RIPORTATI NELLA RELAZIONE DI OTTEMPERANZA OGGETTO 

DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI CUI AL PARERE DELLA 

CT-VA N. 1185 DEL 21/03/2013 

In questa seconda sezione del presente compendio, si procede, mediante opportuna sintesi, 

all’illustrazione, come già premesso, dei contenuti della Relazione di Ottemperanza predisposta nel 

2011 ai fini dell’attivazione della procedura di Verifica di Ottemperanza dei contenuti del Progetto 

Definitivo, approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società Concessionaria il 29 luglio 2011 

e pubblicato in data 08/09/2011 (PD2011), nonché delle ulteriori integrazioni documentali richieste 

in fase istruttoria dalla CT-VA (PD2012). La suddetta procedura è stata attivata da Stretto di Messina 

SpA, ai sensi degli ex artt. 166 e 185, commi 4 e 5 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii., 

in data 30/08/2011 e si è perfezionata, a seguito delle integrazioni documentali richieste dalla 

CT-VA, in data 04/10/2011. 

Si precisa che le “Varianti Sostanziali”, ricadenti sui versanti siciliano e calabro, oggetto di specifica 

procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale (PD2011 e PD2012), sono state prefigurate 

principalmente in ragione di: modifiche e richieste di opere aggiuntive avanzate da Enti Terzi; 

sopravvenute norme di Legge; nonché in relazione agli esiti delle indagini e degli accertamenti 

condotti nel contesto territoriale di riferimento e, infine, da varianti disposte dal Committente. 
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Ciò premesso, la presente sezione relazionale offre specifici approfondimenti in merito ai seguenti 

contenuti: 

- Le varianti e l’aggiornamento dello Studio d’Impatto Ambientale attinente al Progetto Preliminare 

del 2002; 

- Inquadramento dei livelli di coerenza del Progetto Definitivo con il Progetto Preliminare; 

- Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento ferroviario; 

- Lato Calabria: le modifiche a carico del Collegamento ferroviario; 

- Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento stradale; 

- Lato Calabria: modifiche a carico del Collegamento stradale; 

- Modifiche a carico dell’Opera di Attraversamento; 

- Modifiche a carico della Cantierizzazione; 

- Varianti architettoniche e funzionali adottate per il Centro Direzionale. 

2.1 Le varianti e l’aggiornamento dello Studio d’Impatto Ambientale attinente al 

Progetto Preliminare del 2002 

Le varianti progettuali, di tracciato e tipologiche, scaturite in sede di sviluppo del Progetto Definitivo 

(PD), derivano da: 

− recepimento delle prescrizioni CIPE; 

− risposta a richieste specifiche da parte di Enti ed Amministrazioni; 

− modifiche migliorative - le ottimizzazioni - ed affinamenti tecnico-progettuali dell’opera in 

progetto, dovuti anche al cambiamento di scala o a sopraggiunte innovazioni normative. 

Le varianti definite “Sostanziali” sono quelle che hanno determinato l’esigenza di una nuova verifica 

di compatibilità ambientale. Altre variazioni si configurano invece come delle “Ottimizzazioni 

localizzate”, ed hanno il carattere di migliorie introdotte nel progetto a seguito di una maggiore 

definizione del quadro conoscitivo di riferimento. 

Solo per il primo gruppo di varianti le “Sostanziali” si è ritenuto di dover procedere con un 

Aggiornamento del SIA del PP 2002, mentre per il secondo, le stesse valutazioni che ne hanno 

determinato la scelta condotte in sede di progettazione, sono state ritenute esaustive circa la loro 

praticabilità e sostenibilità (tipicamente la risoluzione di una situazione puntuale con ricadute molto 

limitate). 
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Dall’approvazione del Progetto Preliminare alla data di redazione del Progetto Definitivo sono 

subentrate delle rilevanti novità sul piano normativo che hanno imposto una profonda 

riconsiderazione di alcune questioni ambientali, prime fra tutte gli obblighi derivanti dall’approvazione 

del Codice dell’Ambiente, il D.Lgs. 152/06, sia per la Parte II (Procedura di Valutazione d’Impatto 

Ambientale - VIA) sia per quelle riguardanti i vari comparti ambientali,  e dal Codice dei Beni il D.Lgs. 

42/2004e ss. mm. e ii.. 

La normativa citata ha determinato un diverso approccio nei confronti di alcune questioni connesse 

al progetto, rendendo necessaria la produzione di approfondimenti ed elaborati non previsti o indicati 

nella precedente fase di progettazione (es. Relazione Paesaggistica, approfondimenti sulla gestione 

delle terre e rocce, aggiornamento dei Siti Natura 2000 e delle condizioni generali di tutela, ecc..). 

Con lo sviluppo delle attività ambientali da produrre a corredo delle Varianti di progetto, ovvero con 

l’aggiornamento del Studio d’Impatto Ambientale, la situazione che si è venuta a creare ha richiesto 

un grande impegno progettuale per garantire la rispondenza ai contenuti generali di dette specifiche 

congiuntamente all’obbligo di proporre con il PD (considerato nella sua globalità di opere, 

interventi/misure di mitigazione, interventi di compensazione, ecc..) soluzioni che potessero risultare 

condivise dal territorio ed accoglibili nell’ambito della nuova procedura di compatibilità ambientale. 

2.2 Inquadramento dei livelli di coerenza del Progetto Definitivo con il Progetto 

Preliminare 

Le varianti progettuali, di tracciato e tipologiche, scaturite in sede di sviluppo della progettazione 

definitiva, da definirsi “Sostanziali” sono quelle a carico delle infrastrutture di collegamento al Ponte 

e riguardano: 

− Lato Calabria: collegamenti stradali - allaccio SA-RC e Infrastrutture a servizio dell’utenza e del 

Centro Direzionale e costruzione del Centro Direzionale stesso; 

− Lato Sicilia: collegamento stradale dal Viadotto Pantano fino allo Svincolo Annunziata 

(comprendente anche lo svincolo Curcuraci) e collegamento Ferroviario con introduzione delle 

Stazioni metropolitane (Papardo, Annunziata ed Europa) e prolungamento della linea ferroviaria 

fino alla nuova stazione di Messina (Località Gazzi): 

− Cantierizzazione Calabria e Sicilia: dati i nuovi assetti infrastrutturali, che implicano una diversa 

ubicazione delle aree preposte alla realizzazione delle opere strategiche (imbocchi, stazioni, 

svincoli, ecc.), ne consegue che anche la “Cantierizzazione” è da considerarsi mutata in modo 

sostanziale; 
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Altre modifiche si configurano invece come delle “Ottimizzazioni localizzate”, e sono a carico delle 

seguenti tratte: 

− Lato Calabria: tratto ferroviario di raccordo al Ponte (rami Nord e Sud di attacco al Ponte): 

▪ Tratta costruttiva: Ponte, relativamente alle modifiche derivanti dalla rotazione dell’asse del 

ponte di pochi gradi prendendo come perno la torre lato Calabria. Altro aspetto del ponte 

modificato riguarda l’altezza delle torri. 

 

Figura 2-1 -  Lato Calabria –Sovrapposizione tracciati PP (azzurro) PD (rosso e viola) 
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Figura 2-1 - Lato Sicilia - Collegamento Stradale - Sovrapposizione tracciati PP (azzurro) e PD (rosso) 
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Figura 2-2 - Lato Sicilia - Collegamento ferroviario – Sovrapposizione tracciati. PP (verde) PD (viola) 
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Figura 2-3 - Stralcio della planimetria di confronto della cantierizzazione tra PP (aree in rosso) 
e PD (aree in verde). Rimangono fuori dell’inquadramento le aree di Melicuccà di CRA1 e CRA2 - di deposito e 
recupero ambientale oltre che sedi di impianti per la produzione inerti (non presenti nel PP) 

 

 

 

 

 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

D 

Data 

01/02/2024 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 31 di 133 

 

Figura 2-4 - Stralcio della planimetria di confronto della cantierizzazione tra PP (aree in rosso) 
e PD (aree in verde) per l’area di Ganzirri 

 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

C 

Data 

20/01/2024 

 

Pagina 32 di 133 Eurolink S.C.p.A. 

 

Figura 2-6 - Stralcio della planimetria di confronto della cantierizzazione tra PP (aree in rosso) 
e PD (aree in verde) per il tratto centrale in cui si insediano cantieri per il collegamento stradale e ferroviario 
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Figura 2-5 - Stralcio della planimetria di confronto della cantierizzazione tra PP (aree in rosso) 
e PD (aree in verde) il cantiere SCF4 è destinato alla realizzazione della stazione Annunziata 
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Figura 2-6 - Stralcio della tavola di cantierizzazione del PD per il collegamento ferroviario (nel PP tale settore non 
era presente); cambiano invece i siti per l’area di Venetico (in rosso il PP in verde il PD), il settore rimane fuori 
inquadramento essendo ubicato a nord verso la costa tirrenica. 
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2.3 Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento ferroviario 

Di seguito si procede all’illustrazione delle modifiche a carico del collegamento ferroviario lato Sicilia; 

tale descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 

2.3.1 Motivazioni di natura territoriale 

Il comune di Messina, tra le strategie di sviluppo espresse nei vari documenti di pianificazione, tra 

cui rileva il “Programma strategico per la valorizzazione urbanistica, economica, sociale e direzionale 

della porzione di territorio che si estende dalla Zona Falcata allo svincolo autostradale Tremestieri” 

(PIAU), prevede lo spostamento della stazione ferroviaria con l’apertura della città al mare e la 

conseguente ricucitura del territorio. 

La proposta prevede lo spostamento della stazione a Gazzi “…in una zona baricentrica rispetto 

all’intera area PIAU, di raccordo tra il centro cittadino e l’area di sviluppo logistico – commerciale. La 

realizzazione della nuova stazione rappresenta sicuramente l’intervento di grande importanza 

urbanistica e architettonica per la città di Messina; sviluppandosi su un’area molto degradata, 

l’intervento sarà occasione di sviluppo e riqualificazione dell’intera zona circostante; inoltre, la 

dismissione del fascio binari esistente permetterà la restituzione delle relative aree al territorio…” 

(da PIAU Messina 2009). 

Altrettanto importante è l’opportunità “…di utilizzare l’infrastruttura ferroviaria come sistema 

metropolitano per il collegamento di zone importanti del territorio reggino e messinese quale 

intervento significativo per circa le politiche di costituzione dell’Area Integrata dello Stretto…” (da 

D.C.C. del 25/10/2010). 
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In forza di tali scenari, il Comune di Messina, tra le opere compensative connesse alla realizzazione 

del Ponte e riferibili al collegamento ferroviario, ha richiesto: 

− opere da inserire nel progetto del Ponte: Variante stazione Gazzi; 

− opere ferroviarie connesse: Collettore Metropolitana dello Stretto - Fermate Papardo, Annunziata 

e Viale Europa. Le aree di gravitazione delle fermate rivestono un’importanza cruciale per i 

quartieri urbani serviti poiché in essi ricadono poli urbani di rilievo territoriale quali l’Università e 

l’Ospedale. 

2.3.2 Motivazioni di carattere funzionale 

Lo spostamento della stazione prevista nel PP2002 alla zona di Gazzi implica un allungamento della 

Linea ferroviaria di circa 2 km, (da circa 16 km del PP2002 ai 18 km circa del PD). 

Tale prolungamento avviene praticamente tutto a carico delle gallerie, naturali ed artificiali, le cui 

lunghezze totali sommano circa a circa 16 km. 

I brevi tratti in cui deve essere previsto un contatto con il tessuto urbano si hanno in corrispondenza 

delle fermate che, per motivi di modello di esercizio e di servizio al territorio, hanno un’ubicazione 

vincolata (plano altimetrica), coincidenti con le località indicate dal Comune di Messina: Papardo, 

Annunziata e Viale Europa. 

La lunghezza delle gallerie ha imposto la realizzazione di un Posto di Manutenzione (PM) in località 

Guardia in prossimità del km 5+500 (fra le gallerie S. Agata e S. Cecilia); la sua ubicazione lato 

Sicilia anziché lato Calabria deriva da valutazioni in ordine alla maggiore distanza della stazione di 

Messina dal Ponte rispetto a quella tra il Ponte e Villa San Giovanni. 

Il PM è dotato di una serie di servizi importanti per il funzionamento della linea; infatti, sono presenti, 

oltre agli impianti preposti alla manutenzione della linea, anche un’elisuperficie e la sottostazione 

elettrica. 

2.3.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

La presenza di capisaldi obbligatoriamente già ubicati nei due punti di inizio e fine linea, oltre a quelli 

previsti per le fermate, unitamente alla rigidità di ordine progettuale della linea ferroviaria (raggi di 

curvatura, profondità e lunghezze delle gallerie, ecc..), hanno determinato lo sviluppo plano 

altimetrico dell’infrastruttura senza consentire margini per la ricerca di alternative plausibili. 
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I vincoli ambientali alla progettazione sono imputabili a: 

− eventuali problematiche di ordine idrogeologico, che sono state affrontate adottando il metodo 

di scavo con TBM in grado di fornire buone prestazioni dal punto di vista della prevenzione degli 

impatti; 

− problematiche da subsidenza potenzialmente verificabili in alcuni settori di galleria (vd. S. Agata 

e S. Cecilia) e che son state identificate e circoscritte predisponendo sia le misure di tipo 

preventivo sia il censimento delle situazioni a potenziale rischio per la stima delle eventuali 

compensazioni; 

− problemi ambientali derivanti dalla cantierizzazione che, in corrispondenza delle fermate, 

coinvolgono contesti urbani (cantieri SS1,SS2 e SS3); 

Il cantiere SI6 Contesse, posto in corrispondenza della futura stazione, non presenta gli stessi 

problemi derivanti dal coinvolgimento di aree urbane dense, poiché insiste su un’area ferroviaria, 

tuttavia impone l’adozione di accorgimenti per mitigare gli impatti delle lavorazioni che in esso sono 

previste, per le ricadute ambientali si richiamano soprattutto: area stoccaggio e produzione conci per 

le gallerie, smarino di entrambe le gallerie per il trasporto nelle aree di Venetico-Valdina-Torregrotta 

- SRA4, SRA5, SRA6, SRA7. 

Il tracciato si sviluppa quasi tutto in galleria, a parte il primo tratto in prossimità del Ponte per cui non 

si ravvisano problematiche a carico del sistema dei vincoli paesaggistici. 

2.3.4 Richieste del CIPE 

Nessuna specifica richiesta sul prolungamento della linea ferroviaria o di altre variazioni progettuali 

è imputabile a esigenze prescrittive; la richiesta è avvenuta a valle dell’approvazione del progetto. 

Valgono le indicazioni in merito agli approfondimenti idrogeologici delle fasce di territorio interessate 

dalle gallerie e la cantierizzazione. 

− Prescrizione n° 5 studi geo-sismo-tettonici; 

− Prescrizione n° 8 sui temi della subsidenza delle gallerie, delle venute d’acqua e dell’utilizzo di 

tecniche di scavo integrative. 

2.3.5 Natura delle soluzioni adottate 

Le soluzioni adottate hanno imposto una completa rivisitazione del progetto preliminare poiché con 

il prolungamento e lo spostamento del tracciato, praticamente tutto in galleria, sono stati coinvolti 

contesti idrogeologici con caratteristiche e comportamenti non noti. 
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Tale problematica si è resa particolarmente impegnativa in corrispondenza delle fermate in cui sono 

stati affrontati anche aspetti connessi alle possibili interferenze con gli insediamenti e la coesistenza 

di nuove funzioni (accesso alle fermate, parcheggi, ecc..). 

2.3.6 Natura delle varianti 

Nel complesso le modifiche strutturali, tipologiche e di tracciato sono tali da configurare una Variante 

sostanziale. 

2.4 Lato Calabria: le modifiche a carico del Collegamento ferroviario 

Di seguito si procede, analogamente al versante siciliano, all’illustrazione delle modifiche a carico 

del collegamento ferroviario lato Calabria; tale descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 

2.4.1 Motivazioni di natura territoriale 

La ferrovia interessata dall’intervento è la tratta tirrenica Rosarno - Reggio Calabria a doppio binario 

che, sviluppandosi lungo la costa coinvolge gli abitati di Cannitello e Villa San Giovanni. 

In merito al tratto di Cannitello sono già corso i lavori per lo spostamento a monte della linea 

ferroviaria esistente (Variante di Cannitello) in galleria artificiale per evitare l’interferenza con la 

fondazione della Torre del Ponte. 

La linea ferroviaria proveniente da Messina attraverso il Ponte, che si trova ad una quota superiore 

di circa 60 metri rispetto alla linea tirrenica esistente, si collegherà attraverso due rami sia con la 

linea esistente, attraverso il cosiddetto Fascio Bolano di competenza RFI, sia attraverso la prevista 

linea AC/AV in direzione Salerno (questa seconda ipotesi era prevista nel PP2002 e il Fascio Bolano 

rappresentava una fase utile per armonizzare le programmazioni, fase che ad oggi risulta essere 

quella funzionale al collegamento). 
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Anche la linea AC è inserita nella Legge Obiettivo, tuttavia una diversa programmazione della linea 

AC/AV ha portato a rivedere essenzialmente i limiti di intervento dell’opera sviluppata con il Ponte 

senza per questo rideterminare le configurazioni finali, per cui ora il limite è per il Ramo AC/nord km 

0+366 (corrispondente al km 0+500 del ramo 5) e per il Ramo Sud Villa – R.C Km 2+200; la 

funzionalità del collegamento con il ponte è garantita dal Fascio Bolano. 

2.4.2 Motivazioni di carattere funzionale 

Le variazioni intervenute nell’asse del ponte hanno comportato in Calabria lo spostamento 

planimetrico della galleria artificiale il cui imbocco è ora collocato alla progressiva 0+420; da questo 

punto il tracciato ferroviario si mantiene per sempre in galleria. 

Il progetto prevede, per problemi di sicurezza delle gallerie ferroviarie, due canne a semplice binario 

anziché una a doppio binario secondo le prescrizioni di RFI. 

Gli altri interventi rientrano nella risoluzione di problemi che attengono alla realizzazione dei raccordi 

e a rendere compatibili la piattaforma ferroviaria con le opere adiacenti. 

Oltre alle strutture per la sicurezza è stato previsto in corrispondenza dell’imbocco della galleria 

artificiale, un piazzale per le operazioni di soccorso e triage nonché apposite rampe per l’accesso 

dalla viabilità. 

2.4.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

Il collegamento ferroviario si sviluppa quasi completamente in galleria ed in prossimità del Ponte è 

condizionato dall’inviluppo degli svincoli stradali (anch’essi in galleria), la cui vicinanza si è 

ulteriormente accentuata a seguito della nuova soluzione adottata per la viabilità. 

Alcune problematiche ambientali sono da ricondurre alle relazioni con l’idrogeologia durante le fasi 

di scavo, gli aspetti sono stati affrontati e ricondotti nell’ambito delle misure di carattere preventivo 

da adottare in fase di costruzione. 

Il tracciato non ha un coinvolgimento diretto con vincoli paesaggistici. 

2.4.4 Richieste del CIPE 

Non si riscontra alcuna richiesta specifica se si escludono le raccomandazioni di carattere generale 

riguardanti la sismica e gli approfondimenti idrogeologici delle fasce di territorio interessate dalle 

gallerie. 
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2.4.5 Natura delle soluzioni adottate 

Le varianti rientrano nel normale sviluppo della progettazione connesso all’acquisizione di maggiori 

dettagli conoscitivi per cui si determina l’affinamento delle soluzioni progettuali. 

2.4.6 Natura delle varianti 

Le modifiche apportate si configurano come dei meri adattamenti ai nuovi assetti di contesto, senza 

per questo prefigurare delle variazioni sostanziali rispetto al PP approvato. 

2.5 Lato Sicilia: modifiche a carico del Collegamento stradale 

Di seguito si procede all’illustrazione delle modifiche a carico del collegamento stradale lato Sicilia; 

tale descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 

2.5.1 Motivazioni di natura territoriale 

L’infrastruttura, oltre a definire il collegamento del Ponte alla rete autostradale regionale definisce 

anche altre importanti connessioni auspicate dagli enti locali e delineate nei vari strumenti di 

programmazione (uno per tutti il Piano Urbano della Mobilità - PUM). 

Il Comune di Messina, tra le opere da inserire nel progetto del Ponte, prevede4: 

− Raccordo Panoramica – Litoranea; 

− Minisvincolo Ganzirri in corrispondenza dei piazzali di esazione; 

− Variante Cittadella Universitaria Annunziata. 

La richiesta del minisvincolo poggia sull’esigenza di attivare relazioni dirette tra l’autostrada e la 

viabilità locale potenziando in questo modo l’offerta di infrastrutture per i cittadini di Messina che 

potranno contare su un collegamento di by-pass della città, al pari di altri segmenti della rete ovvero 

senza pedaggio. 
  

 
4 Delibera del Consiglio Comunale di Messina del 25/01/2010. 
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Altro elemento di rilievo territoriale, che è stato coinvolto con la ricerca di ipotesi di tracciato per  

ridurre l’impatto sulla Cittadella Universitaria, è l’impianto di smaltimento dei rifiuti della città di 

Messina. Con lo spostamento ad ovest per aggirare il complesso universitario, l’asse stradale si è 

trovato a confliggere con tale impianto per cui sono state studiate delle ottimizzazioni che 

consentissero di salvaguardarne anche la futura area di espansione. 

Il territorio ha posto anche la questione riguardante la nuova Panoramica e le viabilità di servizio al 

Ponte, la mancata soluzione dei collegamenti su Ganzirri di fatto costituiva una criticità del PP2002 

che necessitava di essere affrontata. Alla riorganizzazione della viabilità esistente che si attesta sulla 

Panoramica è connessa anche tutta la questione della viabilità di servizio al Ponte che deve trovare 

anch’essa un punto di relazione con la rete locale in quanto deve poter svolgere il proprio ruolo sia 

nei confronti dei mezzi di manutenzione sia in caso di eventi eccezionali coinvolgenti il Ponte. 

Come si può evincere il territorio con le sue esigenze di relazioni ha impegnato la progettazione nella 

scelta di soluzioni idonee nel dare continuità alla rete, anzi potenziandola per recuperare criticità 

pregresse che con la presenza di un’autostrada potrebbero venire aggravata se non venisse 

opportunamente integrata con idonee connessioni. 

2.5.2 Motivazioni di carattere funzionale 

La più importante motivazione che ha portato ad un cambiamento delle carreggiate deriva dal fatto 

che il senso di marcia del ponte non è più “all’inglese”; infatti, la configurazione del PP2002, che 

prevedeva le corsie di emergenza verso l’interno (lato ferrovia) e quindi con la stessa direzione di 

marcia per autoveicoli e treni, non è più stata confermata e il PD ripristina la configurazione classica 

con senso di marcia in destra. 

La scelta di ritornare al senso di marcia disciplinata dal Codice della Strada, non più considerata 

problematica per la circolazione sul Ponte, ha permesso di eliminare l’incrocio plano - altimetrico 

degli assi autostradali che doveva essere previsto appena superato il Viadotto Pantano. 

Nella configurazione del PP2002 per conseguire il normale funzionamento della barriera di esazione, 

ritornare alla complanarità e al parallelismo prima dell’inizio della Galleria Faro Superiore, le due 

carreggiate prendevano subito quota, scavalcando la ferrovia e realizzando, nel contempo, lo 

sfalsamento altimetrico per permettere ad una delle due carreggiate di sovrappassare l’altra prima 

della barriera. Il progetto nell’attuale configurazione non ha più la necessità di realizzare l’opera di 

scavalco (galleria artificiale) per cui risulta più lineare, più facile da realizzare senza l’introduzione di 

opere impegnative in sotterraneo. 
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Per giungere ad un tracciato in grado di perfezionare gli aspetti inerenti al progetto e di conseguenza 

la realizzazione delle gallerie, è stato necessario verificare le corrette coperture di terreno nei tratti 

in naturale per consentire un rapido avanzamento del fronte di scavo, conseguentemente è stata 

rivista l’ubicazione plano-altimetrica degli imbocchi. 

Per risolvere il problema coperture è stato conseguito un abbassamento generale del profilo di 

progetto che si è tradotto in tratti più lunghi in naturale, riducendo il ricorso alle gallerie artificiali, che 

avrebbero comportato la realizzazione di importanti opere provvisionali per l’apertura dello scavo. 

L’abbassamento del profilo ha inoltre determinato una riduzione del numero e sviluppo dei viadotti 

di linea nei tratti all’aperto (solo 2 anziché 3 con in più Pace e Curcuraci molto più corti - Ciccia non 

c’è più in quanto il tracciato si è spostato) con effetti positivi anche in termini di geometrie degli 

svincoli. 

Pertanto, una volta superato il viadotto Pantano, le due carreggiate entrano progressivamente in 

trincea profonda per poi trovarsi nella posizione utile per l’imbocco della prima galleria - Faro 

Superiore; prima dell’imbocco è posizionata la Barriera di esazione. 

In questo tratto, ovvero a ridosso della barriera di esazione, è previsto un altro intervento che 

determina la realizzazione di un sistema viabilistico in grado di assolvere diverse funzioni: 

− uscita ed entrata in autostrada per gli addetti o in casi di emergenza (es. chiusura del Ponte), 

queste funzioni saranno regolamentate; 

− immissione in autostrada in direzione di Messina e uscita dalla carreggiata direzione Reggio 

Calabria con accesso libero. 

Di fatto si prevede uno svincolo limitato ma sempre di ausilio alla rete stradale locale. 

2.5.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

Il territorio attraversato dal collegamento ricade in un settore territoriale molto sensibile dal punto di 

vista paesaggistico e naturalistico, poiché sono presenti: 

− vincoli riferiti al D.Lgs. 42/2004 - art. 142; 

− vincoli per la presenza di aree appartenenti alla Rete Natura 2000: SIC ITA030008 Capo Peloro 

- Laghi di Ganzirri(al cui interno ricade anche il canale di collegamento Margi) e ZPS “ITA030042 

Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, Antennamare e area marina dello Stretto di Messina”. 

Anche il tessuto urbano denso che caratterizza l’area di Ganzirri con i suoi vincoli territoriali ed 

urbanistici costituisce un fattore di resistenza alle trasformazioni ed in quanto tale fattore di 

condizionamento degli interventi. 
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− problematiche da subsidenza potenzialmente verificabili in alcuni settori di galleria (vd. Faro 

Superiore e Le Fosse) e che son state identificate e circoscritte predisponendo sia le misure di 

tipo preventivo sia il censimento delle situazioni a potenziale rischio per la stima delle eventuali 

compensazioni. 

La rilevanza del quadro paesaggistico caratterizzante i luoghi coinvolti dal Viadotto Pantano, grande 

opera di prolungamento a terra del Ponte, ha impegnato la progettazione nel ricercare una soluzione 

idonea in termini di riduzione dell’intrusione visiva e di miglioramento della qualità estetica delle 

strutture, compatibilmente con i limiti imposti dalla rilevanza strutturale connaturata a questa 

particolare tipologia di opera d’arte. 

Il progetto sviluppato prevede un viadotto sempre con i tre impalcati separati ma in corrispondenza 

delle pile un trasverso metallico formalmente simile a quelli del Ponte, collega i due impalcati stradali 

realizzando un appoggio su una unica pila posta planimetricamente in corrispondenza dell’impalcato 

ferroviario. Gli impalcati stradali, interamente in acciaio, sono mutuati dall’impalcato del Ponte, del 

quale ripropongono completamente la forma e il colore. 

L’impalcato ferroviario viene invece realizzato a struttura mista acciaio-calcestruzzo con schema 

statico di trave in semplice appoggio. Le luci delle campate sono state ampliate rispetto al progetto 

preliminare e portate a 78.5 m interasse appoggio misurate sullo sviluppo del binario pari. 

La pila risulta formalmente a doppio fusto e i 2 fusti, di sezione rettangolare di dimensioni 5x6m, 

sono relativamente vicini tra loro e sono riuniti in testa da un pulvino di forma tronco conica con 

altezza per tutte le pile di 10.15m, il risultato finale rappresenta una struttura più snella. 

2.5.4 Richieste specifiche del CIPE 

Le indicazioni del CIPE che hanno attinenza con la Variante, sia indirettamente che direttamente, 

sono: 

− Prescrizione n° 5 studi geo-sismo-tettonici; 

− Prescrizione n°6 Progettazione improntato alla mitigazione sull’ambiente e paesaggio; 

− Prescrizione n° 8 sui temi della subsidenza delle gallerie, delle venute d’acqua; 

− Prescrizione n° 14 b. mitigazione dell’impatto delle opere d’arte; 

− Raccomandazione n°5 sulla Strada Litoranea; 

− Prescrizioni e Raccomandazioni n° 11 Raccordo Panoramica. 
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2.5.5 Natura delle soluzioni adottate 

Gli interventi introdotti come modifiche locali e che apparentemente possono essere intesi come 

interventi puntuali, in realtà risultano fortemente integrati e tali da definire un’unica grande Variante 

comprendente: 

− il viadotto Pantano, rivisitato nelle sue geometrie non però nelle sue funzioni, e definizione del 

tratto che porta alla barriera di esazione con l’inserimento del minisvincolo; 

− la completa riorganizzazione del tratto che porta alla barriera di esazione; 

− l’allontanamento del tracciato dalla Cittadella Universitaria; 

− il Raccordo Panoramica e Litoranea, questa macro componente di progetto contempla a sua 

volta diversi interventi: 

▪ il raccordo tra la Strada Panoramica dello Stretto e la viabilità esistente tramite variante - per 

la maggior parte in sede - della strada che attualmente collega il terminale della Panoramica 

alla provinciale n.43 nell’abitato di Ganzirri; 

▪ una nuova strada di collegamento alla zona del cimitero di Capo Faro; 

▪ la realizzazione di una viabilità monodirezionale di servizio al Ponte connessa direttamente 

alla viabilità locale. 

2.5.6 Natura delle varianti 

Le modifiche sono tali da prefigurare una profonda rivisitazione dell’intero collegamento stradale 

sviluppato nel PP2002. Trattasi, pertanto, di Variante sostanziale. 

2.6 Lato Calabria: modifiche a carico del Collegamento stradale 

Di seguito si procede all’illustrazione delle modifiche a carico del collegamento stradale lato Calabria; 

tale descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 
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2.6.1 Motivazioni di natura territoriale 

Il progetto, nella sua interezza si potrebbe ricondurre a due macro ambiti di intervento: quello che 

riguarda il tratto in ammodernamento della SA-RC e il tratto in cui si definiscono sia il sistema del 

collegamento vero e proprio con il Ponte (con opere anche in sotterraneo) sia quello della viabilità 

di collegamento al Centro Direzionale. 

Il primo ripropone il progetto in ordine all’ammodernamento dell’autostrada in esercizio, per cui 

risponde ad un’esigenza pregressa di completare gli interventi necessari per la realizzazione della 

corsia di emergenza e conseguire la sezione prevista per il collegamento autostradale; ciò detto, le 

variazioni, alcune puntuali, si renderebbero necessarie anche per rendere compatibile il sistema 

autostradale con le novità introdotte con il Ponte. 

Il secondo, oltre a sviluppare un’efficiente soluzione sia all’innesto al ponte sia allo svincolo fornendo 

quindi un valido servizio agli utenti dell’autostrada, fornisce una risposta anche alle relazioni con la 

città al fine di dare un’idonea collocazione alle nuove aree oggetto di trasformazione con la 

realizzazione del Ponte (Il Centro Direzionale e le aree a Parco e di fruizione pubblica) e ai tessuti 

urbani limitrofi. 

2.6.2 Motivazioni di carattere funzionale 

Una prima motivazione deriva dall’abbandono della circolazione “contromano” sull’opera di 

attraversamento e il ritorno del senso di circolazione prevista dal Codice della Strada. La scelta di 

riportare la circolazione in destra ha implicato anche sul versante calabrese una serie di aspetti 

migliorativi relativamente all’inversione non più necessaria delle carreggiate autostradali ed una 

semplificazione dei rami di collegamento e di emergenza rendendo di fatto più agevole anche le 

modifiche resesi necessarie a valle della variante Galleria Piale posta lungo il macrolotto DG 8 della 

A3. 

Per quanto riguarda i rapporti con la A3 SA-RC si evidenzia il fatto che il tracciato in galleria del ramo 

“C” è stato traslato in modo da non interferire con le due canne della Galleria Piale lungo l’autostrada 

A3 SA-RC, con sensibile accorciamento del tracciato stesso, sia complessivamente che 

relativamente al tratto in galleria. 

A seguito delle modifiche al sistema di rampe di accesso al Centro Direzionale, nel tratto in superficie 

lato Salerno il tracciato è stato posizionato in affiancamento alla A3 anziché nella posizione del 

progetto preliminare (scostata di circa 150 m a valle dell’Autostrada). L’occupazione di suolo risulta, 

quindi, fortemente ridotta. 
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L’area di sosta e controllo lato Salerno è stata ubicata in corrispondenza dello svincolo per il Centro 

Direzionale, a fianco del ramo “C”, in modo tale da situarsi nella corretta posizione a destra del flusso 

di traffico e non in sinistra come previsto nel progetto preliminare. 

La semplificazione nel sistema dei collegamenti ha interessato sia i rami principali di accesso e 

uscita dall’opera di attraversamento, mantenendone però lo schema funzionale, sia le rampe di 

accesso al centro direzionale. 

Tale assetto ha consentito la creazione di un piazzale di scambio posto tra il Ponte e gli imbocchi in 

galleria in grado di migliorare la gestione del traffico in condizioni di emergenza. 

La possibilità di agevolare le manovre in situazioni di emergenze risponde anche alla volontà di 

pervenire ad una soluzione migliorativa per quanto attiene la gestione del traffico in tutte le 

condizioni, in particolar modo per le condizioni di emergenza potendo contare su una riduzione della 

lunghezza dei percorsi e la loro semplificazione. 

2.6.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

Oltre ai condizionamenti imposti dalla natura dei luoghi, uno dei principali limiti alla progettazione 

deriva dalla necessità di prevedere gli interventi garantendo sia i collegamenti verso il nodo 

nevralgico costituito dal sistema urbano con le sue esigenze in fatto di collegamenti, sia il 

funzionamento della A3 SA-RC anche perché tale arteria rappresenta l’asse portante degli 

spostamenti previsti dal Piano della Cantierizzazione. 

Per quanto riguarda i vincoli ambientali, anche questo settore della costa si caratterizza per il pregio 

paesaggistico, documentato dai vincoli ai sensi del DLgs. 42/2004 art. 142 e naturalistico facendo 

parte della ZPS IT9350300 Costa Viola. 

2.6.4 Richieste del CIPE 

Nell’ambito della Delibera CIPE Non sono state avanzate richieste specifiche. Valgono comunque 

le indicazioni aventi carattere generale quali: 

− Prescrizione n° 5 studi geo-sismo-tettonici; 

− Prescrizione n° 8 sui temi della subsidenza delle gallerie, delle venute d’acqua. 
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2.6.5 Natura delle soluzioni adottate 

Le principali varianti approntate dal progetto comprendono: 

− nuovi tracciati plano altimetrici delle bretelle autostradali (rami A,B,C,D), con rilevante riduzione 

di lunghezza delle rampe e dei tratti in galleria delle stesse; 

− creazione di un piazzale di scambio tra le carreggiate autostradali, situato sopra la linea 

ferroviaria, ottenuto grazie ad uno sfalsamento altimetrico tra le due infrastrutture nel tratto 

compreso tra il manufatto di accesso al ponte e l’imbocco delle gallerie; 

− modifica dello schema di svincolo e della viabilità di accesso al Centro Direzionale; 

− modifica della viabilità di servizio ANAS; 

− modifica (aggiunta di una rotatoria di inversione) degli svincoli di Villa San Giovanni e Santa 

Trada. 

2.6.6 Natura delle varianti 

Le modifiche sono tali da prefigurare una profonda rivisitazione dell’intero collegamento stradale 

sviluppato nel PP2002. Trattasi, anche in questo caso, di Variante sostanziale. 

2.7 Modifiche a carico dell’Opera di Attraversamento 

Di seguito si procede all’illustrazione delle modifiche a carico dell’Opera di Attraversamento; tale 

descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 
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2.7.1 Motivazioni di natura territoriale 

Le motivazioni di ordine territoriale che possono essere associate alle modifiche introdotte nell’opera 

di attraversamento riguardano essenzialmente la compatibilità con la presenza dell’edificio 

cimiteriale posto in prossimità del futuro blocco di ancoraggio, sia in fase di costruzione sia di 

esercizio (vicinanza dei cavi in acciaio all’edificio cimiteriale alto circa 12-13 ml). 

Altra motivazione riguarda l’esigenza di garantire la piena navigabilità del canale dello Stretto. 

2.7.2 Motivazioni di carattere funzionale 

Il Ponte risulta sostanzialmente confermato nei suoi assetti principali salvo alcune modifiche che 

traggono origine dall’esigenza di salvaguardare a terra l’edificio cimiteriale e a mare la navigabilità 

dello Stretto, da tali variazioni se sono discese altre che si sono riverberate su alcune parti strutturali 

del ponte e sull’impostazione di alcune opere a terra connesse ai collegamenti, stradali e ferroviari. 

Nel complesso le principali modifiche hanno riguardato: 

▪ lo spostamento del blocco di ancoraggio di circa 10 m verso Est, al fine di evitare l’interferenza 

fra i cavi principali e il cimitero adiacente. Anche la conformazione del blocco è stata 

leggermente modificata per agevolare il getto dei blocchi; tale spostamento ha influenzato 

anche la posizione delle altre fondazioni del ponte su entrambi i versanti; 

▪ il rialzo del profilo verticale, in modo da evitare che, in condizioni d’esercizio, l’impalcato 

inflesso del ponte potesse ingombrare il franco minimo di navigazione. Il punto critico per la 

determinazione del profilo verticale è l’estremità del franco di navigazione, posta a 300 m dal 

centro della campata principale. La modifica del profilo verticale è stata eseguita nella maniera 

seguente: il lato siciliano della campata principale è stato rialzato verticalmente fino a quota 

+77.50 m in corrispondenza del punto critico; 

▪ l’innalzamento della quota superiore delle torri a +399.00 anche per non aumentare la sezione 

dei cavi; tale modifica è da porre in relazione al punto precedente e alle variazioni introdotte 

nel pacchetto della pavimentazione (variazione dei carichi). A causa dell’aumento complessivo 

dei carichi di progetto è stato aumentato il diametro della circonferenza superiore del tronco di 

cono della fondazione (da 24 a 29,60 metri); 

▪ alcune modifiche in corrispondenza dell’impalcato del Ponte, dovute in primo luogo al 

cambiamento della circolazione del traffico con conseguente riposizionamento delle corsie di 

marcia ed emergenza, per cui l'inclinazione trasversale degli impalcati stradali è passata da 

una pendenza del 2.0% verso l’interno ad una pendenza del 2.0% verso l’esterno; 
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▪ una leggera modifica della sezione del cassone ferroviario al fine di aumentare l’inclinazione 

dell’anima inferiore da un angolo di 25.6 gradi ad un angolo di 63.4 gradi rispetto all’orizzontale, 

in conseguenza dei test eseguiti nella galleria del vento; 

▪ la modifica per rendere passanti tutte le nervature di irrigidimento dell‘impalcato, salvo quelle 

più esterne, rispetto alle anime dei traversi per migliorarne la resistenza a fatica. Lo spessore 

dell’anima dei traversi è stato aumentato localmente in modo da compensare l’area di taglio 

altrimenti ridotta. 

2.7.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

I limiti sono quelli che derivano dalle condizioni operative che si dovranno garantire nello Stretto e, 

più in generale, alle esigenze di minimizzazione delle interferenze con l’ambiente marino (ved. 

Illuminazione a livello del mare prodotta dagli apparecchi illuminanti delle strutture del Ponte e flussi 

migratori cetacei e volatili).  

Uno degli aspetti più vincolanti, dal punto di vista ambientale naturalistico è costituito dal fatto che 

lo Stretto, inteso come mare e parti delle due coste, è inserito nella grande ZPS: “ITA030042 Monti 

Peloritani, Dorsale Curcuraci, Antennamare e area marina dello Stretto di Messina” e “IT95503000 

Costa Viola”. 

2.7.4 Richieste del CIPE 

− Prescrizione n° 4 interferenza fasi di costruzione delle fondazioni delle torri 

− Prescrizione n° 10 

a. Interferenza con flussi migratori di cetacei e di volatili 

c. Illuminazione del Ponte 

− Prescrizione n° 11 

a. effetto del rumore prodotto dalle strutture minori del Ponte a causa del vento. 

2.7.5 Natura delle soluzioni adottate 

Le modifiche introdotte si configurano come delle ottimizzazioni derivanti da una serie di migliorie 

che hanno avuto delle ripercussioni su alcune parti strutturali. Comunque, in generale, si attesta la 

rispondenza del presente progetto definitivo al progetto preliminare approvato. 
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2.7.6 Natura delle varianti 

Le modifiche apportate si configurano come dei meri adattamenti ai nuovi assetti senza per questo 

prefigurare delle variazioni sostanziali rispetto al Progetto Preliminare approvato. 

2.8 Modifiche a carico della Cantierizzazione 

Di seguito si procede all’illustrazione delle modifiche a carico della Cantierizzazione; tale descrizione 

si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 

2.8.1 Motivazioni di natura territoriale 

La cantierizzazione, nel registrare da un lato tutte le modifiche subentrate nelle varie tratte 

realizzative e dall’altro nel recepire le richieste avanzate dal CIPE e dal territorio, è stata rivista sia 

nell’impostazione dell’organizzazione generale sia nell’identificazione dei siti/aree operative che la 

sostanziano. Per quanto riguarda le motivazioni di tipo territoriale si evidenzia che gli aspetti sollevati 

per alcune aree in ordine alla compatibilità con le destinazioni d’uso previste negli strumenti 

urbanistici è da intendersi estesa anche agli aspetti della compatibilità ambientale, ovvero alla 

possibilità che alcune lavorazioni o nuove destinazioni possano essere accolte nei tessuti urbani o 

in contesti di alto pregio naturalistico e paesaggistico. 

Su queste esigenze il CIPE si è molto diffuso nelle prescrizioni indicando anche specifici siti da 

riconsiderare o indicando una linea di progettazione per la rivisitazione del Progetto della 

Cantierizzazione, mettendo in dubbio la possibilità di operare attraverso siti provvisori da destinare 

allo stoccaggio dei materiali di scavo. Altra importante linea di azione per l’integrazione nel territorio 

dei luoghi utilizzati per la costruzione delle opere riguarda le modalità di ripristino e di una loro 

restituzione a nuove funzioni prevedendo in via prioritaria degli usi pubblici, da inserire nella matrice 

paesaggistica ad uso collettivo. 
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2.8.2 Motivazioni di carattere funzionale 

L’impianto complessivo della nuova cantierizzazione deriva in primo luogo dal cambiamento 

introdotto dal sistema di trasporto degli inerti provenienti dagli scavi di Sicilia e Calabria. 

L’abbandono del trasporto marittimo degli inerti con destinazione l’area di Venetico-Valdina ha 

rimesso in discussione il sistema di terra (soprattutto i siti di deposito/riqualificazione ambientale) e 

ha ridimensionato le relazioni con il mare; anche nel caso della cantierizzazione si è conseguito una 

semplificazione con ricadute positive su alcuni comparti ambientali (vedasi, in primo luogo, il mare). 

Infatti, considerando solo alcuni elementi della cantierizzazione si elencano i seguenti cambiamenti: 

− riduzione del numero di pontili che passano da 4 (2 per la Calabria e 2 per la Sicilia) a uno per 

entrambi i versanti a Cannitello e a Ganzirri; anche il ridimensionamento dei pontili, nel nuovo 

assetto, è rilevante; 

− semplificazione dei trasferimenti dalle zone di produzione ai siti di lavorazione che nel PP2002 

dovevano essere recapitati ai punti di imbarco con destino finale Venetico Valdina ( parte di 

viaggi su strada  e parte  su nastro trasportatore);  

− eliminazione dei depositi temporanei con introduzione di depositi definitivi, tale aspetto è 

particolarmente incidente sul versante calabrese ove erano previsti solo siti temporanei; 

− differente dislocazione dei cantieri su entrambi i versanti, conseguentemente ai cambiamenti dei 

tracciati e l’ubicazione delle nuove opere (es. Posto di manutenzione, nuova ubicazione della 

stazione di  Messina, ecc.); 

− utilizzo di nuovi depositi in sostituzione dei depositi di Venetico-Valdina (di capacità insufficiente 

per l’allocazione dei volumi di scavo prodotti in Sicilia) e identificazione di nuovi siti in Calabria 

(Melicuccà) 

− diversa organizzazione della logistica dei trasporti (su gomma attraverso la viabilità extra-urbana 

esistente; nuova viabilità; piste di cantiere) e completo abbandono dei nastri trasportatori, della 

ferrovia (dallo scalo FFSS di S. Cecilia fino al deposito di Venetico con il tracciato del 

collegamento ferroviario del PP2002) e dei pontili di Norimberga (Messina) e di Gian Moro (per 

Venetico); 

− riduzione dei trasporti via mare, limitati al trasporto dei componenti per la costruzione delle opere 

per il Ponte; a questo proposito si evidenza anche l’individuazione di un sito remoto strategico 

costituita dal Porto di Gioia Tauro, ben attrezzato e collegato con le rotte nazionali e 

internazionali; 

− eliminazione degli impianti di frantumazione in Sicilia con l’utilizzo di impianti esistenti. 
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2.8.3 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

Le opere da realizzare coinvolgono settori di territorio a valenza ambientale e paesaggistica di 

grande interesse, sia perchè ad elevata densità abitativa sia per la particolare concentrazione di 

emergenze naturalistiche e vincoli di rilevanza territoriale. L’esigenza di operare per il contenimento 

dei fattori di pressione prodotti nella fase di costruzione costituiscono già alcune delle motivazioni 

che hanno portato alle variazioni sopra elencate. 

Alcune situazioni ambientali hanno comunque rappresentato dei condizionamenti che hanno 

richiesto l’adozione di misure straordinarie e molto mirate (vedasi la massima tutela del sistema dei 

pantani e delle condizioni idrogeologiche di riferimento). 

2.8.4 Richieste del CIPE 

Il CIPE dedica molte attenzioni alla fase di costruzione, tanto che gran parte dell’Allegato A - Foglio 

condizioni è dedicato agli aspetti della cantierizzazione. In sintesi, si elencano le più dirette: 

− Prescrizione n°4 interferenza fasi di costruzione delle fondazioni delle torri; 

− Prescrizione n°7 compatibilità lavorazioni con pantani; 

− Prescrizione n°8 costruzione gallerie; 

− Prescrizione n°11 rumore e vibrazione punto b. e c; 

− Prescrizione n°13 sistema di gestione ambientale; 

− Prescrizione n°15 ubicazione dei siti, compresi siti di stoccaggio e programma degli interventi di 

rinaturalizzazione; 

− Raccomandazione n°6 possibilità di ridurre l’area di cantiere in prossimità del canale di 

collegamento tra i due Pantani; 

− Raccomandazione n°7 valutazione dei siti in Sicilia e loro compatibilità con le destinazioni d’uso 

da PRG; 

− Raccomandazione n° 8 indicazione circa l’esclusione di alcuni siti di cantiere; 

− Prescrizioni e Raccomandazioni n°3 destinazione finale delle aree impegnate dall’opera per 

attività di cantiere; 

− Prescrizioni e Raccomandazioni n°6 curata l’immagine e l’impatto visivo di cantieri, cave e 

discariche; 

− Prescrizioni e Raccomandazioni n° 10 per tutti i siti situati in Sicilia dovranno essere predisposti 

progetti di riqualificazione destinazione delle aree impegnate dall’opera per attività di cantiere. 
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2.8.5 Natura delle soluzioni adottate 

Le modifiche adottate riguardano sia gli aspetti organizzativi e tecnologici, tesi al conseguimento di 

migliorie sul piano ambientale e della capacità produttiva dell’impianto, sia aspetti logistici e 

territoriali, questi ultimi molto condizionati dalla distribuzione delle opere sul territorio e dalle 

esigenze operative proprie delle opere da realizzare. 

In sintesi, la cantierizzazione registra sia le variazioni introdotte nell’impianto complessivo delle 

opere sia le spinte all’innovazione richieste dalla sensibilità dei luoghi ed imposte dagli obblighi 

normativi per il rispetto degli obiettivi di qualità ambientale.  

2.8.6 Natura delle varianti 

Le modifiche sono tali da prefigurare una profonda rivisitazione dell’intero progetto della 

cantierizzazione versanti Calabria e Sicilia, sviluppato nel PP2002. Trattasi di variante sostanziale. 

2.9 Varianti architettoniche e funzionali adottate per il Centro Direzionale 

Di seguito si procede all’illustrazione delle Varianti architettoniche e funzionali adottate per il Centro 

Direzionale; tale descrizione si avvale dei seguenti approfondimenti: 

− Motivazioni di natura territoriale; 

− Motivazioni di carattere funzionale; 

− Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione; 

− Richieste del CIPE; 

− Natura delle soluzioni adottate; 

− Natura delle varianti. 

2.9.1 Motivazioni di natura territoriale 

Le motivazioni alla base della ridefinizione della soluzione progettuale del Centro Direzionale sono 

da ricercarsi in primo luogo nella necessità di rispondere in modo compiuto ed efficace al quadro 

prescrittivo determinatosi a valle dell’approvazione del Progetto Preliminare da parte del CIPE. 

Infatti, la delibera n. 66 del CIPE in più punti richiamava l’esigenza che nella successiva fase si 

sarebbero dovute rafforzare, in continuità e coerenza con le strategie territoriali in atto, le azioni 

progettuali in grado di dare nuovo significato e valore alle aree coinvolte. 
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Il Centro Direzionale rappresenta, in tal senso, uno degli elementi di maggiore rilievo del progetto 

sul versante Calabrese, in grado com’è di esercitare, con le sue dotazioni funzionali e con il suo 

rapporto privilegiato con l’opera d’attraversamento, un ruolo centrale in quello che sarà il processo 

di rinnovamento e valorizzazione delle realtà urbane e territoriali dell’area dello Stretto indotto dalla 

realizzazione del Ponte. 

2.9.2 Limiti e i vincoli ambientali alla progettazione 

I principali condizionamenti di carattere ambientale sono legati in particolare alle caratteristiche 

morfologiche dell’area ed alla presenza di Forte Piale, un manufatto di interesse storico facente parte 

del sistema difensivo dello Stretto. 

2.9.3 Richieste del CIPE 

Gli elementi prescrittivi e le considerazioni espresse nella delibera del CIPE che hanno indotto ed 

orientato la riconfigurazione progettuale del Centro Direzionale, sono stati: 

− Prescrizioni - Punto 1: “il progetto definitivo dovrà essere sviluppato in modo che […] si pervenga 

alla massima possibile compatibilità con le strategie e i piani di sviluppo con i quali è destinata 

ad interagire l’Opera di collegamento stabile” (Punto 1 Prescrizioni); 

− Prescrizioni e raccomandazioni - Punto 2: “in occasione della realizzazione dell’Opera si dovrà 

attuare una significativa riqualificazione del territorio e delle sue “realtà” anche al fine di risolvere 

le contraddizioni accumulatesi nel tempo sui modi di utilizzo dello stesso” (Punto 2 delle 

prescrizioni e raccomandazioni pertinenti alle opere e misure mitigatrici e compensative). 

2.9.4 Natura delle soluzioni adottate 

La Variante progettuale introdotta punta, con il nuovo disegno planivolumetrico, a potenziare e 

valorizzare la nuova centralità introducendo, da un lato, nuove dotazioni e potenzialità di relazione 

con il territorio, dall’altro incrementando drasticamente la qualità architettonica e paesaggistica della 

proposta progettuale. 

Inoltre, con la nuova soluzione progettuale si è colta l’opportunità di introdurre ulteriori miglioramenti 

di natura tecnica-ambientale. Una delle principali ottimizzazioni in tal senso riguarda gli aspetti di 

sostenibilità energetica. L’intervento prevede infatti la realizzazione di manufatti altamente ecologici, 

con pannelli fotovoltaici e tetti a verde, con utilizzo di materiali ad alta efficienza energetica. 
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2.9.5 Natura delle varianti 

L’intervento, pur mantenendo sostanzialmente le occupazioni e le caratteristiche dimensionali delle 

dotazioni del Progetto Preliminare, determina rispetto a quest’ultimo una variazione che si reputa 

notevolmente migliorativa, circa le implicazioni sul paesaggio e sul sistema delle relazioni locali e 

territoriali. In ogni caso l’entità e natura delle modifiche introdotte (che, come detto, definiscono un 

nuovo assetto planivolumetrico) si configurano nell’insieme come Variante sostanziale. 

3 SINTESI DELL’ITER AUTORIZZATIVO PERFEZIONATO DAL 

PROGETTO 

In questa sezione si procede ad offrire un quadro di approfondimenti utili alla valutazione sia dello 

stato autorizzativo dell’opera perfezionatosi alla data di redazione della presente Relazione di 

Ottemperanza (settembre 2023) sia dell’esito dei pareri istruttori emessi nell’ambito del 

procedimento di Valutazione d’impatto Ambientale, attivato nel 2011 in merito alle opere oggetto di 

“Varianti Sostanziali”, previste sui versanti siciliano e calabro e che ancora risultano prive di 

un’espressione di compatibilità ambientale. Sempre in questa sede, si commenteranno i medesimi 

pareri istruttori relativamente alle rispettive sezioni afferenti alla Verifica di Ottemperanza rispetto 

alle prescrizioni e raccomandazioni di cui all’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003, 

impartite sul Progetto Preliminare approvato e da ottemperarsi in sede di Progettazione Definitiva. 

Tali approfondimenti risultano articolati secondo la seguente struttura argomentativa: 

− sequenzialità cronologica delle principali fasi tecnico-amministrative, procedimentali e 

autorizzative dell’opera; 

− sintesi del Parere n. 1185 del 21/03/2013 emesso dalla CT-VA dell’allora Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE); 

− sintesi del Parere n. 6933 del 05/03/2013 emesso dalla Direzione Generale per il Paesaggio, le 

Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee – Servizio IV – Tutela e Qualità del Paesaggio, 

dell’allora Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), oggi Ministero della Cultura (MiC). 

  



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

C 

Data 

20/01/2024 

 

Pagina 56 di 133 Eurolink S.C.p.A. 

3.1 Sequenzialità cronologica delle principali fasi tecnico-amministrative, 

procedimentali e autorizzative dell’opera 

 

1971  La legge n. 1158/1971 disciplina il collegamento stabile viario e ferroviario fra la 
Sicilia e il Continente. 
 

1981  In data 11 giugno 1981, in attuazione dell'articolo 1 della legge n. 1158/1971 
recante “Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il continente” è 
istituita la società Stretto di Messina S.p.A. 

 

1985  Nel 1985, per decreto interministeriale sono assentite in concessione alla Società 
Stretto di Messina le attività di progettazione, realizzazione e gestione 
dell’opera per il collegamento stabile tra la Sicilia ed il Continente. 
Conseguentemente Stretto di Messina stipula con Anas e Ferrovie dello Stato 
una convenzione per regolare la predisposizione dello studio di fattibilità e del 
progetto di massima dell’infrastruttura. 

 

1992  Nel 1992, la Società Stretto di Messina presenta il progetto di massima per la 
realizzazione dell’opera. 

 

1997  Nel 1997, Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici approva il progetto presentato 
nel 1992 (voto n.220 del 10 ottobre). 

 

2001  Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) 21 dicembre 2001, n. 121, il Ponte è stato inserito tra le infrastrutture 
di “preminente interesse nazionale”, ai sensi dell’articolo 1 della legge 21 
dicembre 2001, n. 443 cd. legge obiettivo). 

 

2003  Il decreto legislativo 24 aprile 2003, n. 114, qualifica la Società Stretto di Messina 
S.p.A. come organismo di diritto pubblico, nonché come concessionaria ex 
lege della progettazione, realizzazione e gestione del Ponte e dei relativi 
servizi. 

 

2003  Con delibera del CIPE 1° agosto 2003, n. 66, è stato approvato il progetto 
preliminare dell’opera di cui si riporta il testo conclusivo: 

1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002 e della 
legge n. 1158/1971, come modificata ed integrata dal decreto legislativo n. 
114/2003, è approvato, con le prescrizioni proposte dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell’allegato che forma parte integrante della 
presente delibera, il progetto preliminare del “Ponte sullo Stretto di Messina”. 

2) Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per 
conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il 
progetto preliminare dell’intervento ”Ponte sullo Stretto di Messina” approvato 
con la presente delibera. Il medesimo Ministero provvederà altresì a 
verificare che il progetto definitivo concernente l’intervento di cui sopra 
sia conforme alle prescrizioni riportate nell’ allegato di cui al punto 
precedente. 
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2003  In data 30 dicembre 2003, è stata sottoscritta la Convenzione di Concessione tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (concedente) e la Società Stretto di 
Messina S.p.A. (concessionaria), avente per oggetto la progettazione e 
realizzazione dell’opera. 

 

2004  Nel 2004, il MIT e la Società Stretto di Messina S.p.A. stipulano l'Atto Aggiuntivo 
alla nuova Convenzione relativo alle modalità di approvazione dei futuri 
aggiornamenti del piano finanziario. Viene pubblicato il bando di gara della 
Stretto di Messina S.p.A. per la selezione del General Contractor al quale 
affidare la progettazione definitiva e la realizzazione dell'opera. 

 

2004  Con Decisione n. 884/2004/CE che modifica la Decisione n. 1692/96/CE sugli 
orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti 
(TEN-T), viene approvato un nuovo elenco di 30 progetti prioritari da avviare 
prima del 2010 per i quali l’Unione Europea può garantire uno stanziamento 
fino al 20%. Il “Ponte ferroviario/stradale sullo stretto di Messina-Palermo 
(2015)” è riportato nell’”allegato III - Progetti prioritari per i quali l'inizio dei lavori 
è previsto entro il 2010”, tra le opere dell’Asse ferroviario Berlino-
Verona/Milano-Bologna-Napoli-Messina-Palermo. 

 

2005  Nel corso dell’anno 2005 SDM S.p.a. ha proceduto all’espletamento di quattro gare 
internazionali, per l’individuazione rispettivamente di: 

• General Contractor, cui affidare la progettazione definitiva ed esecutiva e 
la realizzazione dell’opera; 

• Project Management Consultant (PMC), cui affidare l’attività di controllo e 
verifica della progettazione definitiva ed esecutiva e della realizzazione 
dell’opera; 

• Monitore Ambientale, cui far svolgere per conto della Società Stretto di 
Messina l'attività di monitoraggio ambientale, territoriale e sociale per la 
fase ante operam, di costruzione e di esercizio (post operam) del Ponte 
sullo Stretto e dei suoi collegamenti stradali e ferroviari; 

• Broker Assicurativo, cui affidare i servizi di consulenza e intermediazione 
assicurativa per la copertura dei rischi relativi alla realizzazione dell’opera. 

 

2006  L’affidamento trova perfezionamento nel marzo 2006 con la sottoscrizione del 
contratto tra Stretto di Messina SpA e il Contraente Generale Eurolink S.C.p.A. 
(Associazione Temporanea d’Imprese con Mandataria Impregilo SpA). 

 

2006  Nel novembre 2006, con la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante “Disposizioni urgenti in materia tributaria 
e finanziaria”, la priorità e la strategicità del Ponte sullo Stretto di Messina sono 
messe in discussione e si determinano le condizioni per differire nel tempo 
ogni decisione in merito alla realizzazione dell'opera. 

 

2008  Con specifica comunicazione del nuovo governo viene richiesto nel maggio 2008 
alla Società Stretto di Messina S.p.A., di provvedere, nei tempi più brevi, ad 
adottare tutte le azioni per la ripresa delle attività inerenti alla costruzione del 
Ponte sullo Stretto e con successiva seduta del 30 settembre 2008 - Il CIPE 
riconferma la pubblica utilità dell’opera. 
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2008  Nel 2008, il CIPE, con delibera n. 91 del 30 settembre, prende atto dell’imminente 
scadenza (5 novembre 2008) del termine quinquennale di efficacia del vincolo 
preordinato all’esproprio derivante dalla delibera n. 66/2003 e dell’impossibilità 
di approvare entro tale temine il progetto definitivo dell’opera. Delibera quindi 
che venga reiterato il vincolo preordinato all’esproprio sugli immobili interessati 
dalla realizzazione del “Ponte sullo Stretto di Messina”, il cui progetto 
preliminare è stato approvato con delibera 1° agosto 2003, n. 66. 

 

2009  Con la promulgazione della Legge 3 agosto 2009, n. 102, conversione del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga 
di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali”, si conferma 
lo stanziamento del CIPE pari a 1,3 miliardi di euro si creano le condizioni per 
l’immediata nomina del Commissario Straordinario con l’obiettivo di rimuovere 
entro 60 giorni gli ostacoli frapposti al riavvio delle attività. 

 

2009  Nel settembre 2009 si procede alla sottoscrizione dell’accordo tra la Società Stretto 
di Messina S.p.A. e il Contraente Generale Eurolink S.C.p.A., finalizzato al 
riavvio delle attività per l’attuazione dell’opera. 

 

2010  La consegna del Progetto Definitivo da parte di Eurolink S.C.p.A. si perfeziona nel 
dicembre 2010 e nell’aprile del 2011 la Società Stretto di Messina Spa procede 
alla relativa approvazione. Il 29 luglio 2011 il CdA della Stretto di Messina 
completa l’iter di approvazione del progetto definitivo del ponte sullo Stretto di 
Messina e dei 40 chilometri di raccordi a terra stradali e ferroviari. Nell’Allegato 
Infrastrutture al DEF 2011 (aggiornamento settembre 2011) l’opera è riportata 
nelle stesse tabelle di aprile. E' inoltre inserita nella tabella “6: Programma 
delle Infrastrutture Strategiche- Rendicontazione fondi FAS Accelerazione e 
Infrastrutture”. Il 19 ottobre la Commissione europea ha adottato la proposta 
di regolamento sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti (TEN-T), con i quali si intende definire una strategia 
di lungo termine per la politica delle reti transeuropee dei trasporti fino al 
2030/2050. Il Ponte ferroviario/stradale sullo stretto di Messina non figura tra 
le opere “core” del Corridoio da Helsinki a La Valletta. 

2011  
Nel settembre 2011 la Società Concessionaria presenta istanza all’allora Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), finalizzata ad 
acquisire, mediante la predisposizione e il deposito del Progetto Definitivo e 
della correlata documentazione ambientale e paesaggistica: 

• la Verifica di Ottemperanza per l’opera di attraversamento (Ponte sullo 
Stretto); 

• la Valutazione d’Impatto Ambientale e procedure correlate, delle varianti 
afferenti alle opere di collegamento. 

Durante le fasi istruttorie del Progetto Definitivo rispetto alle suddette procedure, si 
riscontrano molteplici richieste di integrazioni documentali da parte 
dell’Autorità Competente, a cui corrispondono altrettante consegne di 
compendi integrativi da parte del Soggetto Proponente. 
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2012  Nel dicembre 2012 si verifica l’azzeramento delle risorse economiche destinate 
all’attuazione del progetto, e la conseguente caducazione dei vincoli 
contrattuali. La Tabella E della legge di stabilità per il 2012 (legge n. 183 del 
2011) riduce, infatti, integralmente le risorse di cui articolo 2, comma 204 della 
legge finanziaria 2010. 

 

2013  Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC) emette il parere n. 6933 del 
05.03.2013 in merito alla Verifica di Ottemperanza del PD rispetto alle 
prescrizioni di cui alla Delibera Cipe n. 66/2003. Il parere è favorevole 
condizionato, ad eccezione di una sola espressione contraria relativa alle 
soluzioni progettuali dei volumi architettonici nell’area del Centro Direzionale, 
connessi alla definizione degli spazi della “Piazza del Mediterraneo”. 

 

2013  Il MATTM emette, sempre nel marzo 2013, il parere della Commissione Tecnica di 
Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA VAS (CT-VA) n. 1185 del 21/03/2013, 
da cui è possibile riscontrare i seguenti tre ambiti di espressione: 

1. la mancata espressione di valutazione in merito alla compatibilità 
ambientale delle opere oggetto di variante sostanziale, ai sensi degli ex artt. 
166 e 167, comma 5 del D.Lgs 163/2006 e ss. mm. e ii., ricadenti sul 
versante sia Siciliano sia Calabro; 

2. relativamente alla verifica di ottemperanza, ai sensi dell’ex art. 185, 
commi 4 e 5 del D.Lgs 163/2006 e ss. mm. e ii., del Progetto Definitivo alle 
prescrizioni impartite nell’ambito della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 
di approvazione del Progetto Preliminare, il parere della CT-VA precisa 
testualmente quanto segue: 

• risultano ottemperate le prescrizioni nn. 1, 4, 11b, 11c, 12, 1b; 

• risultano parzialmente ottemperate le prescrizioni nn. 3, 5, 6, 7a, 7b, 
7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c,11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

• risulta non ottemperata la prescrizione 10a in quanto l’ottemperanza 
alla stessa risulta non verificata 
in relazione alle conclusioni sulla Valutazione d’Incidenza, a cui si fa 
riferimento; 

• la verifica di ottemperanza alle prescrizioni nn. 2 e 16 non è di 
competenza del MATTM (risulta assegnata al MiBAC n.d.r); 

3.  per le aree protette (SIC e ZPS) interferite dall’opera l’istruttoria delle VIncA 
si evidenzia un’incidenza negativa sugli habitat prioritari del SIC ITA030008 
Capo – Peloro – Laghi Ganzirri e sull’avi-fauna appartenente a specie 
d’interesse conservazionistico comunitario della ZPS IT9350300 Costa 
Viola e della ZPS ITA030042 Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, 
Antennamare e Area Marina dello Stretto. 

In sintesi, ai fini della conclusione del processo istruttorio propedeutico 
all’approvazione dell’opera, a marzo 2013 restava soltanto da completare la 
valutazione di compatibilità ambientale in ordine alle sole parti del progetto 
definitivo variate rispetto al progetto preliminare (si ricorda, infatti, che la 
compatibilità ambientale dell'opera era stata già ottenuta nel 2003, con 
l'approvazione del progetto preliminare), in quanto tutti i pareri e le previste 
autorizzazioni erano state ottenute, con risultati positivi, ad eccezione, come 
precedentemente circostanziato, di alcune specifiche sezioni istruttorie 
riportate nel parere n. 1185 del 21/03/2013, emesso dalla CT-VA del MATTM. 
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2013  Nell’ottobre del 2013, l'opera è riportata nell’XI Allegato Infrastrutture al DEF 2013 
(aggiornamento di settembre 2013), Tabella 0 - Programma Infrastrutture 
Strategiche (PIS) Avanzamento complessivo. 

 

2014  Il CIPE, con delibera n. 26 del 1° agosto 2014, esprime parere favorevole 
sull'Allegato Infrastrutture alla nota di aggiornamento al DEF 2013. L’opera è 
riportata nel XII Allegato Infrastrutture al DEF 2014 (aggiornamento di 
settembre 2014): Tabella delle revoche e delle riassegnazioni di legge 
Obiettivo; Tabella 0 – Stato dell’arte e degli avanzamenti del Programma 
Infrastrutture Strategiche; Tabella 0.1 Il programmatico: le opere in 
progettazione. 

 

2015  Nella seduta del 29 settembre 2015, l’Assemblea della Camera approva la mozione 
n. 1-00993, che impegna il Governo, tra l’altro, a valutare l'opportunità di una 
riconsiderazione del progetto del ponte sullo Stretto di Messina come 
infrastruttura ferroviaria, previa valutazione e analisi rigorosa del rapporto 
costi-benefìci, quale possibile elemento di una strategia di riammagliatura del 
sistema infrastrutturale del Mezzogiorno. 

 

2018  Nel maggio 2018, nell’Allegato Infrastrutture al DEF 2017, appendice 2 - Interventi, 
tabella Interventi prioritari – ferrovie, nell’ambito della Direttrice Napoli-
Palermo, identificata con il codice 12, è inserito l’intervento: “Attraversamento 
dello stretto”, classificato “progetto di fattibilità” con la nota “Prog. di fattibilità 
finalizzato a verificare le possibili opzioni di attraversamento sia stabili che non 
stabili”. Nell’Allegato Infrastrutture al DEF 2018, capitolo IV. Lo stato di 
attuazione degli interventi programmati, paragrafo IV. 2 Ferrovie, tabella 
Interventi prioritari da sottoporre a progetto di fattibilità – modalità: ferrovie, è 
inserito l’intervento “12 Direttrice Napoli-Palermo - Attraversamento dello 
stretto”, con obiettivi dello studio di fattibilità “La verifica di fattibilità del 
collegamento, stabile o non stabile, attraverso lo Stretto di Messina. Le opzioni 
da considerarsi faranno riferimento alternativamente alla modalità stradale, 
ferroviaria o marittima.” 

 

2022  Con l’entrata in vigore della Legge n. 197/2022 (legge di bilancio 2023) sono state 
introdotte diverse disposizioni (art. 1, commi da 487 a 493) volte a riavviare 
l’attività di progettazione e realizzazione del collegamento stabile, viario e 
ferroviario tra la Sicilia e il continente, confermandone la natura di opera 
prioritaria e, quindi, l’applicabilità della normativa derogatoria per le 
infrastrutture di preminente interesse nazionale, nonché reiterando i vincoli 
preordinati all’esproprio (comma 487). 

 

2023  Con l’emanazione del Decreto Legge 31 marzo 2023, n. 35, recante “Disposizioni 
urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la 
Calabria”, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 58 
(G.U. 30/05/2023, n. 125), si determinano le condizioni normative ed operative 
per dare avvio, in un quadro organico ed integrato di azioni tecnico-
amministrative sequenziali e progressive, la programmazione e progettazione 
del Ponte e delle opere connesse, il relativo  perfezionamento autorizzativo e, 
più, in generale l’attuazione dell’intera infrastruttura ed il relativo esercizio. 
Sempre in questo contesto normativo sono, altresì, specificatamente definiti: 
il nuovo assetto societario e governance della Stretto di Messina S.p.A.; il 
rapporto di concessione e le procedure espropriative relative all’opera. 
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3.2 Sintesi del Parere n. 1185 del 21/03/2013 emesso dalla CT-VA dell’allora 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), oggi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) 

Il Parere n. 1185 del 15 marzo 2013 della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

– VIA e VAS (CT-VA) – Valutazione Impatto Ambientale delle infrastrutture e degli insediamenti 

produttivi strategici e di interesse nazionale, dell’allora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare (MATTM), riprodotto in copia conforme all’originate il 21/03/2013 (indicato 

nella presente Relazione come Parere n. 1185 del 21/03/2013), afferisce al Progetto Definitivo 

dell’”Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e dei collegamenti Stradali e Ferroviari 

sui versanti Calabria e Sicilia” e contempla i seguenti due specifici ambiti di espressione: 

− il primo ambito: attiene all’esito dell’istruttoria di valutazione ambientale operata in merito alle 

opere oggetto di “Varianti Sostanziali”, previste sui versanti siciliano e calabro; 

− il secondo ambito: è relativo alla “Verifica di Ottemperanza” delle prescrizioni/raccomandazioni 

impartite dalla Delibera CIPE n. 66 del 1°agosto 2003 sul Progetto Preliminare e da ottemperarsi 

in fase di progettazione definitiva. 

In relazione al primo ambito di espressione del Parere, esso risulta correlato alla Procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale, attivata ai sensi dell’ex art. 166, del decreto legislativo 163/2006 

e ss. mm. e ii. ed avente ad oggetto: le varianti e le opere aggiuntive richieste da Enti Terzi; le varianti 

rese obbligatorie da sopravvenute norme di Legge; le varianti rese necessarie in relazione agli 

accertamenti e indagini specifiche compiute e le varianti disposte dal Committente. 

A tale fine, è utile riepilogare la natura delle “Varianti Sostanziali” oggetto di valutazione e che 

determinano modifiche e variazioni delle mutate condizioni al contorno dei collegamenti ferroviari e 

stradali esistenti o in progetto su entrambi i versanti. 

Tali opere possono riassumersi brevemente in: 

− Versante Calabria: 

• Collegamenti stradali - allaccio SA-RC e Infrastrutture a servizio dell’utenza e del Centro 

Direzionale: 

- ridefinizione delle bretelle autostradali, rami A, B, C, D, a seguito dell’inversione del senso 

di percorrenza sul Ponte (circolazione all’italiana). I rami stradali continuano ad avere uno 

sviluppo prevalentemente in sotterraneo 
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- Nuovo schema di svincolo per il Centro Direzionale con realizzazione di un anello con 

circolazione rotatoria a livelli sfalsati. 

− Versante Sicilia: 

• Collegamento stradale dal Viadotto Pantano fino allo Svincolo Annunziata (comprendente 

anche lo svincolo Curcuraci); 

• Variante richiesta dal Comune di Messina, con lo spostamento della stazione ferroviaria di 

Messina e l’utilizzo della linea ferroviaria come sistema metropolitano, con la realizzazione 

di tre fermate intermedie a Papardo, Annunziata ed Europa e prolungamento della linea 

ferroviaria fino alla nuova stazione di Messina (Località Gazzi) 

− Nuovi Collegamenti Autostradali: 

• Zona della Cittadella Universitaria e dell’impianto di trattamento Rifiuti sul versante siciliano; 

• Varianti disposte dal Committente in corrispondenza della galleria autostradale Faro in 

Sicilia. 

• Varianti progettuali rese obbligatorie dalla normativa sulla progettazione delle infrastrutture 

stradali, sia riguardo la geometria che gli standard di sicurezza richiesti per le gallerie 

ferroviarie e autostradali, con particolare riferimento al D.M. 19/04/2006 “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, al D.M. 28 ottobre 2005 e D.Lgs. 

264/06 del 9 ottobre 2006 riguardo la sicurezza nelle gallerie ferroviarie e stradali, D.M. 

14/01/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

− Cantierizzazione Calabria e Sicilia: 

• Dati i nuovi assetti infrastrutturali, che implicano una diversa ubicazione delle aree preposte 

alla realizzazione delle opere strategiche (imbocchi, stazioni, svincoli, ecc.), ne consegue 

che anche la Cantierizzazione è da considerarsi mutata in modo sostanziale. 

In relazione al secondo ambito di espressione del Parere, esso fornisce gli esiti della Verifica di 

Ottemperanza, di cui all’ex art. 185 del decreto legislativo n. 163/2006 e ss. mm. e ii.. 

La procedura di Verifica di Ottemperanza ha la finalità di riscontrare l’assunzione positiva, in sede 

di redazione del “Progetto Definitivo dell’Opera di Attraversamento stabile dello Stretto di Messina e 

dei collegamenti stradali e ferroviari sul versante Calabria e Sicilia”, degli indirizzi prescrittivi e 

raccomandazioni impartite dalla Delibera CIPE n.66 del 1° agosto 2003 sull’omologo Progetto 

Preliminare. 
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Tale Delibera dispone al punto 2) che il progetto definitivo, concernente l’intervento di cui sopra, sia 

conforme alle prescrizioni riportate nell’Allegato A – “Foglio Condizioni”, parte integrante del 

dispositivo stesso e nell’ambito del quale sono puntualmente elencate, relativamente all’opera di 

attraversamento e suoi collegamenti: 

− le prescrizioni; 

− le raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti”; 

− le prescrizioni e raccomandazioni pertinenti alle “Opere e misure mitigatrici e compensative 

dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”. 

Il Progetto Definitivo dell’”Opera di Attraversamento e dei collegamenti stradali e ferroviari sui 

versanti Calabria e Sicilia”, approfondisce e dettaglia l’intervento infrastrutturale già previsto nel 

Progetto Preliminare, confermando, per quanto riguarda la localizzazione dell’opera di 

attraversamento, l’allineamento già fissato nel Progetto Preliminare fatto salvo un modesto 

spostamento di circa 10 metri in direzione Nord-Est dell’ancoraggio lato Sicilia, al fine di evitare 

l’interferenza dei cavi del sistema di sospensione con l’esistente edificio cimiteriale. 

Ciò premesso, il Parere presenta la seguente struttura argomentativa, opportunamente articolata al 

fine di circostanziare le valutazioni di merito sviluppate nei confronti di entrambe le procedure 

istruttorie di cui si è detto (Valutazione di Impatto Ambientale delle opere oggetto di Varianti 

Sostanziali e Verifica di Ottemperanza). 
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Dalla suddetta articolazione è possibile riscontrare la presenza di due ambiti di approfondimento 

istruttorio specifico, aventi valenza sicuramente prioritaria rispetto alle sezioni di inquadramento e di 

sintesi documentale, nell’ambito dei quali trovano dettagliata ed analitica esplicitazione le valutazioni 

che motivano i giudizi rispetto sia all’esito della procedura di valutazione di impatto ambientale delle 

opere oggetto di “Varianti Sostanziali” sia della “Verifica di Ottemperanza”. 

Per la valutazione di impatto ambientale afferente alle opere oggetto di Varianti Sostanziali, ci si 

riferisce, più precisamente, all’ambito del Parere contraddistinto dalle seguenti sezioni istruttorie: 

− Quadro di riferimento progettuale: “5.2.6 - Risposta alla richiesta di integrazioni”; 

− Quadro di riferimento ambientale: “5.3.2 - Risposta alla richiesta di integrazioni”. 

Di seguito, per brevità, ci si riferirà alle seguenti sezioni istruttorie unicamente utilizzando la relativa 

numerazione: 5.2.6 e 5.3.2. 

Per la Verifica di Ottemperanza, l’ambito di riferimento comprende le seguenti sezioni istruttorie: 

− Verifica di Ottemperanza: “7.3.1 - Prescrizioni relative all’opera di attraversamento e i suoi 
collegamenti”; 

− 8 – Tabella di Ottemperanza. 

Anche in questo caso, per brevità, ci si riferirà alle seguenti sezioni istruttorie unicamente utilizzando 

la relativa numerazione: 7.3.1 e 8. 

L’istruttoria operata dalla CT-VA nell’ambito della sezione 5.2.6 del Parere, analizza le risposte 

fornite dal Proponente in merito alle richieste d’integrazioni riguardanti gli “Aspetti Generali”, mentre 

l’istruttoria riportata nell’ambito della sezione 5.3.2 del Parere, analizza le risposte fornite dal 

Proponente in merito alle richieste d’integrazioni riguardanti gli “Aspetti comuni ai Versanti 

Calabria e Sicilia”. Nell’ambito di quest’ultima sezione si riscontra, altresì, un esplicito rimando 

(VIAG020) all’istruttoria di cui alla sezione 6 “Valutazione d’Incidenza” del Parere stesso. 

L’esito di tali istruttorie si manifesta, nell’ambito delle suddette sezioni, con i seguenti giudizi di 

sintesi, a loro volta preceduti da contributi giustificativi e motivazionali analitici e circostanziati: 

− risposta “esaustiva”, che prefigura la completezza della documentazione fornita dal Proponete 

in merito alla corrispondente richiesta di integrazioni documentali, di natura sia relazionale che 

grafica, da prodursi nell’ambito della procedura istruttoria di riferimento; 

− risposta “parzialmente esaustiva”, che prefigura la parziale completezza della documentazione 

fornita dal Proponete in merito alla corrispondente richiesta di integrazioni documentali, di natura 

sia relazionale che grafica, da prodursi nell’ambito della procedura istruttoria di riferimento; 
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− risposta “non esaustiva”, che prefigura la carenza della documentazione fornita dal Proponete 

in merito alla corrispondente richiesta di integrazioni documentali, di natura sia relazionale che 

grafica, da prodursi nell’ambito della procedura istruttoria di riferimento. 

Si rileva, pertanto, un quadro di esaustività eterogeneo, che necessita di ulteriori gradi di 

approfondimento per conseguire una valutazione complessivamente esaustiva e soddisfacente ai 

fini dell’espressione definitiva del Parere, ad oggi sospeso, di compatibilità ambientale. 

In relazione ai contenuti istruttori sviluppati nell’ambito della Verifica di Ottemperanza e commentati 

nelle sezioni 7.3.1 e 8 del Parere, si riscontra una trattazione analoga, per metodologia operativa e 

procedurale, a quella applicata dalla CT-VA in fase di valutazione dei compendi integrativi prodotti 

dal Proponente e commentati alle sezioni 5.2.6 e 5.3.2 del Parere. Tale metodologia risulta 

contraddistinta da una prima fase di analisi e verifica dei contenuti progettuali portati dal Proponente 

a sostegno delle tesi di ottemperanza positiva a cui consegue una disertazione critica avente la 

finalità di riscontrare la rispondenza delle scelte progettuali e dei relativi contenuti tecnico-ambientali 

rispetto agli indirizzi prescrittivi e alle raccomandazioni puntualmente impartite nell’ambito 

dell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003. 

A conclusione dell’attività istruttoria, il Parere, dopo aver esposto le motivazioni in forma analitica e 

circostanziata a giustificazione dell’esito dei giudizi di ottemperanza rispetto al quadro complessivo 

prescrittivo e di raccomandazioni riportato nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003, ne 

condensa la natura e il relativo grado di rispondenza mediante le seguenti principali formulazioni: 

− “ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza positiva del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato; 

− “parzialmente ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza positiva parziale del progetto 

definitivo alle prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto 

preliminare approvato; 

− “non ottemperante”, esito che prefigura la rispondenza negativa del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato; 

− “non di competenza”, esito che prefigura la competenza istruttoria, del progetto definitivo alle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dal suddetto dispositivo rispetto al progetto preliminare 

approvato, in capo ad altro soggetto. 
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Il Parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS (CT-VA) 

n. 1185 del 21/03/2013, trova puntuale esplicitazione nella sezione 10. Conclusioni del medesimo 

dispositivo. Tale parere si articola in tre specifici ambiti di espressione, di cui si riporta integralmente, 

per opportuno riscontro, la parte testuale d’interesse: 

− per la Compatibilità Ambientale delle opere di variante sostanziali, ex art. 166 e art. 167 

comma 5 del D.Lgs 163/2006, sul versante siciliano e sul versante calabro, allo stato non si 

può esprimere valutazione; 

− per la verifica di ottemperanza del Progetto Definitivo, ex art. 185 commi 4 e 5 del D.Lgs 

163/2006, alle prescrizioni della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 di approvazione del Progetto 

Preliminare: 

• risultano ottemperate le prescrizioni nn. 1, 4, 11b, 11c, 12, 14b; 

• risultano parzialmente ottemperate le prescrizioni nn. 3, 5, 6, 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 

10b, 10c, 11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

• risulta non ottemperata la prescrizione 10a in quanto l’ottemperanza alla stessa risulta 

non verificata in relazione alle conclusioni sulla Valutazione di Incidenza, a cui si fa 

riferimento; 

• la verifica di ottemperanza alle prescrizioni nn. 2 e 16 non è di competenza del MATTM. 

− per le aree protette (SIC E ZPS) interferite dall’opera l’istruttoria delle VINCA ha evidenziato 

un’incidenza negativa sugli habitat prioritari del SIC ITA03008 Capo Peloro - Laghi di 

Ganzirri e sull’avifauna appartenente a specie di interesse conservazionistico comunitario della 

ZPS IT9350300 Costa Viola e della ZPS ITA030042 Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, 

Antennamare e Area Marina dello Stretto. 

Si ritiene utile evidenziare, come peraltro già premesso al precedente paragrafo 1.1, che la 

formulazione del secondo ambito del Parere si limita unicamente a definire il grado di ottemperanza 

delle sole prescrizioni non fornendo, pertanto, alcun riscontro in merito all’esito dell’istruttoria 

eseguita anche sulle raccomandazioni attinenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti” 

ed alle prescrizioni e raccomandazioni pertinenti alle “Opere e misure mitigatrici e compensative 

dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”. 
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Ciò premesso, nell’ambito del presente compendio, si procederà ad argomentare le azioni previste 

per conseguire l’ottemperanza positiva delle seguenti prescrizioni, in quanto: 

− parzialmente ottemperate: trattasi delle prescrizioni nn. 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c, 

11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

− non ottemperata: trattasi della prescrizione n. 10a, in quanto l’ottemperanza alla stessa risulta 

non verificata in relazione alle conclusioni sulla Valutazione di Incidenza. 

− in relazione alle raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti”, 

parzialmente ottemperate: trattasi delle raccomandazioni nn. 6 e 7 (vedasi successivo 

paragrafo 5.1.3); 

− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ”Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, parzialmente ottemperate: trattasi 

delle prescrizioni e raccomandazioni nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 (vedasi successivo paragrafo 

5.1.4); 

− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ” Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, non ottemperate: trattasi della 

prescrizione e raccomandazioni n. 10 (vedasi successivo paragrafo 5.1.4). 

3.3 Sintesi del Parere n. 6933 del 05/03/2013 emesso dalla Direzione Generale per 

il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee – Servizio IV – 

Tutela e Qualità del Paesaggio, dell’allora Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali (MiBAC), oggi Ministero della Cultura (MiC) 

Sempre nell’ambito delle procedure istruttorie attivate sul Progetto Definitivo del 2011, afferenti 

rispettivamente alla Valutazione d’Impatto Ambientale delle opere oggetto di “Varianti 

Sostanziali”, previste sui versanti siciliano e calabro e alla “Verifica di Ottemperanza” delle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dalla Delibera CIPE n. 66 del 1°agosto 2003 sul Progetto 

Preliminare e da ottemperarsi in fase di progettazione definitiva, si riscontra l’emissione di un 

secondo Parere. 

Ci si riferisce, più precisamente, al Parere favorevole condizionato n. 6933 del 05/03/2013, 

emesso dalla Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte 

Contemporanee – Servizio IV – Tutela e Qualità del Paesaggio dell’allora Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali (MiBAC), avente ad oggetto i seguenti molteplici aspetti procedurali: 
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− Verifica di ottemperanza alle prescrizioni di cui alla Delibera CIPE del 1° agosto 2003, n. 

66/2003 di approvazione del Progetto Preliminare (parere MiBAC prot. n. ST/407/26307 del 

29 luglio 2003) – Procedura di V.I.A. – Verifica preliminare dell’interesse archeologico ai sensi 

dell’art. 165 e 166 del D. Lgs 163/2006. Parere.” 

Tale dispositivo presenta la seguente struttura argomentativa, opportunamente articolata al fine di 

circostanziare le valutazioni di merito sviluppate nei confronti di entrambe le procedure istruttorie di 

cui si è detto (Valutazione di Impatto Ambientale delle opere oggetto di Varianti Sostanziali e Verifica 

di Ottemperanza) e le correlate verifiche preliminari dell’interesse archeologico: 

− una prima sezione introduttiva, contraddistinta dai “visto/a” e dai “considerato/a”; 

− una seconda sezione “A”, dove trovano esplicitazione le valutazioni istruttorie di competenza 

rispetto alla documentazione acquisita, per quanto attiene agli interventi che interessano il 

versante Calabria e ove sono formulate le richieste di documentazione integrativa, nonché 

contraddistinta dalla progressione delle seguenti tematiche: 

A) Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Calabria 

1. Situazione vincolistica dell’area oggetto d’intervento 

1.1 Beni paesaggistici 

1.1.a Indicazione degli estremi dei decreti di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico 

1.1.b Indicazione dell’esistenza di aree vincolate ope legis ai sensi dell’art. 142 del 

Codice 

1.1.c Indicazione degli strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti (con 

individuazione dei relativi riferimenti legislativi di adozione e approvazione) 

1.2 Beni architettonici 

1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 

45) gravanti sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero 

nelle sue immediate vicinanze 

1.2.b Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 

2. Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell’intervento 

2.1 Beni paesaggistici 

2.1.a Indicazione degli elementi relativi alla compatibilità dell’intervento con il 

contesto paesaggistico derivanti dalle analisi dello S.I.A. (intervisibilità, cc.) ed 

alla qualità architettonica 

2.1.b Indicazione degli interventi collaterali a quello in esame già programmati ed 

autorizzati per la stessa area, ovvero in itinere 
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2.1.c Attestazione della conformità della Relazione Paesaggistica allegata al 

progetto, di cui al DPCM 12/12/2005, “Individuazione della documentazione 

necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi 

proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” (pubblicato sulla 

G.U. n. 25 del 31 gennaio 2006) 

3 Richieste di documentazione integrativa 

3.1 Beni paesaggistici 

3.1.a Indicazione degli elementi relativi alla compatibilità dell’intervento con il 

contesto paesaggistico derivanti dalle analisi dello S.I.A. (intervisibilità, cc.) ed 

alla qualità architettonica 

− una terza sezione “B”, dove trovano esplicitazione le valutazioni istruttorie di competenza 

rispetto alla documentazione acquisita, per quanto attiene agli interventi che interessano il 

versante Sicilia e ove sono formulate le richieste di documentazione integrativa; 

− una quarta sezione, anch’essa contraddistinta dai “visto/a” e dai “considerato/a”; 

− una quinta sezione, ove si riscontrano i pareri pervenuti e si procede ad un’analisi articolata 

caratterizzata dalla seguente ulteriore struttura relazionale: 

1 Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Calabria 

1. Situazione vincolistica dell’area oggetto d’intervento 

1.1 Beni paesaggistici 

1.1.a Indicazione degli estremi dei decreti di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico: 

 D.M. 11.10.1967 Comune di Villa San Giovanni 

 D.M. 19.06.1975 Comune di Campo Calabro 

1.1.b Indicazione dell’esistenza di aree vincolate ope legis ai sensi dell’art. 142 del 

Codice 

1.1.c Indicazione degli strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti (con 

individuazione dei relativi riferimenti legislativi di adozione e approvazione): 

 QTR/P (Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica): come noto 

con DGR n. 331 del 21.04.2010 la Regione Calabria ha ritirato gli elaborati del 

QTR/P dai competenti uffici del Consiglio Regionale, presso i quali era stato 

depositato, al fine di verificare i contenuti e di valutare eventuali modifiche e/o 

integrazioni, procedura attualmente tuttora in corso. Il QTR/P pertanto non ha 

cogenza. 

PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Reggio 

Calabria): il Piano è stato adottato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 15 

del 04/04/2011 
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1.2 Beni architettonici 

1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 

45) gravanti sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero 

nelle sue immediate vicinanze: 

 Campo Calabro: Ex Deposito Munizioni di Poggio Pignatelli, D.D.R.N. 450 del 

15/12/2009 

 Villa San Giovanni: Chiesa del Rosario D.M. 03/11/1989 

 Filanda Aricò sita in via Nicema D.M. 13/10/1981 (ricorso al TAR dei proprietari 

n. 199 del 19.05.82) 

1.2.b Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1: 

 Villa San Giovanni: Fortino Beleno (località Piale, area piastre di ancoraggio) 

− una sesta sezione, denominata “2. Valutazione della documentazione integrativa”, ove si 

procede ad esporre le risultanze delle analisi e delle valutazioni operate in merito alla 

documentazione integrativa richiesta in sede istruttoria e ad istruire i termini del parere. 

− una settima sezione, denominata “B) Per quanto attiene agli interventi che interessano il 

versante Sicilia”, nell’ambito della quale sono riportate le valutazioni di competenza della 

Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Messina e del Servizio Soprintendenza Beni 

Culturali e Ambientali del Mare, propedeutici all’espressione definitivo del parere da parte del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC). 

− l’ottava e ultima sezione del Parere esplicita le assunzioni finali del MiBAC, mediante una 

formulazione articolata, di cui si riporta nel successivo paragrafo una sintesi della parte testuale 

d’interesse. 

Il Parere favorevole condizionato n. 6933 del 05/03/2013, emesso dalla Direzione Generale per il 

Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee – Servizio IV – Tutela e Qualità del 

Paesaggio, dell’allora Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), si articola in tre distinte 

sezioni, così denominate: 

A. Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Calabria; 

B. Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Sicilia; 

C. Inoltre, in generale, sia per quanto attiene al versante Calabria che al versante Sicilia. 

Di seguito si esplicita per ciascuna delle tre sezioni elencate l’esito del relativo parere, evidenziando 

che in questa sede non sono state riportate, per brevità di narrazione, le prescrizioni a cui il parere 

risulta condizionato. 
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A. Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Calabria: 

1. per quanto concerne la richiesta di valutazione delle modifiche introdotte dal Progetto 

Definitivo ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs 163/2006, commi 5 e 6, ivi compresa la 

localizzazione alternativa dei “nuovi siti di conferimento e delle relative modalità di utilizzo 

delle terre e rocce da scavo” individuati al fine di aderire alle richieste emerse nel corso 

dell’istruttoria: 

Parere favorevole a condizione 

2 per quanto concerne la verifica di ottemperanza del Progetto Definitivo alle prescrizioni 

e raccomandazioni pertinenti alle opere e misure mitigatrici e compensative dell’impatto 

ambientale, territoriale e sociale di cui alla Deliberazione CIPE n. 66 del 1° agosto 2003: 

2.1 con riguardo alle soluzioni progettuali dei volumi architettonici nell’area del 

Centro Direzionale, connessi alla definizione degli spazi della “Piazza del 

Mediterraneo” 

Parere contrario 

stante la mancata elaborazione degli approfondimenti richiesti; tali approfondimenti 

dovranno essere, pertanto, sottoposti all’approvazione del MiBAC stesso 

preliminarmente all’elaborazione del Progetto Esecutivo. 

2.2 per le restanti opere: 

Parere favorevole a condizione 

B) Per quanto attiene agli interventi che interessano il versante Sicilia: 

per quanto concerne la richiesta di valutazione delle modifiche introdotte dal Progetto 

Definitivo ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs 163/2006, commi 5 e 6, ivi compresa la localizzazione 

alternativa dei “nuovi siti di conferimento e delle relative modalità di utilizzo delle terre e rocce da 

scavo” individuati al fine di aderire alle richieste emerse nel corso dell’istruttoria, e per quanto 

concerne la verifica di ottemperanza del Progetto Definitivo alle “prescrizioni e raccomandazioni 

pertinenti alle opere e misure mitigatrici e compensative dell’impatto ambientale, territoriale e 

sociale”, di cui alla Deliberazione CIPE n. 66 del 1° agosto 2003: 

Parere favorevole a condizione 

C) Inoltre, in generale, sia per quanto attiene al versante Calabria che al versante Sicilia: 

1 La progettazione esecutiva dovrà, inoltre, valutare la possibilità di integrare 

architettonicamente elementi tecnologici e materiali connessi all’eventuale impiego di fonti 

energetiche alternative e/o strategiche di risparmio energetico; 
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2 In ragione delle complesse componenti naturali, paesaggistiche e socio-culturali che 

interagiscono con il nuovo assetto del territorio, nelle fasi successive di progettazione 

vengano individuate idonee occasioni di confronto, quali tavoli tecnici , coinvolgenti i soggetti 

istituzionalmente preposti alla valutazione dell’opera. In tale occasione dovranno essere 

definiti tempi e modalità per un monitoraggio dell’impatto prodotto dalle opere sia di carattere 

permanente che di carattere transitorio dovuto alle fasi di cantierizzazione, prevedendo il 

ripristino e la riqualificazione dei luoghi contestualmente all’avanzamento dei lavori. Il 

monitoraggio dovrà garantire l’efficacia, anche nel tempo, delle soluzioni adottate e, ove 

necessario, la validità degli strumenti di gestione per il mantenimento dei nuovi valori attribuiti 

agli spazi riqualificati. 

 

Il Parere, così formulato si traduce in un’espressione favorevole condizionata ad un ulteriore quadro 

prescrittivo, la cui ottemperanza dovrà essere assolta in sede di progettazione esecutiva e 

preliminarmente all’avvio della stessa, così come espressamente indicato dal medesimo dispositivo. 

 

Condizione prefigurabile, pertanto, in una successiva fase di verifica di ottemperanza che potrà 

essere promossa con un’ulteriore e dedicata istanza da attivarsi contestualmente alla fase di 

progettazione esecutiva. 
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4 SINTESI COMMENTATA DELLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI 

PROCEDURALI DI CUI AL DECRETO LEGGE DEL 31 MARZO 2023, 

N.35, COSÌ COME MODIFICATO DALLA LEGGE DI CONVERSIONE 26 

MAGGIO 2023, N.58, RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA 

REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO STABILE TRA LA SICILIA E 

LA CALABRIA” 

In questa sede si offre una sintesi delle principali disposizioni normative, di natura più propriamente 

procedurale, introdotte dal Decreto Legge del 31 marzo 2023, n.35 recante “Disposizioni urgenti per 

la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria”, così come modificato dalla 

Legge di conversione 26 maggio 2023, n. 58, al fine di delineare il contesto tecnico-amministrativo 

nell’ambito del quale procedere al riavvio delle attività di programmazione e progettazione dell’opera, 

nell’ambito di un più ampio quadro di azioni avente la finalità di conseguire la realizzazione del 

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria. 

Si procederà, più precisamente, ad illustrare, in questa sede, le disposizioni di alcuni specifici commi 

dell’art. 3 che definiscono le azioni da adottarsi per il riavvio delle attività di programmazione e 

progettazione dell’opera. 

Le sintesi elaborate afferiscono ai seguenti temi d’interesse, correlati allo scopo e all’oggetto del 

presente compendio: 

− definizione della documentazione per l’attivazione della Conferenza di Servizi Istruttoria 

(art. 3, commi 2, 3, 4 e 5 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023); 

− definizione della documentazione per l’attivazione della Valutazione d’Impatto Ambientale 

(art. 3, comma 6 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023); 

− esito delle procedure integrate Conferenza di Servizi Istruttoria e procedura di Valutazione 

d’Impatto Ambientale (VIA). 

Per opportunità di sintesi si procederà focalizzando l’attenzione sugli aspetti ritenuti di maggiore 

interesse e determinanti per orientare i contenuti da sviluppare nell’ambito della documentazione 

tecnico-ambientale che dovrà essere predisposta ai fini delle procedure istruttorie. 
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4.1 La documentazione oggetto della procedura di Conferenza di Servizi Istruttoria, 

ai sensi dell’art. 3, commi 2, 3, 4 e 5 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L 

n.58/2023 

In primo luogo, è necessario precisare che la Conferenza di Servizi (CdS), disciplinata dal comma 5 

dell’art. 3 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023, presenta natura istruttoria e a 

essa non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n 

241 e s.m.i. (primo capoverso); la stessa è indetta e presieduta dal Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti. Alla CdS partecipano le amministrazioni statali e gli enti territoriali interessati dalla 

realizzazione dell’opera. 

La documentazione tecnica ed ambientale da predisporsi per l’attivazione della CdS risulta costituita 

dai seguenti compendi aventi natura sia tecnico-ambientale che amministrativa: 

− il Progetto Definitivo, approvato dal Consiglio di Amministrazione della società concessionaria 

Stretto di Messina S.p.A. il 29 luglio 2011 (di seguito per brevità PD2011). Contestualmente al 

suddetto progetto dovrà necessariamente essere fornita anche l’ulteriore documentazione 

integrativa richiesta in sede sia di Valutazione d’Impatto Ambientale delle opere oggetto di 

Varianti Sostanziali sia di Verifica di Ottemperanza delle prescrizioni di cui alla Delibera CIPE 

n. 66/2003 (tale documentazione integrativa è di seguito identificata con l’acronimo PD2012); 

− la Relazione del progettista: 

• attestante la rispondenza del progetto definitivo al progetto preliminare e alle eventuali 

prescrizioni dettate in approvazione dello stesso con particolare riferimento alla compatibilità 

ambientale e alla localizzazione dell’opera; 

• contenente le ulteriori prescrizioni da sviluppare nel progetto esecutivo al fine di adeguarlo: 

a) alle norme tecniche per le costruzioni NTC2018, di cui al decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 

alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018, e alle conseguenti modifiche alla 

modellazione geologica e alla caratterizzazione geotecnica;  

b) alla normativa vigente in materia di sicurezza; 

c) alle regole di progettazione specifiche di cui ai manuali di progettazione attualmente in 

uso, salve deroghe;  

d) alla compatibilità ambientale;  

e) agli eventuali ulteriori adeguamenti progettuali ritenuti indispensabili anche in relazione 

all'evoluzione tecnologica e all'utilizzo dei materiali di costruzione; 
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f) alle prove sperimentali richieste dal parere espresso dal Comitato scientifico di cui 

all'articolo 4, comma 6, della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, sul progetto definitivo 

approvato dal Consiglio di amministrazione della società il 29 luglio 2011. 

Con la convocazione della CdS, sono altresì trasmessi gli atti e documenti già acquisiti dalla 

conferenza indetta ai sensi degli articoli 4 eseguenti del decreto legislativo 20 agosto 2002, 

n. 190. 

 

Fig. 4.1 – Schema riepilogativo dei documenti e degli atti da predisporsi 
per l’attivazione della Conferenza di Servizi istruttoria 

Nell’ambito dello svolgimento della conferenza sono acquisite le osservazioni dei soggetti 

interessati, nonché motivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto o di 

varianti migliorative che non modificano la localizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere, 

nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle specifiche funzionali 

individuati in sede di progetto preliminare e di progetto definitivo. 

Le valutazioni istruttorie sono limitate ai contenuti progettuali interessati dalle prescrizioni da 

sviluppare nel progetto esecutivo e puntualmente illustrati nell’ambito della Relazione del 

Progettista. 

Sui contenuti progettuali non interessati dalle prescrizioni della Relazione del Progettista, sono fatte 

salve le osservazioni, le proposte di adeguamento e le richieste di prescrizioni o varianti migliorative 

acquisite nella conferenza indetta ai sensi del citato decreto legislativo n. 190 del 2002, ferma 

restando la possibilità per le amministrazioni o enti partecipanti, che non si siano già espressi, di 
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sottoporre alla conferenza di cui al comma 4, primo periodo, le proprie valutazioni o pareri su tali 

contenuti. Per la tutela dei beni archeologici, sono acquisiti nella conferenza solo gli elementi relativi 

alla valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico. 

Nel corso del procedimento, l’Autorità Competente può richiedere una sola volta integrazioni 

documentali o istruttorie entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della documentazione. 

Il procedimento ha rilevanza prioritaria rispetto ad ogni altro procedimento e si deve concludere nel 

termine di novanta giorni dalla ricezione della documentazione. Gli esiti della valutazione sono 

trasmessi al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

4.2 La documentazione oggetto della procedura di Valutazione d’Impatto 

Ambientale, ai sensi dell’art. 3, comma 6 del DL n.35/2023, così come modificato 

dalla L n.58/2023 

L’attivazione della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale trova contestuale avvio con la 

Conferenza di Servizi istruttoria. A tale fine, la società concessionaria Stretto di Messina S.p.A. 

procede trasmettendo, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la seguente documentazione: 

− il Progetto Definitivo, approvato dal Consiglio di Amministrazione della società concessionaria 

il 29 luglio 2011 (unitamente alle integrazioni prodotte in sede sia di Valutazione d’Impatto 

Ambientale delle opere oggetto di Varianti Sostanziali sia di Verifica di Ottemperanza delle 

prescrizioni di cui alla Delibera CIPE n. 66/2003 - trattasi in sintesi del PD2011 integrato con il 

PD2012); 

− la Relazione del Progettista (contraddistinta dall’attestazione e contenente le ulteriori 

prescrizioni da sviluppare nel progetto esecutivo); 

− la documentazione di cui all’art. 23 comma 1 del D. Lgs 152/2006 ad eccezione di quella 

prevista alla lettera g) (trattasi dei risultati della procedura afferente al dibattito pubblico), 

costituita dai seguenti documenti (art. 3, comma 4): 

a) gli elaborati progettuali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) – (trattasi per il caso in 

esame del progetto PD2011 integrato con la documentazione del PD2012 e la Relazione 

del Progettista); 

b) lo studio di impatto ambientale; 

c) la sintesi non tecnica; 

d) le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 32; 

e) l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 24, comma 2; 
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f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33; 

g-bis) la relazione paesaggistica prevista dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

12 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2006. 

Ancorché non espressamente specificato nell’ambito delle disposizioni di cui al DL n.35/2023, così 

come modificato dalla L n. 58/2023, si rende necessario, ai fini di un’appropriata istruttoria 

documentale da espletarsi in sede di VIA e nel rigoroso rispetto dei quadri normativi correlati alla 

medesima procedura, implementare quanto previsto dall’art. 3, comma 4, integrando i precedenti 

elaborati con i seguenti ulteriori compendi di natura tecnica ambientale: 

• “Studi per la Valutazione d’Incidenza” (SIncA); questo in ragione dell'esito delle relative 

istruttorie operate sia in sede di Valutazione d'Incidenza nell'ambito della procedura di VIA delle 

opere oggetto di Varianti Sostanziali e i cui esiti sono riportati nell'ambito delle sezioni 5.2.6, 

5.3.2 e 6 del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013 sia della Verifica di Ottemperanza delle 

prescrizioni/raccomandazioni impartite dalla Delibera CIPE n. 66/2003 sul progetto preliminare 

approvato e da attuarsi in sede progettazione definitiva, di cui alle correlate sezioni 7.3.1 e 8 del 

medesimo Parere. Si è previsto che tali SIncA siano predisposti nuovamente, al fine di 

adeguarne i contenuti e i correlati livelli di approfondimento degli omologhi compendi predisposti 

in sede di precedente VIA espletata sul PD2011-PD2012, al rispetto delle disposizioni, per 

quanto applicabili al progetto in esame, delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di 

Incidenza del 2019 e degli obiettivi di conservazione sito specifici ridefiniti e approvati 

recentemente dalle Regioni Calabria e Sicilia; 

• “Linee Guida per l’implementazione del Progetto di Monitoraggio Ambientale” (PMA); tale 

approfondimento risulta necessario al fine di conseguire un quadro organico ed integrato di 

azioni monitorie finalizzate a compensare le condizioni di “parziale esaustività” e “non 

esaustività” rilevate, in merito a questa specifica problematica, in sede di procedura VIA delle 

opere oggetto di Varianti Sostanziali (sezioni istruttorie 5.2.6 e 5.3.2 del Parere CT-VA n. 1185 

del 21.03.2013), e delle prescrizioni/raccomandazioni risultate “parzialmente ottemperate” e “non 

ottemperate” in sede di Verifica di Ottemperanza (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8 del Parere CT-VA 

n. 1185 del 21.03.2013). Si precisa che tale implementazione trova puntuale riscontro sia in uno 

specifico compendio, denominato appunto: “Linee Guida per l’Implementazione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale” sia nell’ambito del “Capitolo n. 5 - Indirizzi per l’implementazione del 

Progetto di Monitoraggio Ambientale” dello Studio di Impatto Ambientale; 
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• "Piano d'Indirizzo per l'Utilizzo delle Terre e Rocce di Scavo" (PIUT); tale compendio ha lo 

scopo, in ragione delle informazioni ad oggi disponibili, di fornire un approfondimento, in termini 

anch’esso di linee guida, per definire le attività che dovranno essere approntate, in sede di 

progettazione esecutiva, per contestualizzare, rispetto all'evoluzione del quadro normativo di 

riferimento, la gestione delle terre e rocce da scavo a suo tempo specificata nell'ambito della 

documentazione ambientale istruita in sede di VIA sul progetto definitivo (PD2011 e PD2012) e 

riconducibile sostanzialmente al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 186 del decreto legislativo 

152/2006 e ss. mm. e ii.. 

 
Figura 4-1 – Schema riepilogativo dei documenti da predisporsi 

per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale 

L’Autorità Competente ai fini della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale provvede con le 

modalità previste per i progetti di cui all’articolo 8, comma 2 -bis , del decreto legislativo n. 152 del 

2006 e ss. mm. e ii.. Nel corso del procedimento, l’Autorità Competente può richiedere una sola volta 

integrazioni documentali o istruttorie entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della 

documentazione. Il procedimento ha rilevanza prioritaria rispetto ad ogni altro procedimento di 

competenza dell’autorità ed è in ogni caso concluso nel termine di novanta giorni dalla ricezione 

della documentazione. Gli esiti della valutazione sono trasmessi al Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti. 
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4.3 Esito delle procedure integrate Conferenza di Servizi Istruttoria e procedura di 

VIA 

Una volta concluse le procedure afferenti alla Conferenza di Servizi ed alla Valutazione d’Impatto 

Ambientale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifica la compatibilità delle valutazioni 

istruttorie acquisite dalla conferenza di servizi, anche alla luce delle risultanze della valutazione di 

impatto ambientale e trasmette per approvazione, al Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS), i seguenti documenti e atti: 

− le osservazioni, richieste e prescrizioni acquisite nella Conferenza di Servizi e ritenuti assentibili 

dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

− le eventuali prescrizioni formulate all'esito del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale; 

− il Progetto Definitivo (PD2011-PD2012) e la Relazione del Progettista; 

− il Piano Economico Finanziario di cui all'articolo 2, comma 8; 

− la Relazione Istruttoria del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che indichi l'integrale 

copertura finanziaria dei costi di realizzazione dell'intervento. 

 

Fig. 4.3 – Schema sequenziale e progressivo del percorso istruttorio e autorizzativo dell’opera 
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L'approvazione richiesta ai sensi dell’art. 3, comma 7 ed adottata con il voto favorevole della 

maggioranza dei componenti il CIPESS, sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere 

comunque denominato e consente la realizzazione e, per gli insediamenti produttivi strategici, 

l'esercizio di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato. 
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5 VERIFICA DI OTTEMPERANZA DELLE PRESCRIZIONI E 

RACCOMANDAZIONI CONTENUTE NELL’”ALLEGATO A” ALLA 

DELIBERA CIPE N. 66 DEL 1° AGOSTO 2003 RISULTATE 

PARZIALMENTE OTTEMPERATE E NON OTTEMPERATE 

NELL’AMBITO DELL’ANALOGA PROCEDURA ATTIVATA SUL 

PROGETTO DEFINITIVO E DI CUI AL PARERE DELLA CT-VA N. 1185 

DEL 21/03/2013 (SEZIONI ISTRUTTORIE 7.3.1 E 8) 

In ragione di quanto circostanziato nelle sezioni precedenti del presente compendio, si procede ad 

illustrare, in questo specifico contesto relazionale, il quadro complessivo delle azioni di natura 

tecnico-ambientale previste dal Proponente per attivare, ai sensi dell’ex art. 185, del decreto 

legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii., una specifica istanza afferente ad una nuova procedura di 

Verifica di Ottemperanza, finalizzata al conseguimento della rispondenza positiva dei suddetti 

contenuti progettuali nei confronti degli indirizzi prescrittivi, riconducibili all’Allegato A – Foglio 

Condizioni della Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003 di approvazione del Progetto Preliminare 

dell’opera in esame, che risultano “parzialmente ottemperati” e “non ottemperati”. 

A tale scopo, la sezione presenta la seguente articolazione argomentativa: 

− Istanza per l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza in merito alle prescrizioni e 

raccomandazioni contenute nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003 risultate 

non ottemperate o parzialmente ottemperate nell’ambito della procedura di Verifica di 

Ottemperanza attivata sul Progetto Definitivo e di cui al Parere della CT-VA n. 1185 

del 21/03/2013 (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8); 

− Le azioni progettuali adottate per il conseguimento della piena ottemperanza rispetto alle 

prescrizioni della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 risultate “parzialmente ottemperate” o “non 

ottemperate” nell’ambito della procedura attivata sul Progetto Definitivo e di cui al Parere della 

CT-VA n. 1185 del 21/03/2013 (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8) 

− Tabella sinottica riepilogativa dei giudizi di “parziale ottemperanza” e “non ottemperanza”, di cui 

al Parere CT-VA n.1185 del 21/03/2013 (Sezioni 7.3.1 e 8) e delle azioni integrate previste dal 

Proponente per conseguire la completa ottemperanza delle medesime prescrizioni e/o 

raccomandazioni. 
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5.1 Istanza per l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza in merito alle 

prescrizioni e raccomandazioni contenute nell’Allegato A alla Delibera CIPE 

n. 66 del 1° agosto 2003 risultate non ottemperate o parzialmente ottemperate 

nell’ambito della procedura di Verifica di Ottemperanza attivata sul Progetto 

Definitivo e di cui al Parere della CT-VA n. 1185 del 21/03/2013 

(sezioni istruttorie 7.3.1 e 8) 

La documentazione tecnica ed ambientale predisposta in questa sede ha finalità, come già 

precisato, di conseguire l’ottemperanza positiva rispetto alle prescrizioni che risultano gravate da un 

giudizio di “parziale rispondenza” o di “non rispondenza” nei confronti dei presupposti di 

ottemperanza valutati dalla CT-VA nel Parere di competenza, n. 1185 del 21/03/2013, emesso 

nell’ambito della procedura di Verifica, il cui avvio è stato perfezionato dalla società concessionaria, 

Stretto di Messina SpA, in data 04/10/2011, promuovendo apposita istanza nei confronti dell’Autorità 

Competente (MATTM). 

Per conseguire tale fine, il Proponente, deve predisporre una nuova istanza nei confronti del MASE, 

sempre ai sensi dell’ex art. 185 del decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. e ii., fornendo nuovi 

riscontri in grado di superare gli aspetti di parziale ottemperanza e di non ottemperanza riscontrabili 

nel dispositivo prodotto dalla CT-VA a conclusione dell’omologa precedente istruttoria espletata 

valutando i contenuti del Progetto Definitivo (PD-2011) e delle relative integrazioni (PD-2012). 

La documentazione prodotta in questa sede ha la finalità, pertanto, di corredare la suddetta istanza 

dei necessari contenuti progettuali e ambientali propedeutici al conseguimento dell’ottemperanza 

positiva nei confronti dei seguenti indirizzi prescrittivi oggetto dei giudizi di parziale rispondenza e di 

non rispondenza nell’ambito del parere istruttorio della CT-VA, e più precisamente: 

− in relazione alle prescrizioni parzialmente ottemperate: trattasi delle prescrizioni nn. 7a, 7b, 7c, 

7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c, 11a, 13a, 13b, 14a, 15; 

− in relazione alla prescrizione non ottemperata: trattasi della prescrizione n. 10a, in quanto 

l’ottemperanza alla stessa risulta non verificata in ragione delle conclusioni assunte in merito alla 

Valutazione di Incidenza; 

− in relazione alle raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi collegamenti”, 

parzialmente ottemperate: trattasi delle raccomandazioni nn. 6 e 7; 
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− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ”Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, parzialmente ottemperate: trattasi 

delle prescrizioni e raccomandazioni nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9; 

− in relazione alle prescrizioni e raccomandazioni attinenti alle ”Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, non ottemperate: trattasi della 

prescrizione e raccomandazioni n. 10. 

Di tali prescrizioni e raccomandazioni si offre, nei successivi paragrafi 5.1.1., 5.1.2., 5.1.3. e 5.1.4. 

una breve descrizione delle motivazioni che hanno determinato la formulazione dei relativi giudizi di 

“parziale ottemperanza” e di “non ottemperanza”. 

5.1.1 Le prescrizioni parzialmente ottemperate in sede di procedimento di Verifica di 

Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

Come premesso, gli indirizzi di cui all’Allegato A della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003, interessati 

da un giudizio di “parziale ottemperanza” nell’ambito del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, 

risultano afferire alle seguenti prescrizioni: nn. 7a, 7b, 7c, 7d, 8a, 8b, 8c, 9, 10b, 10c, 11a, 13a, 13b, 

14a, 15. 

Di seguito si offre, per ciascuna prescrizione in esame, ove possibile le motivazioni assunte dalla 

CT-VA in merito al relativo giudizio di “non ottemperanza” e, in taluni casi, una sintesi delle suddette 

motivazioni. 

5.1.1.1 Prescrizione n. 7a 

La prescrizione n. 7a presenta la seguente formulazione: 

“…In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il soggetto aggiudicatore nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà: a) ulteriormente approfondire gli studi idrogeologici e idrochimici...”. 
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La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: Da quanto appena descritto, e dalle opportune valutazioni effettuate sugli 

elaborati prodotti dal Proponente, la prescrizione n. 7 può considerarsi solo parzialmente 

ottemperata, in quanto: sarà necessario proseguire le attività di cui al punto 7a…”. 

5.1.1.2 Prescrizione n. 7b 

La prescrizione n. 7b presenta la seguente formulazione: 

“…In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il soggetto aggiudicatore nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà: b) studiare e realizzare uno specifico sistema di controllo della qualità 

e livello delle acque con sensori posti anche all'interno delle strutture di impermeabilizzazione, e con 

piezometri e altre apparecchiature a lettura anche automatica, disposti al contorno e dentro i pantani, 

nonché lungo il canale di collegamento...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: il PMA è stato sviluppato per quanto riguarda il sistema di controllo di qualità 

delle acque nella zona dei Pantani di Ganzirri e dei canali di collegamento interessati dalla 

realizzazione delle opere in progetto. Tuttavia, con specifico riferimento alla richiesta di porre dei 

sensori anche all’interno delle strutture di impermeabilizzazione, si rileva che il Proponente non ha 

specificato se è stata prevista anche per queste strutture (specie in corso d’opera) la predisposizione 

di un sistema di monitoraggio, analogamente a quanto previsto per i pantani e i canali di 

collegamento…”. 

5.1.1.3 Prescrizione n. 7c 

La prescrizione n. 7c presenta la seguente formulazione: 

“…In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il soggetto aggiudicatore nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà: c) definire i metodi e le tecnologie con cui saranno scavate le 

fondazioni delle torri al fine di garantire il perfetto isolamento idraulico degli scavi senza che ciò 

incida sui flussi idrodinamici che regolano l'esistenza dei due pantani...”. 
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La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: saranno necessarie, prima della realizzazione delle opere, le seguenti 

azioni/verifiche: implementare un sistema di monitoraggio geotecnico-strutturale-ambientale per la 

gestione in corso d’opera delle modalità esecutive, delle tecniche applicate, delle attrezzature 

utilizzate e per la valutazione di eventuali interventi correttivi; valutare l’eventuale necessità di prove 

tecnologiche da eseguire sulle attrezzature da impiegare al fine di valutare la loro idoneità; nella 

zona delle due torri, alla luce dei dati di salinità disponibili dal monitoraggio previsto nei piezometri 

installati, verificare in dettaglio, anche attraverso una modellazione specifica, le variazioni indotte dal 

pompaggio sul cuneo salino.…”. 

5.1.1.4 Prescrizione n. 7d 

La prescrizione n. 7d presenta la seguente formulazione: 

“…In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il soggetto aggiudicatore nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà: d) determinare le sostanze (naturali o comunque a ph neutro), la cui 

stabilità chimica sia sperimentalmente dimostrata per le condizioni di esercizio alle quali saranno 

sottoposte...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: si rileva che il Proponente non ha fornito una definizione specifica delle 

sostanze che saranno impiegate nei lavori per la realizzazione delle opere in progetto, in particolare 

per le fondazioni del ponte e dei viadotti…”. 

5.1.1.5 Prescrizioni n. 8a, 8b e 8c 

La prescrizione n. 8a presenta la seguente formulazione: 

“…In merito al pericolo di subsidenza e della possibile intercettazione di falde sotterranee, durante 

lo scavo delle gallerie, nell’ambito della progettazione definitiva si dovrà: a) approfondire gli studi 

idrogeologici delle fasce di territorio interessate dalle gallerie, ricostruendo anche in base a specifici 

rilievi e sondaggi il modello idrogeologico del sottosuolo anche introducendo contemporaneamente 

adeguate apparecchiature di monitoraggio del livello di falda...”. 
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La prescrizione n. 8b presenta la seguente formulazione: 

“…In merito al pericolo di subsidenza e della possibile intercettazione di falde sotterranee, durante 

lo scavo delle gallerie, nell’ambito della progettazione definitiva si dovrà: b) evitare che le eventuali 

venute idriche in fase di scavo siano "integrate da un’istantanea ricarica della falda da parte del 

mare”, non tanto perché, pur in presenza di una "elevata permeabilità dei terreni", per altro non 

documentata con dati sperimentali, non si hanno notizie di ricariche naturali istantanee e con 

sincronismo di avanzamento spaziale dell'acqua, quanto perché non può essere ammessa la 

sostituzione di falde acquifere, qualsiasi possa esserne l'uso, con acque salate o salmastre senza 

avere predeterminato il chimismo e il livello piezometrico delle acque e avere studiato, anche con 

prove sperimentali, le proprietà idrogeologiche fondamentali degli acquiferi e il ruolo dell'acqua per 

il mantenimento dell'equilibrio geostatica delle sovrastanti strutture e infrastrutture urbane...”. 

La prescrizione n. 8c presenta la seguente formulazione: 

“…In merito al pericolo di subsidenza e della possibile intercettazione di falde sotterranee, durante 

lo scavo delle gallerie, nell’ambito della progettazione definitiva si dovrà: c) prevedere eventuali 

tecniche di scavo integrative dello "scudo meccanizzato a tubo chiuso" per le fasi in cui lo scudo 

dovesse manifestare difficoltà di avanzamento...”. 

Le motivazioni esplicitate dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) sono le 

seguenti: 

“…Considerazioni finali: Da quanto appena descritto, e dalle opportune valutazioni effettuate sugli 

elaborati prodotti dal Proponente, la prescrizione n. 8 può considerarsi solo parzialmente 

ottemperata, in quanto si ritiene necessario, prima della realizzazione delle opere: 

− implementare un sistema di monitoraggio geotecnico-strutturale-ambientale per la gestione in 

corso d’opera delle modalità esecutive, delle tecniche applicate, delle attrezzature utilizzate, 

anche per lo scavo delle opere in sotterraneo, e per la valutazione di eventuali interventi 

correttivi,  

− per il monitoraggio dei fenomeni di subsidenza, verificare l’opportunità di utilizzare anche le 

moderne tecniche di elaborazione dei dati acquisiti da sensori radar di tipo SAR (Synthetic 

Aperture Radar) montati a bordo di satelliti…”. 
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5.1.1.6 Prescrizione n. 9 

La prescrizione n. 9 presenta la seguente formulazione: 

“…Per quanto riguarda le criticità derivanti dalle acque di scarico e/o di scolo, sia nella fase di 

cantiere che di esercizio, con conseguente apporto di materiale fine e di possibili acque inquinate: 

nell'ambito della progettazione definitiva dovrà essere prevista la canalizzazione di dette acque con 

adduzione fino a punti di scarico di minima interferenza ambientale, adottando anche adeguati 

sistemi di dispersione nel recapito finale, ovvero, ove occorra, appositi impianti di depurazione...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: Alla luce delle osservazioni di cui sopra si ritiene che la prescrizione n° 9 

sia stata parzialmente ottemperata. Integrazioni e considerazioni finali: Per quanto riguarda le 

criticità rilevate, la CTVA ha  presentato le richieste integrazione VIAC015, VIAC016 e VIAS021, 

rispetto alle quali il Proponente ha fornito risposte non esaustive. 

Pertanto, si rileva: 

− data la non reperibilità di dati sullo stato attuale del sistema di depurazione esistente e i valori 

delle portate stimate di acqua da smaltire nei collettori fognari che risultano, a parere del 

Proponente, “poco significativi” nel contesto fortemente antropizzato esistente, non sono state 

riportate informazioni sulla compatibilità idraulica dei recettori (sistema fognario pubblico o corpo 

idrico) nonché sulla capacità epurativa degli impianti esistenti. Si ritiene che tali informazioni 

andrebbero acquisite presso i gestori; 

− non viene specificato se nel caso delle acque di seconda pioggia prima dello scarico a mare sia 

previsto un trattamento in apposito impianto…”. 

5.1.1.7 Prescrizione n. 10b 

La prescrizione n. 10b presenta la seguente formulazione: 

“…Per le interferenze con aree di interesse naturalistico, sia terrestri che marine nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà prevedersi che: b) in particolare per le aree prossime ai siti di 

importanza comunitaria proposti (SIC e per le popolazioni delle specie migratorie sensibili uccelli e 

mammiferi marini) dovrà essere prodotto uno specifico piano di monitoraggio che consenta la 

valutazione anche degli eventuali effetti di disturbo da parte dei cantieri e delle strutture; ciò al fine 

di orientare eventuali misure mitigatorie o compensatorie...”. 
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La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali: Come per il punto precedente, complessivamente, le 

problematiche evidenziate in riferimento alla risposta del Proponente alla Prescrizione 10b), sono 

state tradotte in diverse richieste di integrazione formulate dalla CTVA: VIAG020, VIAG022, 

VIAG024, VIAG025, VIAC053. Delle suddette richieste è ritenuta esaustiva solo la VIAC053 

(motivazione della scelta dei punti di monitoraggio). Per quanto riguarda le restanti richieste, le 

risposte fornite dal Proponente non sono ritenute esaustive e, pertanto, si ribadiscono le criticità 

rilevate in prima fase. Ci sono inoltre altre richieste in cui figurano, anche indirettamente, parte delle 

criticità individuate in relazione al piano di monitoraggio ed alle misure mitigatorie o compensatorie 

di cui al testo della Prescrizione b). La prescrizione è connessa alla prescrizione 13a)…”. 

5.1.1.8 Prescrizione n. 10c 

La prescrizione n. 10c presenta la seguente formulazione: 

“…Per le interferenze con aree di interesse naturalistico, sia terrestri che marine nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà prevedersi che: c) gli impianti di illuminazione del Ponte dovranno 

essere progettati con l'adozione di apparecchi illuminanti di adeguate caratteristiche fotometriche, 

posizionati e distanziati in maniera da minimizzare l'effetto illuminante sul mare. Nel progetto 

definitivo dovranno essere presentati gli elaborati con il tracciato delle linee isofote oltre che sugli 

impalcati anche a livello del mare...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali: Anche per quest’ultimo punto della Prescrizione n.10, le 

problematiche evidenziate nella prima fase di analisi della RO sono state tradotte in diverse richieste 

di integrazione formulate dalla CTVA: VIAG014, VIAG020, VIAC034, VIAC066, VIAS068. 

Le risposte fornite dal Proponente non sono ritenute esaustive e, pertanto, si ribadiscono le criticità 

rilevate in prima fase. In particolare, per quanto riguarda l’avifauna, il progetto dell’illuminazione del 

ponte non è stato modificato essendo stata proposta, quale unica misura di mitigazione per ridurre 

l’illuminazione, la “calibrazione” delle luci di accento, ipotizzando lo spegnimento nei periodi migratori 

e raccomandando l’eliminazione di proiettori verso l’alto. Ciò rimanda la mitigazione ad un’azione di 

carattere gestionale (appunto lo spegnimento delle luci nelle fasi critiche) che, pur corretta, di fatto 

rimane ad un livello meramente intenzionale…”. 
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5.1.1.9 Prescrizione n. 11a 

La prescrizione n. 11a presenta la seguente formulazione: 

“…Per quanto riguarda la componente rumore e vibrazioni, anche in fase di cantiere si dovrà: 

a) verificare, nell'ambito della progettazione definitiva, l'effetto del rumore prodotto dalle strutture 

minori del Ponte a causa del vento anche a velocità superiore a quella già considerata (10 m/s) e 

fornire elementi quantitativi e non solo qualitativi sui risultati ottenuti in strutture esistenti simili a 

quella in progetto...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: Punto a) […] I documenti integrativi VIAC081 e VIAS081 forniscono alcuni 

dati e grafici maggiormente esplicativi, sebbene l’elaborato VIAS081 non riporti il grafico richiamato 

in ultima pagina (fig.9/1) e non sia quantificato in termini numerici il superamento nei punti più 

sfavoriti C-D e S-D. 

In conclusione, si rileva come criticità residua, rispetto alle richieste contenute nella prescrizione, la 

totale assenza di indicazioni riguardo elementi quali-quantitativi di altri studi condotti per strutture 

simili. Si segnala infine, sebbene non richiesta esplicitamente nella prescrizione, l’assenza di 

qualsiasi considerazione sull’impatto dell’intera opera, in fase di esercizio, in merito alla componente 

vibrazioni. Pertanto, la prescrizione può ritenersi parzialmente ottemperata…”. 

5.1.1.10 Prescrizioni n. 13a e 13b 

La prescrizione n. 13a presenta la seguente formulazione: 

“…Nell'ambito della progettazione definitiva si dovrà: a) predisporre un Progetto del Monitoraggio 

Ambientale, secondo le linee guida predisposte dalla Commissione, a partire dalle informazioni 

riportate nello Studio di Impatto Ambientale...”. 

La prescrizione n. 13b presenta la seguente formulazione: 

“…Nell'ambito della progettazione definitiva si dovrà: b) predisporre per le attività di cantiere, entro 

la consegna dei lavori, un Sistema di Gestione Ambientale secondo i criteri di cui alla norma ISO 

14001 (o Regolamento CE 76112001)...”. 
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Le motivazioni esplicitate dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) sono le 
seguenti: 

“…Considerazioni finali: Gli studi eseguiti e la documentazione prodotta dal Proponente risulta 

adeguata per quanto riguarda l’articolazione; in merito ai contenuti sono state identificate alcune 

criticità relativamente alle diverse componenti ambientali analizzate; pertanto, la presente 

Prescrizione può essere considerata parzialmente ottemperata, ma necessitante di ulteriori 

approfondimenti e modifiche…”. 

5.1.1.11 Prescrizione n. 14a 

La prescrizione n. 14a presenta la seguente formulazione: 

“…Per quanto concerne le opere di collegamento, nell'ambito della progettazione definitiva si dovrà: 

a) approfondire e completare la definizione progettuale di tali opere al fine di cogliere la portata reale 

delle previste opere di scavo e riporto e quindi l'impatto reale sul paesaggio...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali: Le criticità rilevate sono state oggetto delle seguenti richieste 

di integrazione relative ad entrambi i versanti: VIAC090, VIAS093, VIAS097, VIAS098, VIAS099. 

Dall’analisi della documentazione integrativa, le risposte fornite dal Proponente non risultano 

esaustive. Inoltre, (file: AMV0069_F0.pdf – SIA – Relazione Generale – pagg. 9-14) sono analizzati 

nel dettaglio dal punto di vista progettuale ma sono oggetto di fotosimulazioni realistiche solo i 

seguenti siti: CRA3 (Petto - Limbadi) – CRA4 (Marro) – CRA5 (Foresta) - CRAS (Bizzola) - Recupero 

morfologico e vegetazionale della Cava esistente CC1 (C - PAE04). Si evidenzia infine che il PMA, 

nello specifico la relazione relativa alla componente Paesaggio (MA0083.pdf) ed i relativi elaborati 

cartografici, contengono, pur con qualche criticità, l’indicazione della maggior parte dei punti di vista 

e delle riprese fotografiche significative dal punto di vista percettivo e che, pertanto, sarebbe stato 

opportuno utilizzare tali punti di vista per effettuare le foto simulazioni di inserimento ante e post 

opera. Pertanto, la prescrizione può ritenersi parzialmente ottemperata…”. 
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5.1.1.12 Prescrizione n. 15 

La prescrizione n. 15 presenta la seguente formulazione: 

“…Nell'ambito della progettazione definitiva dovranno essere indicate le aree che si vorranno 

utilizzare per i cantieri, depositi di materiali, aree di stoccaggio, strade e parcheggi di servizio. 

Dovranno, altresì, essere previsti, sia il programma degli interventi che le attività di rinaturalizzazione 

e ripristino delle aree oggetto della cantierizzazione. In particolare, in merito alle aree da individuare 

per lo stoccaggio provvisorio dei detriti, per le quali si dispone espressamente divieto che tali aree 

siano destinate a stoccaggio definitivo, si ritiene che debbano essere individuate le modalità e la 

tempistica al fine di sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i detriti direttamente nelle 

cave abbandonate, per le quali si richiedono indicazioni progettuali inerenti le attività di recupero...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali: Bisogna però considerare che, come afferma il Proponente, 

“I progetti di riqualificazione di tutti i siti di deposito fanno parte integrate del progetto definitivo e gli 

esiti delle sistemazioni finali sono stati valutati in sede di Aggiornamento del SIA, dello Studio di 

Incidenza e delle Relazioni paesaggistiche. Infatti, anche la Cantierizzazione progettata, poiché 

costituisce una variante significativa rispetto al PP, è stata sottoposta a valutazione di impatto 

nell’Aggiornamento del SIA (cantieri, viabilità e siti di deposito e recupero ambientale)”. 

Con la risposta alla richiesta di integrazione VIAG016, il Proponente ha presentato una nuova 

identificazione dei Siti di deposito/recupero con annessa revisione dello scenario della 

Cantierizzazione sia sul versante Calabria sia sul versante Sicilia. Pertanto, si rimanda agli esiti della 

valutazione del SIA, con particolare riferimento alla richiesta di integrazione CTVA riferita ai siti di 

deposito (VIAG016), per la quale sono state evidenziate criticità residue. Pertanto, la prescrizione 

può ritenersi parzialmente ottemperata…”. 

5.1.2 La prescrizione n. 10a non ottemperata in sede di procedimento di Verifica di 

Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La prescrizione n. 10a presenta la seguente formulazione: 

“…Per le interferenze con aree di interesse naturalistico, sia terrestri che marine nell'ambito della 

progettazione definitiva dovrà prevedersi che: a) le previste interferenze con gli habitat di specie 

animali protette provocate nella fase di cantiere del Ponte e delle opere connesse, dovranno essere 

ridotte ai minimi livelli o comunque compensate in maniera adeguata e sufficiente a salvaguardare 

le specie dandone riscontro nell'ambito della progettazione definitiva: dovrà essere altresì 

approfondita la problematica relativa all'eventuale interferenza del Ponte con i flussi migratori di 

cetacei e di volatili risultanti sia dallo SIA che dalle osservazioni...”. 
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La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni finali: con riferimento all’analisi svolta nel capitolo sulla Valutazione di Incidenza 

Ambientale relativa alle ZPS ITA9350300 e ITA030042, si evidenzia che da tali studi emergono 

criticità che non escludono la possibilità di incidenze negative riguardanti l’interferenza del ponte con 

il flusso migratorio di volatili. L’ottemperanza alla prescrizione n. 10a risulta non verificata..…”. 

5.1.3 Le Raccomandazioni afferenti all’Opera di attraversamento e suoi collegamenti 

Di seguito si riportano le Raccomandazioni afferenti all’”Opera di attraversamento e suoi 

collegamenti”, risultate parzialmente ottemperate. Si precisa che la fase di ottemperanza delle 

suddette Raccomandazioni, per la quasi totalità delle medesime, coincide con la “progettazione 

definitiva”, ad eccezione di un solo caso afferente alla Raccomandazione n. 3, ove si riscontra una 

fase di ottemperanza afferente alla “progettazione esecutiva”. Ne consegue che tale 

Raccomandazione, ancorché riportata in questa sede risulta esclusa dalla presente fase di Verifica 

di Ottemperanza. 

5.1.3.1 La raccomandazione n. 6 parzialmente ottemperata in sede di procedimento di 

Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Raccomandazione n. 6 presenta la seguente formulazione: 

“…Riduzione area cantiere Ganzirri: Attesa la valenza paesaggistico-ambientale della zona e la 

presenza del canale di collegamento dei due pantani di “Ganzirri", si raccomanda di valutare la 

possibilità di ridurre l'area di cantiere quanto più possibile e compatibilmente alle" esigenze tecniche, 

allontanandosi dal canale di collegamento, tenuto conto della morfologia delle "aree e degli aspetti 

tecnico-economici...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…La raccomandazione risulta parzialmente ottemperata in quanto le alternative ipotizzate per 

evitare l’interferenza con il sistema in fase di cantiere sono state ritenute dal Proponente al momento 

non perseguibili per limitazioni tecnico-economiche…”. 
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5.1.3.2 La raccomandazione n. 7 in parte non applicabile e in parte non adeguatamente 

ottemperata in sede di procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto 

Definitivo 

La Raccomandazione n. 7 presenta la seguente formulazione: 

“…Alternative siti di deposito in Sicilia. Considerando che i siti di deposito individuati in Sicilia 

ricadono in aree interessate da piani di lottizzazione in corso d'attuazione, da immobili di interesse 

storico - monumentale, da attrezzature di progetto nonché in aree sulle quali sussistono vincoli di 

immodificabilità derivanti da leggi urbanistiche (boschi e fasce di rispetto), si raccomanda di valutare, 

compatibilmente alla morfologia dei luoghi, possibili soluzioni alternative al fine di interferire il meno 

possibile con le previsioni di Piano Regolatore Generale, tenuto conto della morfologia delle aree e 

degli aspetti tecnico-economici. 

In particolare, si raccomanda per i "siti di deposito locale" situati in Sicilia contraddistinti dalle sigle 

SD/1 contrada Catanese, SD4 località Bianchi, SD/pr località Rizzotti che vengano individuati siti 

alternativi al fine di non interferire con le previsioni e le attività del P.R.G., di cui alcune peraltro già 

in corso di realizzazione...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…L’analisi dell’A.SIA ha rilevato delle criticità da cui è scaturita una richiesta di integrazione, la 

VIAG016, relativa ad alcuni siti di deposito di entrambi i versanti. Nella risposta il Proponente ha 

presentato una nuova identificazione dei Siti di deposito/recupero con annessa revisione dello 

scenario della Cantierizzazione sia sul versante Calabria sia sul versante Sicilia. In particolare, il sito 

SRA2 (ex SD/4) di cui alla presente Raccomandazione, è stato eliminato. In conclusione, a seguito 

dell’analisi della RO e delle successive integrazioni dell’A.SIA: 

− si ritiene che la Raccomandazione possa essere valutata parzialmente ottemperata/non 

pertinente, in quanto: 

▪ la prima parte della Raccomandazione relativa alla valutazione di possibili soluzioni 

alternative, risultava formalmente recepita già nella Relazione di Ottemperanza 

▪ la seconda parte della Raccomandazione, riferita nello specifico ai tre siti, non risulta più 

pertinente essendo stati tali siti eliminati dal progetto. 

La documentazione integrativa presentata dal Proponente ha proposto un nuovo piano dei siti di 

deposito che, per il versante Sicilia, non considera più 3 siti (tra cui SRA2, ex SD/4), e presenta tre 

siti modificati e 5 nuovi, confermandone solo uno (vedi Prescrizione/Raccomandazione n°3). 
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Il nuovo piano recepisce in effetti parte della raccomandazione, nel punto in cui si richiede la 

valutazione di “possibili soluzioni alternative al fine di interferire il meno possibile con le previsioni di 

Piano Regolatore Generale, tenuto conto della morfologia delle aree e degli aspetti tecnico-

economici”. La valutazione finale dell’ottemperanza è comunque condizionata dall’analisi dei nuovi 

Siti di deposito/recupero (rif. VIAG016) che ha rilevato delle criticità residue…”. 

5.1.4 Le Prescrizioni e Raccomandazioni attinenti alle “Opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale” 

Di seguito si riportano le Prescrizioni e le Raccomandazioni afferenti alle “Opere e misure mitigatrici 

e compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale”, risultate parzialmente ottemperate e, 

in un solo caso, non ottemperate (trattasi della Prescrizione e Raccomandazione n. 10). Si precisa 

che la fase di ottemperanza delle suddette Prescrizioni e Raccomandazioni, per la quasi totalità delle 

medesime, coincide con la “progettazione definitiva”, ad eccezione di due casi afferenti alle 

Prescrizioni e Raccomandazioni n. 3 e n. 5, ove si riscontra una fase di ottemperanza afferente alla 

“progettazione esecutiva”. Ne consegue che tali Prescrizioni e Raccomandazioni, ancorché riportate 

in questa sede risultano escluse dalla presente fase di Verifica di Ottemperanza. 

5.1.4.1 La prescrizione e raccomandazione n. 1 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 1 presenta la seguente formulazione: 

“…Limite di spesa mitigazioni e compensazioni. Il limite di spesa delle opere e misure mitigatrici e 

compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale, è elevato a complessivi 130 milioni di 

euro. La definizione delle opere e misure mitigatrici e compensative sarà portata da Stretto di 

Messina S.p.A. a corredo del progetto definitivo dell’opera sulla base delle prescrizioni e 

raccomandazioni di seguito riportate e sentite le Amministrazioni interessate...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Per quanto riguarda in particolare le opere e misure di mitigazione dell’ impatto ambientale, 

coerentemente con quanto disciplinato dall’art. 3 del D.lgs. n. 190/02 in merito, SDM afferma di avere 

incluso tutti gli oneri di mitigazione dell’impatto ambientale individuati nell'ambito della redazione 

dell’Aggiornamento del SIA, nel costo delle opere del PD. Per quanto riguarda il Quadro delle 

compensazioni, alla luce delle analisi condotte nell’ambito del SIA e delle esigenze espresse dagli 

Enti Locali in ordine alle necessità di una complessa riqualificazione dei territori coinvolti dalla 

realizzazione dell’Opera, SDM ha inteso presentare due insieme di interventi: 
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− uno di diretta derivazione del SIA mirato alle esigenze di compensazione degli impatti stimati a 

carico delle diverse componenti esaminate; 

− uno più ampio esteso alle esigenze ed alle indicazioni di intervento espresse dagli Enti locali in 

ordine ad una più completa e complessa riqualificazione dei territori coinvolti. 

Viene infine riportato l’elenco degli interventi di compensazione territoriale e sociale individuati dagli 

Enti Locali, relativamente ai Comuni di Messina, Campo Calabro e Villa San Giovanni. 

Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata parzialmente ottemperata…”. 

5.1.4.2 La prescrizione e raccomandazione n. 2 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 2 presenta la seguente formulazione: 

“…Riqualificazione del territorio. In occasione della realizzazione dell'opera si dovrà attuare una 

significativa riqualificazione del territorio e delle sue "realtà" anche al fine di risolvere le 

contraddizioni accumulatesi nel tempo sui modi di utilizzo del territorio stesso...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Le risposte alle richieste di integrazione che richiedevano una maggiore definizione delle 

proposte - VIAG013 (opere di compensazione) e VIAG016 (siti di deposito) - non sono ritenute 

esaustive. Il non sufficiente livello di definizione della nuova variante della cantierizzazione 

presentata con la documentazione integrativa, scaturita in particolare dalla richiesta VIAG016 e 

riguardante siti di deposito, aree di cantiere, riqualificazioni e compensazioni, si riflette sulla proposta 

di riqualificazione paesaggistica-territoriale che risulta, pertanto, non adeguatamente approfondita. 

Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata parzialmente ottemperata (si veda anche la 

Prescrizione n.14).:.”. 

5.1.4.3 La prescrizione e raccomandazione n. 3 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 3 presenta la seguente formulazione: 

“…Destinazione aree cantiere – Riqualificazione cava dismessa. Le aree impegnate dall'opera per 

attività di cantiere che non abbiano una precisa destinazione urbanistica dovranno essere destinate 

a verde pubblico dovendosene peraltro, in relazione alla loro vocazione a beneficio delle collettività 

locali trasferire la proprietà e la gestione ai comuni interessati. 
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In relazione all'intervento di rimodellamento ambientale attraverso la risistemazione di una cava 

dimessa si dovrà studiare la possibilità di utilizzare il sito rimodellato per l'uso delle collettività locali, 

trasferendosene conseguentemente la proprietà e la gestione al comune interessato. In nessun caso 

tali aree dovranno essere destinate ad accogliere eventuali nuclei di compensazione delle quantità 

edilizie soggette ad esproprio per l'impianto dell'opera e dei cantieri...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Il Progetto Definitivo, oltre a risultare un’evoluzione progettuale del Progetto Preliminare del 2002 

(caratterizzato dall’ottemperanza alle prescrizioni CIPE del 2003) è stato, come noto, sottoposto ad 

una nuova procedura VIA nel 2011 in considerazione delle varianti, di tracciato e tipologiche, relative 

ad alcune componenti infrastrutturali di tipo viario e ferroviario. La cantierizzazione, intesa come 

l’intero sistema delle aree operative, delle viabilità di cantiere e delle aree utilizzate per la gestione 

delle terre e rocce da scavo è stata di conseguenza sostanzialmente ridisegnata in sede di 

progettazione definitiva, alla luce delle varianti sopra citate. Quanto oggetto delle richieste di 

integrazione da parte della Commissione VIA modifica nuovamente in modo significativo lo scenario 

della cantierizzazione a partire, in questo caso, non da varianti di assetto infrastrutturale ma da 

modifiche di scenario dei siti di deposito. Le risposte fornite alle richieste di integrazione sono ritenute 

parzialmente ottemperate in relazione al livello di definizione della nuova proposta progettuale.:.”. 

5.1.4.4 La prescrizione e raccomandazione n. 4 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 4 presenta la seguente formulazione: 

“…Estensione aree asservite. Dovrà essere studiata in sede di progetto definitivo l'utilità della 

estensione delle aree asservite mediante l'acquisizione di aree contigue da destinare, nell'ambito 

delle opere e misure mitigatrici e compensative, a scopi di pubblica utilità, assicurando, peraltro, il 

massimo rispetto delle destinazioni urbanistiche ed evitando l'impegno di aree destinate o destinabili 

a specifiche utili funzioni...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni tecniche. In prima fase, la risposta poteva essere considerata recepita, ma il 

nuovo scenario prospettato dalla variante della cantierizzazione 2012 e il fatto che tale variante ha 

di fatto rimesso in discussione anche alcune scelte praticate circa le opere di compensazione 

ambientale proposte nel P.D., impongono una verifica in fase di attuazione di questa prescrizione e 

raccomandazione. Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata parzialmente ottemperata 

(vedi anche Prescrizioni e Raccomandazioni n. 2 e 3).:.”. 
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5.1.4.5 La prescrizione e raccomandazione n. 5 in parte non applicabile, in parte non 

adeguatamente ottemperata in sede di procedimento di Verifica di Ottemperanza sul 

Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 5 presenta la seguente formulazione: 

“…Elaborati grafici con sistemazione aree asservite. Dovrà essere approfondita e dettagliata con 

specifici elaborati grafici (alle scale appropriate) la sistemazione della totalità delle aree comunque 

asservite (con la metodologia di cui alla Tavola PP3DC82003-4, foglio ½, 4 foglio 2/2) garantendone 

una adeguata copertura economica...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali. Alla luce delle variazioni del progetto sopravvenute a causa 

delle richieste di integrazione, si condivide in parte la conclusione del Proponente. Infatti, se è vero 

che non risulta più applicabile “la metodologia di cui alla Tavola PP3DC82003-4, foglio ½, 4 foglio 

2/2”, citata nel testo della prescrizione/raccomandazione in oggetto, tuttavia, si ritiene che debba 

continuare a valere la prescrizione nel punto in cui si chiede di approfondire e dettagliare “con 

specifici elaborati grafici (alle scale appropriate) la sistemazione della totalità delle aree comunque 

asservite (…) garantendone una adeguata copertura economica”. Questo soprattutto in 

considerazione del fatto che lo scenario di progetto è stato sostanzialmente modificato dalla 

documentazione integrativa 2012 che, come già evidenziato in precedenza, non risulta 

sufficientemente definita a livello di progettazione definitiva. 

Pertanto, si ritiene che la Prescrizione/Raccomandazione in esame possa essere valutata in parte 

non applicabile, in parte non adeguatamente ottemperata.:.”. 

5.1.4.6 La prescrizione e raccomandazione n. 6 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 6 presenta la seguente formulazione: 

“…Verifica impatto visivo di cantieri, cave e discariche. Dovrà essere curata in modo adeguato 

l'immagine e l'impatto visivo di cantieri, cave e discariche, disponendo opportuni schermi naturali 

anche nelle fasi di cantiere e garantendo una maggiore complessità vegetale, accettando comunque 

tutte le specie proposte nella "Componente paesaggio”, sia quelle già acclimatate nell'area, che 

quelle di nuova acclimatazione, purché compatibili con l'ecosistema naturale...”. 
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La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni tecniche. Il proponente ha sufficientemente esplicitato i criteri di schermatura e le 

specie negli elaborati CZ0026, CZ0027 (Calabria), CZ 00208 e CZ00209 (Sicilia) che riportano nel 

dettaglio le Relazioni Tecniche delle Sistemazioni ambientali dei siti e le Relazioni Ambientali 

contenenti le Schede dei siti. Dal punto di vista paesaggistico, relativamente ai SRA si rileva una 

sistemazione finale eccessivamente “rigida” nelle geometrie dei gradoni. Come già evidenziato a 

proposito delle prescrizioni 14a e 14b, mancano comunque fotosimulazioni significative, ad altezza 

osservatore e punti di vista significativi per visibilità e frequentazione, in grado di rappresentare le 

reali condizioni di visibilità delle opere previste. Gli elaborati cui il proponente fa riferimento sono di 

tipo “tecnico” e non incentrati sull’impatto paesaggistico. 

Integrazioni e considerazioni finali. Per le considerazioni generali si rimanda a quanto detto in 

risposta alla Prescrizione 14a). Si ribadisce inoltre quanto detto in riferimento alla Prescrizione 14b: 

le opere di mitigazione sono ben dettagliate a livello progettuale ma l’assenza di fotosimulazioni 

realistiche (ante e post mitigazione) non consente di coglierne l’efficacia dal punto di vista 

paesaggistico. Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata parzialmente ottemperata…”. 

5.1.4.7 La prescrizione e raccomandazione n. 7 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 7 presenta la seguente formulazione: 

“…Localizzazioni e quantificazioni delle mitigazioni. Con riferimento alle opere di mitigazione degli 

impatti dovranno essere prodotti approfondimenti in relazione alle opportune localizzazioni e 

quantificazioni, da verificare al fine delle relative validità...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni tecniche. La prescrizione può ritenersi ottemperata a livello di approfondimento 

delle localizzazioni e delle quantificazioni delle mitigazioni. 

Integrazioni e considerazioni finali. A valle dell’analisi della documentazione integrativa, si ritiene 

che, in considerazione del nuovo scenario prospettato dalla variante della cantierizzazione 2012, la 

presente Prescrizione e Raccomandazione vada verificata in fase di attuazione. 

Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata parzialmente ottemperata (vedi anche 

Prescrizione e Raccomandazione n. 4)…”. 
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5.1.4.8 La prescrizione e raccomandazione n. 8 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 8 presenta la seguente formulazione: 

“…Riqualificazione paesaggistico-ambientale. La priorità nella individuazione delle opere e misure 

mitigatrici e compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale dovrà essere data ad 

interventi di riqualificazione paesaggistico-ambientale di aree già compromesse...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali. A valle dell’analisi della documentazione integrativa, se la 

risposta data in riferimento al PD e SIA 2011 può essere ritenuta parzialmente ottemperata, si ritiene 

che, in considerazione del nuovo scenario prospettato dalla variante della cantierizzazione 2012…”. 

5.1.4.9 La prescrizione e raccomandazione n. 9 parzialmente ottemperata in sede di 

procedimento di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 9 presenta la seguente formulazione: 

“…Soluzioni per aree sotto impalcato del Ponte. Si raccomanda di approfondire e dettagliare, anche 

altre soluzioni progettuali, rispetto a quella indicata in progetto, che generino un forte e motivato 

presidio umano nelle ampie aree disponibili sotto l'impalcato del Ponte sia sul versante Calabria, ma 

anche e soprattutto sul versante Sicilia, come ad esempio aree a verde sportivo attrezzato...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Integrazioni e considerazioni finali. Il non sufficiente livello di definizione della nuova variante della 

cantierizzazione presentata con la documentazione integrativa, scaturita in particolare dalla richiesta 

VIAG016 e riguardante siti di deposito, aree di cantiere, riqualificazioni e compensazioni, si riflette 

sulla proposta di riqualificazione paesaggistica-territoriale che risulta, pertanto solo parzialmente 

ottemperata…”. 
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5.1.4.10 La prescrizione e raccomandazione n. 10 non ottemperata in sede di procedimento 

di Verifica di Ottemperanza sul Progetto Definitivo 

La Prescrizione e Raccomandazione n. 10 presenta la seguente formulazione: 

“…Riqualificazione siti deposito cantiere (Sicilia). Per tutti i siti situati in Sicilia destinati a deposito 

cantiere dovranno essere predisposti, nell'ambito della progettazione definitiva dell'opera, appositi 

progetti di riqualificazione ambientali da attuarsi a - carico della Società Concessionaria - alla fine 

del periodo di permanenza del cantiere...”. 

La motivazione esplicitata dalla CT-VA nel proprio parere istruttorio (sezioni 7.3.1 e 8) è la seguente: 

“…Considerazioni tecniche. La proposta progettuale per i siti di deposito non risulta adeguata ed è 

stata oggetto di richiesta di documentazione integrativa. 

Integrazioni e considerazioni finali. In conseguenza della richiesta di integrazione VIAG016, il 

Proponente ha presentato il Progetto Definitivo Alternative ai Siti di Deposito, in cui viene presentata 

una Variante alla Cantierizzazione che comporta uno scenario modificato rispetto alle previsioni del 

PD riportate nella RO, soprattutto per il versante Sicilia, con la proposta di nuovi siti di deposito. 

Le risposte fornite alle richieste di integrazione non sono ritenute ottemperate a causa del livello non 

adeguato di definizione della nuova proposta progettuale.”…”. 

5.2 Le azioni progettuali adottate per il conseguimento della piena ottemperanza 

rispetto alle prescrizioni della Delibera CIPE n. 66 del 01/08/2003 risultate 

“parzialmente ottemperate” o “non ottemperate” nell’ambito della procedura 

attivata sul Progetto Definitivo e di cui al Parere della CT-VA n. 1185 del 

21/03/2013 (sezioni istruttorie 7.3.1 e 8) 

In relazione all’esito del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, relativamente ai temi prescrittivi 

definiti nell’ambito dell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003 e risultati “parzialmente ottemperati” 

e “non ottemperati”, si riscontra la necessità, in questa fase di riavvio delle attività di programmazione 

e progettazione dell’opera, di perfezionare il processo tecnico-amministrativo propedeutico al 

raggiungimento della piena rispondenza positiva dei contenuti progettuali rispetto ai suddetti indirizzi 

prescrittivi. A tale scopo, il Proponente ha predisposto un quadro organico ed integrato di azioni per 

attivare una nuova procedura di Verifica di Ottemperanza avente la finalità di conseguire la 

rispondenza positiva nei confronti delle prescrizioni oggetto di giudizi di parziale e mancata 

rispondenza. 
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Tale quadro è riepilogato nella “Tabella Sinottica” riportata al successivo paragrafo 5.3, da cui è 

possibile evincere, per ogni singola prescrizione, raccomandazione e prescrizione e 

raccomandazione di cui ai precedenti paragrafi 5.1.1, 5.1.2, 5.1.3 e 5.1.4 oggetto di verifica, le 

correlate azioni previste per conseguire l’ottemperanza positiva e risolvere le criticità pregresse che 

ne impedivano il relativo perfezionamento. 

Si ritiene utile precisare che la natura di tali azioni, in quanto non modificative del Progetto Definitivo, 

redatto ai sensi del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 ed approvato dal Consiglio di 

Amministrazione della società concessionaria il 29 luglio 2011 (PD-2011), nonché integrato dagli 

elaborati richiesti dalla CT-VA in sede istruttoria (PD-2012), attengono, come disposto dal comma 2 

dell’articolo 3 del DL n.35/2023, così come modificato dalla L n.58/2023, alle prescrizioni da 

svilupparsi in sede di progettazione esecutiva e riscontrabili nell’ambito della Relazione del 

Progettista. Ne consegue necessariamente che, qualora anche la prescrizione e/o raccomandazione 

“parzialmente ottemperata” e “non ottemperata” prevedesse il conseguimento della relativa 

ottemperanza positiva nell’ambito della fase di progettazione definitiva, il Proponente, non potendo 

agire in termini di modificazione del progetto definitivo e, pertanto, non essendo neppure in grado di 

implementarne i relativi contenuti ai fini del conseguimento dell’ottemperanza rispetto alle suddette 

prescrizioni e/o raccomandazioni in difetto di rispondenza nei confronti dell’Allegato A della Delibera 

CIPE n, 66/2003, può unicamente disporre in questa sede, in coerenza con il contesto normativo 

vigente di cui si è detto ed avente la specifica finalità di riavviare il processo di programmazione, 

progettazione e attuazione dell’opera in esame, di un quadro organico ed integrato di azioni 

progettuali afferenti, appunto, alle prescrizioni da svilupparsi in sede di progettazione esecutiva ed 

esplicitate puntualmente nella Relazione del Progettista. 

Questa condizione operativa ha la finalità sia di salvaguardare i contenuti del Progetto Definitivo sia 

di disporne il relativo adeguamento nei confronti dei molteplici quadri normativi di riferimento che si 

sono evoluti nell’ultimo decennio rispetto alle omologhe disposizioni che hanno informato la 

progettazione definitiva dell’opera, sia, più in generale, di orientare le scelte progettuali anche in 

relazione all’evoluzione tecnologica e all’innovazione e sostenibilità dei materiali di costruzione. 

Ciò premesso, si agirà principalmente, ai fini del conseguimento dell’ottemperanza positiva, 

prefigurando l’implementazione dei contenuti del progetto definitivo oggetto della precedente 

procedura di Verifica di Ottemperanza, mediante l’assunzione di specifiche prescrizioni che 

troveranno necessariamente sviluppo e applicazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti, nella 

fase di progettazione esecutiva dell’opera. 
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La Tabella Sinottica presenta, a tale fine, la seguente struttura: 

− una prima sezione, la cui intestazione risulta contraddistinta da un campo avente colorazione 

azzurro, afferente all’identificazione della “Prescrizione/Raccomandazione” riportata 

nell’Allegato A alla Delibera CIPE n. 66/2003. La sezione risulta a sua volta contraddistinta dalle 

seguenti tre colonne principali: 

▪ una prima colonna ove è inserito il numero progressivo “N°” della 

Prescrizione/Raccomandazione in coerenza con l’analogo numero assunto per la medesima 

Prescrizione/Raccomandazione nell’Allegato A di cui si è detto; 

▪ una seconda colonna riportante il “Testo” della prescrizione/raccomandazione, così come 

formulato nell’Allegato A; 

▪ una terza colonna attinente al “Parere”, esplicitato nel dispositivo della CT-VA n. 1185 del 

21/03/2013, relativamente ad ogni singola Prescrizione/Raccomandazione di cui all’Allegato 

A. Tale colonna è a sua volta suddivisa in ulteriori n. 3 sub-colonne così specializzate: 

➢ la prima sub-colonna ospita il testo della “Motivazione e considerazioni finali” con cui 

la CT-VA giustifica l’esito del proprio giudizio istruttorio; 

➢ la seconda sub-colonna riporta i “Risultati di istruttoria” e, più precisamente, l’esito 

del giudizio istruttorio contraddistinto dalle seguenti formulazioni di sintesi: “ottemperata”; 

“parzialmente ottemperata”; “non ottemperata”; “competenza MiBAC”; “in parte non 

applicabile, in parte non adeguatamente ottemperata”; “non applicabile”; 

➢ la terza sub-colonna evidenzia la “Fase di ottemperanza” e, più precisamente, il 

contesto progettuale nell’ambito del quale deve essere ottemperata la 

Prescrizione/Raccomandazione. Tale ambito coincide: 

o per le Prescrizioni di cui al Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, con la 

“progettazione definitiva”; 

o per le Raccomandazioni di cui al precedente paragrafo 5.1.3 ed attinenti all’”Opera di 

attraversamento e suoi collegamenti”, per la quasi totalità delle medesime 

Raccomandazioni con la “progettazione definitiva”, ad eccezione di un solo caso 

afferente alla Raccomandazione n. 3, ove si riscontra una fase di ottemperanza 

afferente alla “progettazione esecutiva”. Ne consegue che tale Raccomandazione 

risulta esclusa dalla presente fase di Verifica di Ottemperanza; 
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o per le Prescrizioni e Raccomandazioni di cui al precedente paragrafo 5.1.4, attinenti 

alle “Opere e misure mitigatrici e compensative dell’impatto ambientale, territoriale e 

sociale, per la quasi totalità delle medesime Prescrizioni e Raccomandazioni con la 

“progettazione definitiva”, ad eccezione di due casi, afferenti alle Prescrizioni e 

Raccomandazione n. 3 e n. 5, ove si riscontra una fase di ottemperanza afferente 

alla “progettazione esecutiva”. Ne consegue che anche tali Prescrizioni e 

Raccomandazioni risultano escluse dalla presente fase di Verifica di Ottemperanza; 

− una seconda sezione, la cui intestazione risulta contraddistinta da un campo avente colorazione 

verde chiaro, afferente alla “Risposta del Proponente”. La sezione risulta a sua volta 

contraddistinta dalle seguenti due colonne principali: 

▪ una prima colonna ove trova esplicitazione il “Testo” di risposta predisposto dal Proponente 

al fine di dimostrare l’ottemperanza positiva dei contenuti progettuali rispetto alla prescrizione 

e/o raccomandazione di riferimento; 

▪ una seconda colonna riportante la “Documentazione relazionale e grafica di riscontro”, 

ovvero i riferimenti della documentazione elaborata dal Proponente ai fini del conseguimento 

dell’ottemperanza positiva nei confronti della prescrizione e/o raccomandazione in esame. 

Tali riferimenti afferiscono alla codifica e titolazione degli elaborati relazionali e grafici e, ove 

pertinenti, anche alla numerazione dei capitoli/paragrafi relativi ai compendi specialistici. 

Si precisa, infine, che la tabella riporta anche le prescrizioni e/o raccomandazioni ottemperate o da 

ottemperarsi in fase di progettazione esecutiva e, pertanto, escluse dalla presente fase di Verifica di 

Ottemperanza. 

Le suddette prescrizioni e/o raccomandazioni sono evidenziate con un campo avente colorazione 

arancio e contemplano quasi esclusivamente la compilazione della prima colonna e della prima sub-

colonna della terza colonna, entrambe afferenti alla prima sezione della Tabella Sinottica. 
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5.3 Tabella sinottica riepilogativa dei giudizi di “parziale ottemperanza” e “non ottemperanza”, di cui al Parere CT-VA n.1185 del 21/03/2013 (Sezioni 7.3.1 e 8) e delle azioni integrate 

previste dal Proponente per conseguire la completa ottemperanza delle medesime prescrizioni e raccomandazioni 

 

Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

AMBITO: OPERA DI ATTRAVERSAMENTO E SUOI COLLEGAMENTI         

PRESCRIZIONI           

1 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       

2 
Il progetto definitivo dovrà prevedere l'esecuzione di adeguati scavi esplorativi e di 
ricerche nelle zone in cui lo stesso Proponente ipotizza la possibile presenza di 
significativi giacimenti archeologici. 

“Considerazioni finali - L’analisi della documentazione 
presentata dal Proponente sarà oggetto di parere del 
MIBAC” 
Sintesi della risposta del Proponente: PG. 223 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

Competenza MiBAC 
 
OTTEMPERATA VEDASI 
PARERE MIBAC N. 6933 DEL 
05/03/2013 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA    

3 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti promuoverà un Accordo di Programma 
con il soggetto aggiudicatore, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, le Regioni 
Calabria e Sicilia, R F I S.p.A. e ANAS S.p.A. nel quale saranno disciplinati i relativi 
impegni di competenza in merito alla realizzazione dell'opera, con particolare 
riferimento alla deviazione della linea ferroviaria in località Cannitello, alla deviazione 
dell’Autostrada A3 in località Piale, alla realizzazione delle opere connesse, agli impegni 
finanziari previsti per la realizzazione e gestione dell'opera a carico delle parti secondo 
le linee guida del Piano Economico e Finanziario predisposto da Stretto di Messina 
S.p.A. e contenuto nella “Sintesi dello Studio di Fattibilità Economico - Finanziario”, 
allegato B alla Relazione Istruttoria del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
L'accordo di programma sarà definito prima della stipula della Convenzione con la 
Società Concessionaria 

“Considerazioni finali - La presente Prescrizione risulta 
ottemperata dal Proponente nelle documentazioni 
progettuali.” 
 
Sintesi della risposta del Proponente; pg. 224 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

OTTEMPERATA PROGETTAZIONE DEFINITIVA     

4 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       

5 

“Gli studi geo-sismo-tettonici dovranno essere costantemente aggiornati integrando le 
conoscenze sismologiche e storiche con gli aspetti geo-tettonici: nell'ambito della 
progettazione definitiva, dovrà perciò essere eseguito il confronto con le più aggiornate 
conoscenze geostrutturali della regione al fine di una ricostruzione integrata della 
geometria del bacino e della sua posizione nell'ambito delle geostrutture 
sismogenetiche regionali (le diverse parti dovranno essere rese reciprocamente 
coerenti)” 

“Considerazioni finali - La presente Prescrizione risulta 
ottemperata dal Proponente nelle documentazioni 
progettuali.” 
 
Sintesi della risposta del Proponente; pgg. 224 e 225 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
 
NOTA: Si rileva una discordanza tra l'istruttoria analitica 
esplicitata nel parere al punto 7.3.1,il giudizio di verifica 
riportato all'omologo punto della tab. alla sez. 8 del parere e 
la formulazione finale del parere stesso 

OTTEMPERATA PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Gli studi geo-sismotettonici 
saranno costantemente 
aggiornati, partendo da dalle 
ultime revisioni aggiornate al 
quadro conoscitivo 
disponibile al 2010. 

Par. 4.3.4.8 della relazione SIA 
AMR0972 

6 

“Gli interventi rivolti alla tutela e riqualificazione ambientale, alla mitigazione degli effetti 
negativi sull'ambiente e alla ricomposizione paesaggistica, dovranno essere, 
analogamente al Ponte e alle strutture ed infrastrutture ad esso connesse, progettati e 
realizzati tenendo adeguatamente conto - tra l'altro - della sismicità dell'area” 

“Considerazioni finali - Gli studi eseguiti e la 
documentazione prodotta dal Proponente risultano 
adeguati alle richieste prescrittive; pertanto, la presente 
Prescrizione può essere considerata ottemperata.” 
Gli interventi rivolti alla tutela e riqualificazione ambientale, 
alla mitigazione degli effetti negativi sull'ambiente e alla 
ricomposizione paesaggistica, dovranno essere, 
analogamente al Ponte e alle strutture ed infrastrutture ad 
esso connesse, progettati e realizzati tenendo 
adeguatamente conto - tra l'altro - della sismicità dell'area” 
 

OTTEMPERATA PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Tutte le parti del progetto 
tengono conto, ai sensi della 
normativa vigente, del livello 
di sismicità dell’area e dei 
rischi ad essa correlati. 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

Sintesi della risposta del Proponente; pg. 225 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
NOTA: Si rileva una discordanza tra l'istruttoria analitica 
esplicitata nel parere al punto 7.3.1,il giudizio di verifica 
riportato all'omologo punto della tab. alla sez. 8 del parere e 
la formulazione finale del parere stesso 

7 
In corrispondenza dei due Pantani di Ganzirri il soggetto aggiudicatore nell'ambito della 
progettazione definitiva dovrà: 

“Considerazioni finali: Da quanto appena descritto, e dalle 
opportune valutazioni effettuate sugli elaborati prodotti dal 
Proponente, la prescrizione n. 7 può considerarsi solo 
parzialmente ottemperata, in quanto….” 

    

7a a) ulteriormente approfondire gli studi idrogeologici e idrochimici; 
“Sarà necessario proseguire le attività di cui al punto 7a.” 
Sintesi della risposta del Proponente; pg. 225 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Nella fase di progettazione 
esecutiva si procederà con le 
seguenti attività, le quali 
consentiranno 
l’aggiornamento e 
l’approfondimento degli studi 
idrogeologici già presentati 
nella documentazione del 
PD: 
-ripristino della 
strumentazione piezometrica 
messa in opera nella fase di 
PD laddove ancora 
disponibile, alfine di poter 
proseguire ed aggiornare i 
dati del monitoraggio 

-posa in opera di nuova 
strumentazione 
piezometrica: saranno 
realizzati i piezometri non 
recuperabili e quelli 
integrativi in corrispondenza 
delle verticali integrative di 
indagine previste per la fase 
di PE; la loro ubicazione è in 
parte definita dalle indagini 
demandate alla fase di PE 
nella fase finale dell’istruttoria 
del PD ed in parte sono in 
corso di definizione in base al 
riesame di tutti gli elaborati di 
progettazione 

-revisione ed aggiornamento 
delle risorse idriche (pozzi e 
sorgenti). 

Par. 4.3.4.8 della relazione SIA 
AMR0972 
P.CA.AB-012,  P.CA.AB-013, 
P.CA.AB-014, P.CA.AB-015, 
P.CA.AB-016 e  P.CA.AB-017 

7b 

b) studiare e realizzare uno specifico sistema di controllo della qualità e livello delle 
acque con sensori posti anche all'interno delle strutture di impermeabilizzazione, e con 
piezometri e altre apparecchiature a lettura anche automatica, disposti al contorno e 
dentro i pantani, nonché lungo il canale di collegamento; 

“…..il PMA è stato sviluppato per quanto riguarda il sistema 
di controllo di qualità delle acque nella zona dei Pantani di 
Ganzirri e dei canali di collegamento interessati dalla 
realizzazione delle opere in progetto. Tuttavia, con specifico 
riferimento alla richiesta di porre dei sensori anche 

In sede di progetto esecutivo 
è previsto il radicale cambio 
del paradigma metodologico 
di approccio al tema della 
gestione idraulica dei cantieri 

  P.PRO-018 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

all’interno delle strutture di impermeabilizzazione, si rileva 
che il Proponente non ha specificato se è stata prevista 
anche per queste strutture (specie in corso d’opera) la 
predisposizione di un sistema di monitoraggio, 
analogamente a quanto previsto per i pantani e i canali di 
collegamento” 
Sintesi della risposta del Proponente; pgg. 225 e 226 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

e del successivo esercizio, 
introducendo il tema 
dell’invarianza idraulica e 
quello della sostenibilità 
idrica dei cantieri. Proprio il 
tema della sostenibilità idrica 
in cantiere, comprendente il 
riutilizzo delle acque di 
drenaggio delle gallerie 
rende pressoché inevitabile il 
superamento della 
problematica evidenziata e in 
ogni caso la sua completa 
rivisitazione. 

7c 
c) definire i metodi e le tecnologie con cui saranno scavate le fondazioni delle torri al 
fine di garantire il perfetto isolamento idraulico degli scavi senza che ciò incida sui flussi 
idrodinamici che regolano l'esistenza dei due pantani; 

“….saranno necessarie, prima della realizzazione delle 
opere, le seguenti azioni/verifiche: implementare un sistema 
di monitoraggio geotecnico-strutturale-ambientale per la 
gestione in corso d’opera delle modalità esecutive, delle 
tecniche applicate, delle attrezzature utilizzate e per la 
valutazione di eventuali interventi correttivi; valutare 
l’eventuale necessità di prove tecnologiche da eseguire 
sulle attrezzature da impiegare al fine di valutare la loro 
idoneità; nella zona delle due torri, alla luce dei dati di 
salinità disponibili dal monitoraggio previsto nei piezometri 
installati, verificare in dettaglio, anche attraverso una 
modellazione specifica, le variazioni indotte dal pompaggio 
sul cuneo salino.” 
Sintesi della risposta del Proponente; pg. 226 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 
 

Le modalità di realizzazione 
delle fondazioni delle torri e 
degli ancoraggi sono state 
analizzate nel PD e riportate 
nelle relazioni tecniche e di 
calcolo PF0010 (per le torri) e 
PF0070, (per gli ancoraggi) e 
negli elaborati grafici 
associati; le modalità di 
esecuzione dei trattamenti 
sono, più in dettaglio, 
descritte nella relazione 
PF001 e relativi elaborati 
grafici. In sintesi lo scavo 
delle opere di fondazione e di 
ancoraggio è previsto che si 
sviluppi previa realizzazione 
di opere di contenimento dei 
terreni costituite da diaframmi 
in c.a. eseguiti con idrofresa 
e, per quanto riguarda le 
fondazioni delle torri, previa 
realizzazione di interventi di 
consolidamento al di sotto del 
fondo scavo mediante 
trattamenti colonnari in jet-
grouting, di diametro 1600-
1800 mm disposti a maglia 
equilatera di 1.20 m. Gli scavi 
verranno quindi eseguiti in 
condizioni di idrostatismo, 
avendo previsto 
l'impermeabilizzazione del 
contorno dello scavo. Le 
possibili alterazioni del 
chimismo delle acque sono 
diffusamente trattate negli 
elaborati di PD, in cui sono 

Par. 4.3.4.9 8 della relazione SIA 
AMR0972 
P.CA.AB-013 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

stati descritti i metodi ed i 
sistemi temporanei per la 
costruzione ed il montaggio; 
nello specifico gli elaborati: 
“Metodo di scavo/getto 
Fondazione Torre Calabria” 
(da PF0165_F0-
PF0167_F0), “Metodo di 
scavo/getto Blocco di 
ancoraggio Calabria” (da 
PF0172_F0-PF0175_F0). 
Per gli aspetti relativi 
all’impatto idrogeologico ed 
al chimismo delle acque si 
rimanda ancora all’elaborato 
di PD, documento AC038: 
“Collegamenti Calabria – 
Studio idrogeologico aree 
interessate dallo scavo delle 
gallerie – Relazione 
idrogeologica descrittiva”. Le 
possibili alterazioni del 
chimismo sono state stimate 
attraverso una modellazione 
numerica per quanto riguarda 
l'ancoraggio del ponte con 
previsione dei possibili 
percorsi di contaminazione e 
delle tempistiche previste. 
Per quanto riguarda il pilone 
di fondazione è stato chiarito 
che, essendo questo ubicato 
in un punto di minimo 
idraulico in cui 
contestualmente allo scavo è 
prevista la sola emergenza di 
acque (punto di risalita 
idraulica) non si prefigura 
alcuna possibilità di 
contaminazione della falda.  

7d 
d) determinare le sostanze (naturali o comunque a ph neutro), la cui stabilità chimica 
sia sperimentalmente dimostrata per le condizioni di esercizio alle quali saranno 
sottoposte. 

“.   si rileva che il Proponente non ha fornito una definizione 
specifica delle sostanze che saranno impiegate nei lavori 
per la realizzazione delle opere in progetto, in particolare per 
le fondazioni del ponte e dei viadotti” 
Sintesi della risposta del Proponente; pg. 226 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

Solo gli approfondimenti 
progettuali propri del PE 
consentiranno di dare 
compimento completo alla  
definizione specifica delle 
sostanze che saranno 
impiegate nei lavori per la 
realizzazione delle opere in 
progetto, in particolare per le 
fondazioni del ponte e dei 
viadotti 

P.CA.AB-012,  P.CA.AB-013, 
P.CA.AB-014, P.CA.AB-015, 
P.CA.AB-016 e  P.CA.AB-017 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

8 
In merito al pericolo di subsidenza e della possibile intercettazione di falde sotterranee, 
durante lo scavo delle gallerie, nell’ambito della progettazione definitiva si dovrà: 

Sintesi della risposta del Proponente; pgg. 227 e 228 di 
326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

  

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

    

8a 

a) approfondire gli studi idrogeologici delle fasce di territorio interessate dalle gallerie, 
ricostruendo anche in base a specifici rilievi e sondaggi il modello idrogeologico del 
sottosuolo anche introducendo contemporaneamente adeguate apparecchiature di 
monitoraggio del livello di falda; 

“Considerazioni finali: Da quanto appena descritto, e dalle 
opportune valutazioni effettuate sugli elaborati prodotti dal 
Proponente, la prescrizione n. 8 può considerarsi solo 
parzialmente ottemperata, in quanto si ritiene necessario, 
prima della realizzazione delle opere: 

▪ implementare un sistema di monitoraggio geotecnico-
strutturale-ambientale per la gestione in corso d’opera 
delle modalità esecutive, delle tecniche applicate, delle 
attrezzature utilizzate, anche per lo scavo delle opere in 
sotterraneo, e per la valutazione di eventuali interventi 
correttivi,  

▪ per il monitoraggio dei fenomeni di subsidenza, verificare 
l’opportunità di utilizzare anche le moderne tecniche di 
elaborazione dei dati acquisiti da sensori radar di tipo 
SAR (Synthetic Aperture Radar) montati a bordo di 
satelliti.” 

 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

Nella fase di progettazione 
esecutiva le seguenti attività 
consentiranno un 
aggiornamento e 
approfondimento del modello 
idrogeologico del sottosuolo 
e delle eventuali interazioni 
con le opere: 
-ripristino della 
strumentazione piezometrica 
messa in opera nella fase di 
PD laddove ancora 
disponibile, alfine di poter 
proseguire e aggiornare i dati 
del monitoraggio 

-posa in opera di nuova 
strumentazione 
piezometrica: saranno 
realizzati i piezometri non 
recuperabili e quelli 
integrativi in corrispondenza 
delle verticali integrative di 
indagine previste per la fase 
di PE; la loro ubicazione è in 
parte definita dalle indagini 
demandate alla fase di PE 
nella fase finale dell’istruttoria 
del PD ed in parte sono in 
corso di definizione in base al 
riesame di tutti gli elaborati di 
progettazione 

-revisione e l’aggiornamento 
delle risorse idriche. 

Un ulteriore controllo di 
eventuali abbassamenti della 
falda a seguito della 
realizzazione delle opere di 
progetto può essere fornito 
dal monitoraggio attraverso 
interferometria satellitare 
(AD_InSAR). 

Questo tipo di dati potrà 
essere utilizzato anche per 
monitorare in “differita” l’area 
(territorio, strutture ed 
infrastrutture presenti) 
coinvolta dalla realizzazione 
dell’opera sia ante-operam, 

Par. 4.3.4.9 della relazione SIA 
AMR0972 
P.CA.AB-012,  P.CA.AB-013, 
P.CA.AB-014, P.CA.AB-015, 
P.CA.AB-016 e  P.CA.AB-017 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

sia durante la realizzazione 
stessa e successivamente, 
per rilevare eventuali 
deformazioni al suolo. Esso 
potrà essere efficacemente 
integrato con la rete di 
monitoraggio geotecnico a 
terra. 

 

8b 

b) evitare che le eventuali venute idriche in fase di scavo siano "integrate da 
un’istantanea ricarica della falda da parte del mare”, non tanto perché, pur in presenza 
di una "elevata permeabilità dei terreni", per altro non documentata con dati 
sperimentali, non si hanno notizie di ricariche naturali istantanee e con sincronismo di 
avanzamento spaziale dell'acqua, quanto perché non può essere ammessa la 
sostituzione di falde acquifere, qualsiasi possa esserne l'uso, con acque salate o 
salmastre senza avere predeterminato il chimismo e il livello piezometrico delle acque 
e avere studiato, anche con prove sperimentali, le proprietà idrogeologiche 
fondamentali degli acquiferi e il ruolo dell'acqua per il mantenimento dell'equilibrio 
geostatica delle sovrastanti strutture e infrastrutture urbane; 

Si rimanda alla risposta alla 
prescrizione 7b 

 P.PRO-018 

8c 
c) prevedere eventuali tecniche di scavo integrative dello "scudo meccanizzato a tubo 
chiuso" per le fasi in cui lo scudo dovesse manifestare difficoltà di avanzamento. 

In caso di elevate 
convergenze e stati 
tensionali sullo scudo, 
comunque non previsti lungo 
il tracciato dell’opera, tali da 
portare a difficoltà di 
avanzamento della TBM, 
questa sarà dotata di tutti gli 
accorgimenti meccanici 
tecnici e prestazionali tali da 
gestire tali condizioni di 
rischio, quali possibilità di 
operare sovrascavi 
eccezionali mediante 
modulazione degli utensili 
perimetrali, circuiti di alta 
pressione per aumentare le 
spinte e/o sistema di 
idrodemolizione continua o 
parziale durante 
l’avanzamento. 

Par. 4.3.4.9 della relazione SIA 
AMR0972 

9 

Per quanto riguarda le criticità derivanti dalle acque di scarico e/o di scolo, sia nella fase 
di cantiere che di esercizio, con conseguente apporto di materiale fine e di possibili 
acque inquinate: nell'ambito della progettazione definitiva dovrà essere prevista la 
canalizzazione di dette acque con adduzione fino a punti di scarico di minima 
interferenza ambientale, adottando anche adeguati sistemi di dispersione nel recapito 
finale, ovvero, ove occorra, appositi impianti di depurazione 

“Considerazioni finali:  
Alla luce delle osservazioni di cui sopra si ritiene che la 
prescrizione n° 9 sia stata parzialmente ottemperata. 
Integrazioni e considerazioni finali: 
Per quanto riguarda le criticità rilevate, la CTVA ha  
presentato le richieste integrazione VIAC015, VIAC016 e 
VIAS021, rispetto alle quali il Proponente ha fornito risposte 
non esaustive. Pertanto, si rileva…..” 
Sintesi della risposta del Proponente e Integrazioni e 
considerazioni finali complete; pg. 228 di 326 del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

L’attuazione di quanto 
previsto nella Relazione del 
Progettista comporterà un 
importante cambio del 
paradigma metodologico di 
approccio al tema della 
gestione idraulica dei cantieri 
e del successivo esercizio, 
introducendo il tema 
dell’invarianza idraulica e 
quello della sostenibilità 

Relazione del Progettista – Schede 
Idrauliche  P.PRO-16,  P.PRO-17 e 
P.PRO-18 
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Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

 idrica dei cantieri. Proprio il 
tema della sostenibilità idrica 
in cantiere, comprendente il 
riutilizzo delle acque di 
drenaggio delle gallerie 
rende pressoché inevitabile il 
superamento della 
problematica evidenziata e 
in ogni caso la sua completa 
rivisitazione. 

10 
Per le interferenze con aree di interesse naturalistico, sia terrestri che marine nell'ambito 
della progettazione definitiva dovrà prevedersi che: 

Sintesi della risposta del Proponente: da pg. 229 a 231 di 
326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

  

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

    

10a 

a) le previste interferenze con gli habitat di specie animali protette provocate nella fase 
di cantiere del Ponte e delle opere connesse, dovranno essere ridotte ai minimi livelli o 
comunque compensate in maniera adeguata e sufficiente a salvaguardare le specie 
dandone riscontro nell'ambito della progettazione definitiva: dovrà essere altresì 
approfondita la problematica relativa all'eventuale interferenza del Ponte con i flussi 
migratori di cetacei e di volatili risultanti sia dallo SIA che dalle osservazioni; 
 

“Considerazioni finali: con riferimento all’analisi svolta nel 
capitolo sulla Valutazione di Incidenza Ambientale relativa 
alle ZPS ITA9350300 e ITA030042, si evidenzia che da tali 
studi emergono criticità che non escludono la possibilità di 
incidenze negative riguardanti l’interferenza del ponte con il 
flusso migratorio di volatili.  
L’ottemperanza alla prescrizione n. 10a risulta non 
verificata.” 
 

NON OTTEMPERATA 

Sono stati adottati 
provvedimenti atti a 
minimizzare le perturbazioni 
dannose sugli uccelli 
migratori, modificando la 
tipologia e l’orientamento 
delle luci del Ponte, del 
centro direzionale e dei 
cantieri, 
Ciononostante permangono 
effetti significativi negativi 
sulle specie di avifauna 
migratoria. 
Di conseguenza è stato 
predisposto un sistema di 
compensazioni adeguate ad 
eliminare la significatività 
delle incidenze flusso 
migratorio dei volatili. 
Per individuare 
compensazioni adeguate 
all’impatto stimato, ci si è 
basati sulle caratteristiche 
biologiche dei gruppi 
coinvolti, cercando di 
individuare fattori di 
pressione, diversi dal ponte, 
su cui si potesse agire per 
aumentare la sopravvivenza 
delle varie specie.  
Sono state individuate misure 
compensative dirette ai 
Passeriformi, ai Lmicole e 
altri uccelli acquatici, ai 
Rapaci e ai Procellariformi. 
Per ogni singolo gruppo si è 
puntato ad operare secondo 
un principio di massima 
cautela, non dimensionando 

AMR0878 “Analisi delle fragilità del 
territorio e delle potenziali interferenze 
derivate dall'inserimento delle opere 
d'arte 
 
AMR0879 “Analisi delle potenzialità 
correlate all'intervento sul territorio 
 
AMR0880 “Piano d’area generale 
delle compensazioni paesaggistico-
ambientali” 
 
AMR0881 “Piano d’area vasta delle 
compensazioni paesaggistico-
ambientali” 
 
Schede: 
P-CA-BI-011 
P-CA-BI-012 
P-CA-BI-013 
P-CA-BI-014 
P-CA-BI-015 
P-CA-BI-016 
P-CA-BI-017 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

D 

Data 

01/02/2024 

 

Pagina 112 di 133 Eurolink S.C.p.A. 

Prescrizioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

l’intervento alle stime degli 
impatti ma cercando di 
incrementare per quanto 
possibile la consistenza delle 
popolazioni coinvolte, con 
l’obiettivo di assicurarne la 
persistenza a lungo termine.  
In ogni caso si rimanda alla 
VINCA (AMR0993) per la 
disamina delle interazioni 
con le aree della Rete 
Natura 2000 

Considerazioni tecniche:  
Impatto acustico sui cetacei 
Testo riportato nelle pgg. 233 e 234 di 326 del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

 

 Descrizione della campagna 
di raccolta dati nel PMA e 
analisi degli impatti del 
rumore sui cetacei in 
considerazione degli 
aggiornamenti bibliografici di 
settore (Southall et al. 2019) 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.3.4.4 della relazione SIA 
AMR0972  
  

Considerazioni tecniche: 
Avifauna 
Testo riportato a pg. 234 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

1) I progetti di risanamento 
ambientale per le tre zone 
umide ricadenti in aree SIC a 
cui il Valutatore fa 
riferimento sono stati inseriti 
tra le misure di 
compensazione per l’impatto 
residuo sugli uccelli migratori 
finanziate mediante i fondi 
appositamente stanziati dal 
Proponente. I progetti 
dettagliati per le opere di 
compensazione verranno 
predisposti in fase di P.E. 
2) Riguardo il 
posizionamento di un 
sistema di monitoraggio ed 
avvistamento dei grossi 
stormi di migratori mediante 
sistema radar abbinato ad 
un “sistema di attivazione 
automatica di azioni 
deterrenti” (segnali acustici), 
i sistemi sonori di deterrenza 
degli uccelli utilizzati nelle 
piattaforme offshore hanno 
visto una significativa 
evoluzione nel corso degli 
ultimi anni, soprattutto grazie 
allo sviluppo della 
sensoristica. Grazie a tale 
tecnologia, si può prevedere 
l’utilizzo di dissuasori attivati 

Scheda P-CA-BI-012 
Scheda P-CA-BI-025 
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automaticamente dal 
movimento degli uccelli in 
avvicinamento, superando la 
necessità di un sistema 
radar di avvistamento e del 
conseguente intervento di un 
operatore. Le caratteristiche 
tecniche di un tale impianto 
verranno definite in fase di 
PE, come da scheda 
progettuale appositamente 
sviluppata. 

Considerazioni tecniche 
Distribuzione cetacei e conoscenze sui loro habitat 
Testo riportato nelle pgg. 234 e 235 di 326 del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

Analisi bibliografica riguardo 
la caratterizzazione dell’area 
dello Stretto di Messina 
come importante corridoio 
ecologico per i flussi 
migratori dei cetacei. 
Installazione di tag satellitari 
tramite droni su almeno 10 
individui di balenottera 
comune (Lampedusa-
periodo invernale) e 10 
individui di capodoglio 
(Eolie-periodo estivo) per la 
caratterizzazione dell’area 
come corridoio ecologico per 
suddette specie. Campagne 
di monitoraggio in mare con 
imbarcazione dedicata ed 
equipaggiata lungo transetti 
atti a coprire integralmente 
l’area coadiuvate da stazioni 
di monitoraggio acustico e 
visivo fisse. 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.2.2. della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973 
  

Considerazioni tecniche 
Presenza e distribuzione delle specie di cetacei nelle 
aree rilevanti per la costruzione dei pontili 
Testo riportato nelle pgg. 235 e 236 di 326 del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

 Descrizione della campagna 
di monitoraggio con stazioni 
disse per la raccolta di dati 
visivi ed acustici utili alla 
comprensione della 
presenza e del 
comportamento dei cetacei 
nelle aree rilevanti 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 5.2 della relazione SIA 
AMR0973 
  

Considerazioni tecniche 
Impatto dei pontili 
Testo riportato a pg. 236 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

 In fase ante operam 
saranno effettuate delle 
percussioni di prova con 
metodi e pali simili a quelli 
che si intende utilizzare nelle 
fasi di cantiere nei siti in cui 
andranno ad insistere i 
cantieri, al fine di 
determinare sia la portata 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.3.4.4 della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973  
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acustica effettiva che le 
opportune misure di 
mitigazione. È prevista 
inoltre l’installazione di 
apposite stazioni di 
monitoraggio acustico 
passivo (PAM) in prossimità 
dei pontili SP1 e CP1. In 
contemporanea si procederà 
con attività di censimento ed 
avvistamento di cetacei in 
mare. Il PMA avrà durata di 
12 mesi. 

Considerazioni tecniche 
Distribuzione di alcune specie protette e conoscenze 
sui loro habitat, cetacei esclusi 
Testo riportato a pg. 236 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

Piano di campionamento e 
raccolta dati tramite: 
- Mappatura Biocenotica 
Marina 
- Analisi delle comunità 
bentoniche 
- Analisi delle praterie di 
Posidonia oceanica 
- Video Ispezioni Subacquee 
- Monitoraggio della fauna 
necto-bentonica (rete a 
tramaglio)  

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 5.2 della relazione SIA 
AMR0973 
  

Considerazioni tecniche 
Flussi migratori dei cetacei 
Testo riportato a pg. 236 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

 Al fine di ampliare le 
informazioni sulle rotte 
migratorie dei cetacei, sarà 
messo in atto un piano di 
monitoraggio dedicato allo 
studio delle rotte di 
Balenottera comune e di 
Capodoglio tramite 
applicazione di tag satellitari. 
Le aree di interesse 
comprendono l’Isola di 
Lampedusa per 
l’aggregazione delle 
balenottere comuni nel 
periodo invernale e le Isole 
Eolie per il capodoglio nel 
periodo estivo. Il piano di 
lavoro prevede campagne di 
ricerca e monitoraggio da 
imbarcazioni dedicate e 
l’istallazione di dispositivi tag 
(almeno 10 dispositivi per 
specie). Tale lavoro è 
coadiuvato da un 
aggiornamento della 
bibliografia di riferimento per 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.2.2 della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973  
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quanto riguarda i flussi 
migratori dei cetacei. 

“Integrazioni e considerazioni finali 
Complessivamente, le problematiche evidenziate in 
riferimento alla risposta del Proponente alla Prescrizione 
10a), sono state tradotte in diverse richieste di integrazione 
formulate dalla CTVA: VIAG020, VIAG021, VIAG022, 
VIAG023, VIAG024, VIAG025, VIA048, VIAC069. 
Nella quasi totalità delle suddette richieste, le risposte 
fornite dal Proponente non sono ritenute esaustive e, 
pertanto, si ribadiscono le criticità rilevate in prima fase. 
Ci sono inoltre altre richieste in cui figurano, anche 
indirettamente, parte delle criticità individuate (ad es. 
VIAG013 sulle opere di compensazione, oppure VIAG014 e 
VIAC066 sull’inquinamento luminoso).” 
 

Per quanto riguarda i cetacei 
le principali criticità saranno 
risolte attraverso 
l’aggiornamento del PMA e 
con l’implementazione di 
studi relativi agli impatti in 
fase ante operam e post 
operam nonché durante le 
attività di cantiere. Tali studi 
sono accomunati dalla 
caratterizzazione delle 
popolazioni di cetacei 
attraverso attività di 
rilevamento acustico e visivo 
(con stazioni fisse e 
campagne di raccolta dati in 
mare). In aggiunta è previsto 
un piano di campionamento 
tramite tagging satellitare. 
L’approccio trasversale e 
multidisciplinare consentirà 
di ottenere informazioni su 
presenza/assenza, 
distribuzione e 
comportamento delle specie 
di cetacei in primis e delle 
altre specie target. 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.3.4.4 della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973 
  

10b 

b) in particolare per le aree prossime ai siti di importanza comunitaria proposti (SIC e 
per le popolazioni delle specie migratorie sensibili uccelli e mammiferi marini) dovrà 
essere prodotto uno specifico piano di monitoraggio che consenta la valutazione anche 
degli eventuali effetti di disturbo da parte dei cantieri e delle strutture; ciò al fine di 
orientare eventuali misure mitigatorie o compensatorie; 
 

Considerazioni: Testo riportato alle pgg. 231 e 232 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

I due punti di osservazione 
utilizzati rispettivamente 
nella migrazione primaverile 
e nella migrazione autunnale 
sono a una distanza di poco 
superiore al chilometro, ma a 
quota simile e lungo la 
traiettoria di percorrenza del 
flusso migratorio, sempre in 
corrispondenza dello Stretto, 
non si hanno quindi 
modifiche nella portata dello 
strumento né nelle 
caratteristiche del flusso 
osservato, come desumibile 
dalle direzioni di volo 
registrate nella campagna di 
rilevamento primaverile del 
2006. Si veda a tale 
proposito il report  Bächler, 
E.; Bruderer B. & F. Liechti 
(2006): Quantificazione della 

Relazione MA0103_F0 
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migrazione attraverso lo 
Stretto di Messina 
in primavera 2006 attraverso 
osservazioni radar. 
(Rapporto su incarico della 
Stretto di Messina S. p. A., 
Stazione ornitologica 
svizzera, Sempach). 
Peraltro, il lungo  intervallo di 
tempo trascorso dalla 
rilevazione del 2006 e le 
caratteristiche del radar 
inizialmente utilizzato 
consigliano di considerare 
quale nuovo punto di 
riferimento il primo anno 
della nuova campagna di 
osservazione, che disporrà 
comunque di un intervallo di 
tempo di almeno sette anni 
prima del completamento 
dell’opera. 

Considerazioni tecniche 
Cetacei 
Testo riportato a pg. 237 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

 Descrizione delle attività di 
monitoraggio visivo ed 
acustico dei cetacei durante 
il PMA 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 5.2 della relazione SIA 
AMR0973 
  

Considerazioni tecniche 
Avifauna 
Testo riportato a pg. 237 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

 Le misure di mitigazione 
previste nelle apposite 
schede progettuali 
modificano radicalmente il 
sistema di illuminazione, con 
la diminuzione ella potenza 
delle luci e il loro 
riorientamento e 
restringimento. L’impiego di 
una adeguata sensoristica 
elemina la necessità di 
adottare apposite misure 
gestionali, che prevedano 
l’intervento umano attraverso 
procedure operative.  

Scheda P.CA-BI-001 

“Integrazioni e considerazioni finali 
Come per il punto precedente, complessivamente, le 
problematiche evidenziate in riferimento alla risposta del 
Proponente alla Prescrizione 10b), sono state tradotte in 
diverse richieste di integrazione formulate dalla CTVA: 
VIAG020, VIAG022, VIAG024, VIAG025, VIAC053. 
Delle suddette richieste è ritenuta esaustiva solo la 
VIAC053 (motivazione della scelta dei punti di 
monitoraggio). 

Lo studio sarà integrato come 
indicato nel PMA prevedendo 
l’installazione di apposite 
stazioni di monitoraggio 
acustico passivo (PAM) 
munite di idrofoni calibrati e 
programmate per 
l’acquisizione dei dati acustici 
su un’ampia banda di 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 5.2 della relazione SIA 
AMR0973 
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Per quanto riguarda le restanti richieste, le risposte fornite 
dal Proponente non sono ritenute esaustive e, pertanto, si 
ribadiscono le criticità rilevate in prima fase. 
Ci sono inoltre altre richieste in cui figurano, anche 
indirettamente, parte delle criticità individuate in relazione al 
piano di monitoraggio ed alle misure mitigatorie o 
compensatorie di cui al testo della Prescrizione b). 
 
La prescrizione è connessa alla prescrizione 13a).” 
Il testo della prescrizione 13), nonché le relative 
considerazioni e la sintesi della Risposta del Proponente, è 
riportato alla pg. 242 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Allegato 1) 
 

frequenza. 
I dati acustici ottenuti una 
volta analizzati, forniranno 
una descrizione qualitativa e 
quantitativa del 
comportamento acustico 
delle specie presenti sia per 
quelle in transito che per 
quelle stanziali. Si valuta un 
periodo minimo per 
l’acquisizione dei dati 
acustici, utile di almeno 12 
mesi. 
Contemporaneamente si 
procederà con le uscite in 
mare mirate all’avvistamento 
di specie di cetacei. 

10c 

c) gli impianti di illuminazione del Ponte dovranno essere progettati con l'adozione di 
apparecchi illuminanti di adeguate caratteristiche fotometriche, posizionati e distanziati 
in maniera da minimizzare l'effetto illuminante sul mare. Nel progetto definitivo dovranno 
essere presentati gli elaborati con il tracciato delle linee isofote oltre che sugli impalcati 
anche a livello del mare. 

Considerazioni: Testo riportato alle pgg. 232 e 233 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

L’effetto dell’illuminazione 
sugli uccelli e le possibili 
misure di mitigazione sono 
affrontati in un elaborato 
specifico di orientamento 
delle misure di mitigazione. 
È stata di conseguenza 
predisposta una 
riorganizzazione del sistema 
di illuminazione allo scopo di 
minimizzare gli impatti 
sull’avifauna migratoria. 

Relazione AMR0895 - “Fauna - 
Impatto dell’illuminazione 
sull’avifauna in fase di esercizio - 
Proposte per le misure di 
mitigazione” 

Considerazioni tecniche 
Avifauna 
Testo riportato a pg. 238 di 326 del Parere CT-VA n.1185 
del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

Si procederà con 
l’eliminazione dei proiettori 
orientati verticalmente verso 
l’alto e orizzontalmente, 
l’adozione di luci LED 
Tunable white per 
individuare, attraverso un 
apposito programma di 
ricerca, la tonalità di colore 
più adeguata perla 
minimizzazione degli effetti 
fototattici e disorientanti 
sull’avifauna migratoria. 
Inoltre, è stata prevista, 
sempre ai fini del 
contenimento del flusso: 
- l’adozione di sistemi 
automatizzati per la 
regolazione del flusso 
luminoso (sensoristica) 
-l’illuminazione architetturale 
con proiettori a fascio stretto 

P.CA-BI-001,  P.CA-BI-002,  P.CA-
BI-003 e  P.CA-BI-004 
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per piloni e strettissimo per i 
pendini 

Considerazioni tecniche 
Ambiente Marino 
Testo riportato nelle pgg. 238 e 239 di 326  del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

I nuovi sistemi di 
illuminazione evitano la 
diffusione della luce oltre il 
ponte per illuminare la strada 
e riducono l’impatto 
luminoso sulla superficie 
dell’acqua. La quantità 
esigua di luce che illumina la 
superficie marina non si 
ritiene vada a modificare i 
comportamenti degli animali 
marini, sia per effetto della 
sua scarsa intensità che 
dell’attenuazione della luce 
con la profondità. Nel PMA 
sono previste attività di 
studio per la 
caratterizzazione delle 
popolazioni di cetacei 
attraverso attività di 
rilevamento acustico e visivo 
(con stazioni fisse e 
campagne di raccolta dati in 
mare), nonché attività di 
raccolta dati per quanto 
riguarda altri organismi 
marini (alghe, fanerogame, 
benthos e ittiofauna). 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.3.4.4 della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973 
. 5.2 della relazione SIA AMR0973 
Scheda     P.CA-BI-018  

“Anche per quest’ultimo punto della Prescrizione n.10, le 
problematiche evidenziate nella prima fase di analisi della 
RO sono state tradotte in diverse richieste di 
integrazione……” 
Il testo completo delle conclusioni di istruttoria è riportato a 
pg. 239 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
 

Per quanto riguarda i cetacei 
le principali criticità saranno 
risolte attraverso 
l’aggiornamento del PMA e 
con l’implementazione di 
studi relativi agli impatti in 
fase ante operam e post 
operam nonché durante le 
attività di cantiere. Tali studi 
sono accomunati dalla 
caratterizzazione delle 
popolazioni di cetacei 
attraverso attività di 
rilevamento acustico e visivo 
(con stazioni fisse e 
campagne di raccolta dati in 
mare). L’approccio 
trasversale e 
multidisciplinare consentirà 
di ottenere informazioni su 
presenza/assenza, 
distribuzione e 

a) Relazione AMR0884 “Relazione 
specialistica ambiente marino – 
Cetacei. 
b) Par. 4.3.4.4 della relazione SIA 
AMR0972 e par. 5.2 della relazione 
SIA AMR0973 
Scheda     P.CA-BI-018  
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comportamento delle specie 
di cetacei in primis e delle 
altre specie target. Sono 
previsti campionamenti nelle 
fasi ante operam e post 
operam nonché durante le 
fasi di cantiere per la 
caratterizzazione delle 
componenti algali, delle 
fanerogame, del benthos e 
dell’ittiofauna.  

11 
Per quanto riguarda la componente rumore e vibrazioni, anche in fase di cantiere si 
dovrà: 

Sintesi della risposta del Proponente: pgg. 239 e 240 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

  

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
CANTIERIZZAZIONE 

    

11a 

Per quanto riguarda la componente rumore e vibrazioni, anche in fase di cantiere si 
dovrà: 
a) verificare, nell'ambito della progettazione definitiva, l'effetto del rumore prodotto dalle 
strutture minori del Ponte a causa del vento anche a velocità superiore a quella già 
considerata (10 m/s) e fornire elementi quantitativi e non solo qualitativi sui risultati 
ottenuti in strutture esistenti simili a quella in progetto; 

“Considerazioni finali:  
Punto a) 
L’analisi della problematica del rumore prodotto in fase di 
esercizio dalle strutture minori del Ponte per velocità del 
vento maggiore.......” 
Il testo completo delle considerazioni finali è riportato alle 
pgg. 240 e 241 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

L’attività che verrà svolta in 
P.E. per ottemperare alla 
prescrizione riguarda 
l’individuazione e l’analisi di 
studi sul rumore 
aeroacustico, misure o 
evidenze sperimentali, 
realizzati nel mondo al fine di 
valutare le emissioni sonore 
originate da ponti strallati 
esistenti localizzati in aree 
ventose e tipologicamente 
simili al Ponte sullo Stretto di 
Messina. 
In termini propedeutici e di 
indirizzo è stata predisposta 
una relazione contenente 
l’analisi di screening 
finalizzata a individuare un 
numero sufficientemente 
ampio di strutture sospese 
simili al Ponte dello Stretto di 
Messina, caratterizzate da 
geometrie variabili 
(lunghezza, altezza delle 
torri, numero di pendini, ecc.) 
e localizzate in aree 
geografiche differentemente 
 
 caratterizzate in termini di 
vento e di urbanizzazione.   
Gli aspetti vibrazionali del 
Ponte correlati al vento 
(vibrazioni per distacco dei 
vortici) sono stati trattati 
dal Politecnico di Torino 
(Prof.Diana) nel PP2002 

Relazione del Progettista - Scheda 
P.CA.FC-09 “Impatto aeroacustico: 
confronto con studi simili” 
 
Relazione AMR 0938 “Aeroacustica: 
linee di indirizzo per l’analisi di studi 
condotti per strutture simili”  
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(Sistema di sospensione – 
Studio aerodinamico e 
aeroelastico dei pendini) 
al fine di progettare gli 
ammortizzatori da inserire 
nei pendini stessi. Queste 
informazioni, che 
escludevano 
problematiche di 
generazione del rumore, 
erano già state riassunte 
nella risposta alla richiesta 
di integrazione presentata 
al Ministero competente.  

11b 11b 

b) poiché vengono ipotizzate situazioni in cui il livello di 
rumore immesso, sia a lavori finiti che durante la 
realizzazione potrebbe superare i limiti imposti dalla 
normativa vigente, si prescrive l'adozione delle opere di 
mitigazione necessarie a riportare i valori calcolati entro i 
limiti imposti. Per i cantieri e la fase di costruzione dovranno 
essere studiati i migliori accorgimenti per limitare il rumore 
ai limiti di legge, in relazione alla eventuale zonizzazione; 
ove ciò non risulti possibile dovranno essere richieste e 
conseguite le deroghe secondo le modalità di legge. Si 
dovranno predisporre adeguate planimetrie in cui siano 
riportati i valori calcolati entro i limiti imposti. Si dovranno 
predisporre adeguate planimetrie in cui siano riportate le 
linee isofoniche a dimostrazione dell'ottenimento dei risultati 
ottenuti, con una puntuale indicazione delle opere di 
mitigazione previste; 

OTTEMPERATA       

11c 11c 

c) aggiornare le rilevazioni fonometriche e delle vibrazioni 
nella fase ante-operam in modo da consentire, nel progetto 
definitivo, la corretta previsione delle variazioni indotte 
dall'opera nei ricettori sensibili. 
 

OTTEMPERATA       

12 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       

13 Nell'ambito della progettazione definitiva si dovrà: 
Sintesi della risposta del Proponente: pg. 242 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

        

13a 

a) predisporre un Progetto del Monitoraggio Ambientale, secondo le linee guida 
predisposte dalla Commissione, a partire dalle informazioni riportate nello Studio di 
Impatto Ambientale; 
 

“Considerazioni finali: 
Gli studi eseguiti e la documentazione prodotta dal 
Proponente risulta adeguata per quanto riguarda 
l’articolazione; in merito ai contenuti sono state identificate 
alcune criticità relativamente alle diverse componenti 
ambientali analizzate; pertanto, la presente Prescrizione 
può essere considerata parzialmente ottemperata, ma 
necessitante di ulteriori approfondimenti e modifiche” 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
CANTIERIZZAZIONE 

Nell’aggiornamento del SIA 
sono state individuati una 
serie di elementi da inserire 
nell’ambito del PMA che 
sarà redatto in fase di PE. 

Relazione del Progettista – Cap. 5 
Indirizzi per l’implementazione del 
Progetto di Monitoraggio Ambientale 

13b 
b) predisporre per le attività di cantiere, entro la consegna dei lavori, un Sistema di 
Gestione Ambientale secondo i criteri di cui alla norma ISO 14001 (o Regolamento CE 
76112001). 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

L’attività che verrà svolta in 
P.E. per ottemperare alla 
prescrizione riguarda 
l’aggiornamento del Sistema 
di Gestione Ambientale alla 
revisione della norma ISO 

Relazione del Progettista - P.CA.FC-
10 “Sistema di gestione Ambientale 
ISO14001” 
Relazione AMR0883 “Sistema di 
Gestione Ambientale: Linee di 
Indirizzo” 
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14001:2015, in relazione al 
“contesto” 
dell’organizzazione che 
intende adottare e sviluppare 
un SGA, alla “prospettiva del 
Ciclo di Vita” delle opere o 
“Life Cycle Perspective” e al 
“Rischio”. 
In merito ai contenuti, 
verranno aggiornate tutte le 
componenti e aspetti 
ambientali in accordo agli 
sviluppi di PE prescritti nella 
Relazione del Progettista e la 
normativa di settore. 

14 
Per quanto concerne le opere di collegamento, nell'ambito della progettazione definitiva 
si dovrà: 

Sintesi della risposta del Proponente: pg. 243 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

  

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

    

14a 
a) approfondire e completare la definizione progettuale di tali opere al fine di cogliere la 
portata reale delle previste opere di scavo e riporto e quindi l'impatto reale sul 
paesaggio; 

“Considerazioni finali:  
L’analisi delle prestazioni paesistico-ambientali delle opere 
di scavo è stata effettuata nell’ambito di un progetto di 
paesaggio a scala territoriale, mirante a integrare i sistemi 
di mobilità esistenti e di progetto e i sistemi di paesaggio 
dell'intera area dello Stretto…….” 
Il testo completo delle considerazioni finali nonché delle 
integrazioni è riportato dalla pg 243 alla pg. 245 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

Sono state realizzate 
fotosimulazioni sia a volo 
d’uccello che ad altezza 
osservatore per analizzare gli 
impatti di inserimento 
paesaggistico e gli effetti 
delle mitigazioni relativi ai siti 
indicati dalla nota, quali punti 
di ancoraggio, piloni, siti di 
deposito, aree di cantiere, sia 
in situazione diurna che 
notturna tali da descrivere le 
azioni di mitigazione 
paesaggistica e l’impatto 
reale sul contesto. In fase 
esecutiva, la progettazione 
delle aree limitrofe ai piloni 
verrà ulteriormente 
sviluppata per inserire azioni 
di mitigazione maggiormente 
efficienti ed in linea col 
contesto. 

AMR0918: Calabria – Fotoinserimenti 
di dettaglio 
 
AMR0919: Sicilia – Fotoinserimenti di 
dettaglio 

14b 

b) individuare forme e modalità più precise di mitigazione degli impatti rispetto a tutte le 
opere prefigurate nel progetto. In particolare, in relazione alla sponda siciliana dovrà 
essere privilegiata una proposta progettuale che favorisca un maggior distacco, rispetto 
a quello previsto in progetto, fra i piloni lungo i viadotti. Salvo che ciò non sia impedito 
dalla morfologia delle aree, dall'interferenza con le preesistenze attraversate dalle opere 
d'arte, dalle caratteristiche geometriche delle opere, ovvero dagli aspetti tecnico - 
economici, il distacco tra i piloni lungo i viadotti dovrà essere ricondotto ai 73 metri 
rispetto ai 41-44 previsti. 

“Considerazioni finali: 
Relativamente al primo punto (individuare forme e modalità 
più precise di mitigazione degli impatti…), per le opere 
previste sono state approntate e descritte le opere di 
mitigazione sia in fase di cantiere che di esercizio. …… 
Pertanto, la prescrizione può ritenersi parzialmente 
ottemperata” 
 
Il testo completo delle considerazioni finali nonché delle 
integrazioni è riportato dalla pg 246 alla pg. 248 di 326 del 
Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
 

OTTEMPERATA       
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NOTA: Si rileva una discordanza tra l'istruttoria analitica 
esplicitata nel parere al punto 7.3.1,il giudizio di verifica 
riportato all'omologo punto della tab. alla sez. 8 del parere e 
la formulazione finale del parere stesso 

15 

Nell'ambito della progettazione definitiva dovranno essere indicate le aree che si 
vorranno utilizzare per i cantieri, depositi di materiali, aree di stoccaggio, strade e 
parcheggi di servizio. Dovranno, altresì, essere previsti, sia il programma degli interventi 
che le attività di rinaturalizzazione e ripristino delle aree oggetto della cantierizzazione. 
In particolare, in merito alle aree da individuare per lo stoccaggio provvisorio dei detriti, 
per le quali si dispone espressamente divieto che tali aree siano destinate a stoccaggio 
definitivo, si ritiene che debbano essere individuate le modalità e la tempistica al fine di 
sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i detriti direttamente nelle cave 
abbandonate, per le quali si richiedono indicazioni progettuali inerenti le attività di 
recupero 

“Integrazioni e considerazioni finali 
Bisogna però considerare che, come afferma il Proponente, 
“I progetti di riqualificazione di tutti i siti di deposito fanno 
parte integrate del progetto definitivo e gli esiti delle 
sistemazioni finali sono stati valutati in sede di 
Aggiornamento del SIA, dello Studio di Incidenza e delle 
Relazioni paesaggistiche. Infatti, anche la Cantierizzazione 
progettata, poiché costituisce una variante significativa 
rispetto al PP, è stata sottoposta a valutazione di impatto 
nell’Aggiornamento del SIA (cantieri, viabilità e siti di 
deposito e recupero ambientale)”. 
Con la risposta alla richiesta di integrazione VIAG016, il 
Proponente ha presentato una nuova identificazione dei Siti 
di deposito/recupero con annessa revisione dello scenario 
della Cantierizzazione sia sul versante Calabria sia sul 
versante Sicilia. 
Pertanto, si rimanda agli esiti della valutazione del SIA, con 
particolare riferimento alla richiesta di integrazione CTVA 
riferita ai siti di deposito (VIAG016), per la quale sono state 
evidenziate criticità residue. 
Pertanto, la prescrizione può ritenersi parzialmente 
ottemperata.” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pgg. 246 
e 247 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Si rimanda alla risposta per 
la ID G16 e alla relativa 
documentazione relazionale 
e grafica di riscontro. 
Nell’ambito 
dell’aggiornamento del SIA il 
tema dei ripristini finali e di 
rinaturalizzazione delle aree 
di cantiere è stato 
approfondito. 

P.CA.AB-001,  
P.CA.AB-002,  
P.CA.AB-003 
P.CA.AB-004,  
P.CA.AB-005,  
P.CA.AB-006 
P.CA.AB-023 

16 

In considerazione delle rilevanti valenze archeologiche che possono interessare le aree 
di progetto, dovrà essere individuato l'impegno finanziario fissato per il completamento 
del quadro conoscitivo dei dati archeologici, per le fasi di acquisizione dei dati, analisi, 
indagini dirette sul terreno. Per le attività da compiersi nella Regione Siciliana l'impegno 
ammonta ad € 520.000,00 in coerenza con le richieste dell'Assessorato della Regione 
Siciliana, Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali. 

Sintesi della risposta del Proponente - In relazione alle 
indagini e agli studi svolti è stato individuato nel Progetto 
Definitivo l’impegno economico necessario per il 
completamento del quadro conoscitivo nelle due Regioni. A 
seguito dell’approfondimento condotto nello Studio 
Archeologico, il Proponente ha elaborato una specifica 
Valutazione del rischio archeologico assoluto, in base alla 
quale è stato redatto un piano delle indagini, articolato in 
ricognizioni di superficie, esecuzione di trincee trasversali al 
tracciato, attività di prospezione archeologica subacquea, 
con elaborazione della relativa documentazione (elaborati 
grafici, schede di ricognizione, relazioni specialistiche).  
Considerazioni finali: L’analisi della documentazione 
presentata dal Proponente sarà oggetto di parere del 
MIBAC 
 

Competenza MIBAC 
 
OTTEMPERATA VEDASI 
PARERE MIBAC N. 6933 DEL 
05/03/2013 
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AMBITO: OPERA DI ATTRAVERSAMENTO E SUOI COLLEGAMENTI            

RACCOMANDAZIONI           

1 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       

2 

OMISSIS “Integrazioni e considerazioni finali 
In relazione alla componente atmosfera sono state fatte le 
richieste di integrazione VIAC003 e VIAC004, riguardanti, 
rispettivamente, l’individuazione e localizzazione delle 
sorgenti di emissioni, e l’approfondimento della stima impatti 
di cantiere (…utilizzando  per la stima degli impatti in fase di 
cantiere un modello che tenga conto delle calme di vento e 
che consideri anche le seguenti sorgenti emissive: i siti di 
deposito, l’impianto di frantumazione e il cantiere di 
Bolano…). 
Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata 
adeguatamente ottemperata. 
In riferimento alla VIAC004, si sottolinea che la scelta di un 
modello di simulazione stazionario gaussiano a plume, ISC 
GIS, non si ritiene adeguata alla modellizzazione di un’area 
in cui la presenza del mare e di rilievi orografici prossimi ad 
esso può creare condizioni meteo climatiche rapidamente 
variabili. In questo senso sarebbe preferibile ricorrere a 
modelli a puff (tipo CALPUFF), maggiormente flessibili e in 
grado di rappresentare meglio diffusioni di inquinanti in 
condizioni meteo climatiche variabili. 
 
Infine, si rileva che, considerato che il progetto del sistema 
di cantierizzazione che emerge a valle degli studi di 
integrazione comporta una profonda revisione rispetto allo 
scenario del Progetto Definitivo 2011 oggetto di Studio di 
Impatto Ambientale: 
non risultano nuovi cronoprogrammi all’interno delle 
relazioni del QRProgettuale Calabria e Sicilia ripubblicate, 
rispettivamente AMV0085_F0.pdf e AMV0086_F0.pdf, né 
risulta essere stata oggetto di revisione la trattazione delle 
macroattività riferibili al progetto nelle sue varie articolazioni, 
riportata nel PD 2011 negli elaborati GE0038 Programma 
corrente di livello B e GE0039 Relazione illustrativa 
programma corrente di livello B. 

OTTEMPERATA       

3 

OMISSIS “Considerazioni tecniche 
Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata 
adeguatamente ottemperata. 
Si ritiene tuttavia utile conoscere l’esito dei bandi pubblici 
pubblicati nel maggio 2011 in attuazione delle convenzioni 
stipulate e dei Progetti di Ricerca proposti” 

OTTEMPERATA       

4 

OMISSIS “Considerazioni tecniche 
Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata 
adeguatamente ottemperata (si veda il Punto b della 
Prescrizione n.13).  
Tuttavia si segnala che la certificazione è in scadenza (vedi 
certificato in allegato) e, pertanto, si ritiene opportuno 

OTTEMPERATA       
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verificare l’esecuzione della ricertificazione da effettuarsi 
entro il 28/03/2013.” 

5 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       

6 

Riduzione area cantiere Ganzirri 
Attesa la valenza paesaggistico-ambientale della zona e la presenza del canale di 
collegamento dei due pantani di “Ganzirri", si raccomanda di valutare la possibilità di 
ridurre l'area di cantiere quanto più possibile e compatibilmente alle" esigenze tecniche, 
allontanandosi dal canale di collegamento, tenuto conto della morfologia delle "aree e 
degli aspetti tecnico-economici. 

“Considerazioni tecniche 
Anche se le strutture del Viadotto Pantano presentano una 
elevata rigidità, in fase di Progetto Definitivo si è cercato di 
ottimizzare le relazioni con il canale studiando il 
posizionamento delle pile del viadotto che lo attraversa e 
delle differenti infrastrutture che insistono nell’area. 
Si faccia riferimento anche a quanto indicato in riferimento 
alla prescrizione 14 b in cui, nell’ottica di limitare il più 
possibile le interferenze con i vincoli territoriali presenti, 
viene ottimizzata la scansione delle colonne del viadotto 
Pantano portandola ad una distanza di circa 80 metri contro 
i 73 metri previsti nel progetto preliminare. 
 
La raccomandazione risulta parzialmente ottemperata in 
quanto le alternative ipotizzate per evitare l’interferenza con 
il sistema in fase di cantiere sono state ritenute dal 
Proponente al momento non perseguibili per limitazioni 
tecnico-economiche.” 
 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 253 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

L’importanza strategica del 
sito, sia per deposito e 
stoccaggio dei materiali, per 
l’avanzamento generale dei 
lavori per la costruzione 
dell’intera opera, ed anche 
per l’alloggiamento al suo 
interno di un’area logistica 
base, non consente di 
ridimensionare gli spazi 
previsti rispetto al progetto 
definitivo. 
Le motivazioni sono dunque 
esclusivamente connesse ad 
esigenze di tipo tecnico-
operativo e non anche a 
questioni di tipo economico, 
atteso che le attività che 
debbono svolgersi all’interno, 
per la loro importanza e 
caratteristica, non possono 
essere altrove dislocate. 
Tuttavia, in sede di 
cantierizzazione esecutiva, 
si opereranno opportuni 
approfondimenti tesi 
all’ottimizzazione degli spazi 
occupati, in modo da 
verificare, e attuare se 
possibile, una riduzione del 
consumo di territorio. 

 

7 

Alternative siti di deposito in Sicilia 
Considerando che i siti di deposito individuati in Sicilia ricadono in aree interessate da 
piani di lottizzazione in corso d'attuazione, da immobili di interesse storico - 
monumentale, da attrezzature di progetto nonché in aree sulle quali sussistono vincoli 
di immodificabilità derivanti da leggi urbanistiche (boschi e fasce di rispetto), si 
raccomanda di valutare, compatibilmente alla morfologia dei luoghi, possibili soluzioni 
alternative al fine di interferire il meno possibile con le previsioni di Piano Regolatore 
Generale, tenuto conto della morfologia delle aree e degli aspetti tecnico-economici. In 
particolare si raccomanda per i "siti di deposito locale" situati in Sicilia contraddistinti 
dalle sigle SD/1 contrada Catanese, SD4 località Bianchi, SD/pr località Rizzotti che 
vengano individuati siti alternativi al fine di non interferire con le previsioni e le attività 
del P.R.G., di cui alcune peraltro già in corso di realizzazione. 

Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 254 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 
“Considerazioni tecniche 
Come già osservato a proposito della  Prescrizione n. 15, le 
modifiche apportate agli assetti infrastrutturali sono state tali 
da prefigurare una profonda rivisitazione dell’intero progetto 
della cantierizzazione, versanti Calabria e Sicilia. 
Di conseguenza è stato predisposto uno studio per la ricerca 
di siti alternativi verificando inoltre le indicazioni contenute 
negli strumenti urbanistici riferite ad essi, eliminando i siti 
SD/1 e SD/PR citati nella Raccomandazione e mantenendo 
nella medesima ubicazione del progetto preliminare il sito 
SD/4, rinominato SRA2. 
La Prescrizione risulterebbe pertanto formalmente recepita. 
Tuttavia, come già evidenziato in merito alla Prescrizione n. 
15, il Proponente precisa che “I progetti di riqualificazione di 
tutti i siti di deposito fanno parte integrate del progetto 

IN PARTE NON 
APPLICABILE, IN PARTE 
NON ADEGUATAMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Si rimanda alla risposta per 
la ID G16 e alla relativa 
documentazione relazionale 
e grafica di riscontro e più in 
generale agli elaborati del 
Quadro di Riferimento 
Progettuale del SIA 

P.CA.AB-001,  
P.CA.AB-002,  
P.CA.AB-003 
P.CA.AB-004,  
P.CA.AB-005,  
P.CA.AB-006 
P.CA.AB-023 
AMR0971, AMR0972 e AMR0973 
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Risposta del Proponente 
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Motivazione 
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Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

definitivo e gli esiti delle sistemazioni finali sono stati valutati 
in sede di Aggiornamento del SIA, dello Studio di Incidenza 
e delle Relazioni paesaggistiche” 
“Integrazioni e considerazioni finali 
L’analisi dell’A.SIA ha rilevato delle criticità da cui è scaturita 
una richiesta di integrazione, la VIAG016, relativa ad alcuni 
siti di deposito di entrambi i versanti. 
Nella risposta il Proponente ha presentato una nuova 
identificazione dei Siti di deposito/recupero con annessa 
revisione dello scenario della Cantierizzazione sia sul 
versante Calabria sia sul versante Sicilia” 
Il testo completo delle considerazioni finali nonché delle 
integrazioni è riportato alle pgg 254 e 255 alla pg. 248 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1). 
L’attuale livello di progettazione, cantierizzazione 
compresa, è fissato dal D.L.58, in ogni caso in fase di 
aggiornamento del SIA si è provveduto a risolvere alcune 
parziali incongruenze planimetriche e geolocalizzative che 
afferivano i cantieri del PD. 
 

8a e 8b OMISSIS 

“Considerazioni tecniche 
I siti oggetto della Raccomandazione non sono stati più 
proposti nella nuova Cantierizzazione prevista dal PD. 
Pertanto la Raccomandazione risulta non più pertinente. 
 
Tuttavia si ritiene utile di ricordare che la documentazione 
integrativa presentata dal Proponente (rif. VIAG016), ha 
proposto una nuova identificazione dei Siti di 
deposito/recupero con annessa revisione dello scenario 
della Cantierizzazione sia sul versante Calabria sia sul 
versante Sicilia.  
I cantieri operativi e logistici versante Calabria sono stati 
mantenuti tutti, mentre per il versante Sicilia lo scenario è 
cambiato in parte, con l’inserimento di nuovi cantieri, la 
modifica di due e la conferma dei cantieri già previsti nel PD” 

NON APPLICABILE        
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AMBITO: OPERE E MISURE MITIGATRICI E COMPENSATIVE DELL’IMPATTO AMBIENTALE, TERRITORIALE E SOCIALE         

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI          

1 

Limite di spesa mitigazioni e compensazioni 
Il limite di spesa delle opere e misure mitigatrici e compensative dell'impatto ambientale, 
territoriale e sociale, è elevato a complessivi 130 milioni di euro. La definizione delle 
opere e misure mitigatrici e compensative sarà portata da Stretto di Messina S.p.A. a 
corredo del progetto definitivo dell’opera sulla base delle prescrizioni e raccomandazioni 
di seguito riportate e sentite le Amministrazioni interessate. 

Sintesi della risposta del Proponente e commento: pgg. 255 
e 256 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
 
NOTA: Si rileva una discordanza tra l'istruttoria analitica 
esplicitata nel parere al punto 7.3.1,il giudizio di verifica 
riportato all'omologo punto della tab. alla sez. 8 del parere e 
la formulazione finale del parere stesso 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

La determinazione del limite 
di spesa per le mitigazioni e 
le compensazioni territoriali 
e sociali, nonché la relativa 
articolazione degli importi 
per singolo territorio ed 
intervento, sono aspetti che 
risultano essere oggetto di 
concertazione con gli Enti 
territoriali. Per questo 
specifico motivo, nell’ambito 
del SIA e della VINCA si è 
provveduto ad individuare e 
progettare esclusivamente 
mitigazioni e compensazioni 
a carattere strettamente 
ambientale. 

VINCA AMR0993 e Quadro di 
Riferimento Progettuale del SIA 
AMR0971  

2 

Riqualificazione del territorio 
In occasione della realizzazione dell'opera si dovrà attuare una significativa 
riqualificazione del territorio e delle sue "realtà" anche al fine di risolvere le 
contraddizioni accumulatesi nel tempo sui modi di utilizzo del territorio stesso. 

“Considerazioni tecniche 
Con l’aggiornamento 2011 del SIA (componente 
Paesaggio) e con la Relazione Paesaggistica è stato 
ricostruito lo scenario di riferimento attuale e futuro 
(Metaprogetto) e lo stesso ha rappresentato lo strumento 
chiave per valutare la coerenza delle proposte avanzate dal 
progetto per le sistemazioni paesaggistiche. Il tutto si è 
tradotto in un “nuovo progetto paesaggistico-territoriale” 
dell’opera. 
In relazione a questa nuova impostazione progettuale sono 
state rilevate delle criticità, in merito soprattutto al livello di 
definizione della proposta, che sono state oggetto di 
richiesta integrazioni……” 
 
Si rimanda anche al testo della prescrizione 14): testo da pg 
243 a pg 246 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 
21.03.2013 (Allegato 1) 
 
Sintesi della risposta del Proponente, commento e 
considerazioni tecniche, nonché integrazioni e 
considerazioni finali: pgg. 256 e 257 di 326 del Parere CT-
VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Con riferimento a quanto già 
presentato all’interno della 
documentazione pregressa, 
l’aggiornamento del 
metaprogetto individua gli 
ambiti di intervento relativi 
alle azioni di mitigazione da 
intraprendere all’interno dei 
siti di deposito e di 
cantierizzazione. Tali azioni 
sono state descritte tramite 
progettazione di dettaglio, 
all’interno degli elaborati 
AMR0880 e AMR0881. 
Sempre all’interno della 
precedente documentazione 
vengono riportate le azioni di 
compensazione ambientale 
lato Sicilia, all’interno degli 
elaborati AMV0640, 
AMV0641 e AMV0700, 
mentre per lato Calabria 
elaborati AMV0610 con 
fotosimulazioni ante e post in 
elaborati AMV0569, 
AMV0570, AMV0572, 
AMV0573. Alle strategie di 
compensazione ambientale 
pregresse vengono in questa 
sede aggiunte nuove 
strategie di compensazione 

AMR0878_Analisi delle fragilità del 
territorio e delle interferenze con 
l'opera 
AMR0879_Analisi delle potenzialità 
correlate all'intervento sul territorio 
AMR0880_Piano d'area generale 
delle compensazioni paesaggistico-
ambientali 
AMR0881_Piano d'area vasta delle 
compensazioni paesaggistico-
ambientali 
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Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

ambientale basate 
sull’analisi attuale delle 
vulnerabilità territoriali, delle 
potenzialità presenti e degli 
impatti residui sul territorio 
derivati dall’opera 
infrastrutturale. I temi 
affrontati nella nuova 
strategia riguardano la 
compensazione degli habitat 
impattati, la rigenerazione 
territoriale tramite 
riforestazione e gestione 
delle aree a rischio 
idrogeologico ed inoltre, 
l’attuazione di diverse azioni 
strategiche per la 
salvaguardia di fauna e 
avifauna migratrice. 
Per quanto riguarda infine gli 
interventi di compensazione 
degli impatti sociali e 
territoriali, si rimanda alla 
risposta al precedente punto 
1 

3 

Destinazione aree cantiere – Riqualificazione cava dismessa 
Le aree impegnate dall'opera per attività di cantiere che non abbiano una precisa 
destinazione urbanistica dovranno essere destinate a verde pubblico dovendosene 
peraltro, in relazione alla loro vocazione a beneficio delle collettività locali trasferire la 
proprietà e la gestione ai comuni interessati. In relazione all'intervento di rimodellamento 
ambientale attraverso la risistemazione di una cava dimessa si dovrà studiare la 
possibilità di utilizzare il sito rimodellato per l'uso delle collettività locali, trasferendosene 
conseguentemente la proprietà e la gestione al comune interessato. In nessun caso tali 
aree dovranno essere destinate ad accogliere eventuali nuclei di compensazione delle 
quantità edilizie soggette ad esproprio per l'impianto dell'opera e dei cantieri. 

“Considerazioni tecniche 
Si ricorda che, per quanto riguarda in particolare il punto 
della Prescrizione/Raccomandazione in cui si chiede di 
“studiare la possibilità di utilizzare il sito rimodellato per l'uso 
delle collettività locali”, vengono riportate indicazioni sul 
recupero di cave abbandonate anche in due Prescrizioni 
esaminate in precedenza, cui si rimanda per dettagli. In 
particolare: 

− nella Prescrizione 10 a), in relazione alle interferenze in 
fase di cantiere con gli habitat, tra le attività di 
compensazione viene previsto il “Recupero naturalistico 
di ex cave dismesse o in via di cessazione dell’attività 
(una in Sicilia e una in Calabria)” 

− nella Prescrizione 15, in cui si chiede, tra l’altro, di 
“…sottoporre a verifica l'effettiva possibilità di conferire i 
detriti direttamente nelle cave abbandonate, per le quali 
si richiedono indicazioni progettuali inerenti le attività di 
recupero”, si dichiara che, per quanto riguarda l’utilizzo 
di cave abbandonate, nel caso specifico dei Siti di 
Venetico, l’opzione è stata mantenuta e praticata dal PD, 
anche se si è dovuto procedere ad uno ulteriore 
screening dei siti proposti nel PP. Infatti, afferma il 
Proponente, l’utilizzo di alcuni di essi si è rivelato 
impraticabile (per capienza, per problematiche 
ambientali pregresse, per inidoneità, ecc..) per cui sono 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 

Nell’ambito del presente 
aggiornamento documentale 
viene sviluppato un upgrade 
sistematico delle valenze 
territoriali evidenziato le 
condizioni di continuità 
rispetto allo scenario oggetto 
delle valutazioni del 2012. 
Parallelamente viene 
ulteriormente sviluppato 
anche il tema delle modifiche 
progettuali indicate e 
illustrate nella Relazione del 
Progettista, provvedendo ad 
una loro geolocalizzazione 
cartografica, così da 
renderne più oggettivamente 
valutabile il relativo livello di 
compatibilità ambientale, 
anche proprio in virtù della 
stabilità o meno delle 
valenze ambientali dal 2012 
ad oggi. 
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Documentazione 
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e/o grafica di riscontro 

state effettuate delle nuove ricerche sempre nel grande 
distretto delle cave di argilla. 

L’analisi dell’A.SIA, a cui il Proponente rimanda per il 
dettaglio della risposta alla Prescrizione/Raccomandazione 
in oggetto, ha messo in evidenza delle criticità in merito ai 
siti di deposito.” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pgg. 257 
e 258 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
Integrazioni e considerazioni finali: pgg. 258 e 259 di 326 
del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

4 

Estensione aree asservite 
Dovrà essere studiata in sede di progetto definitivo l'utilità della estensione delle aree 
asservite mediante l'acquisizione di aree contigue da destinare, nell'ambito delle opere 
e misure mitigatrici e compensative, a scopi di pubblica utilità, assicurando, peraltro, il 
massimo rispetto delle destinazioni urbanistiche ed evitando l'impegno di aree destinate 
o destinabili a specifiche utili funzioni 

“Considerazioni tecniche 
In prima fase, la risposta poteva essere considerata 
recepita, ma il nuovo scenario prospettato dalla variante 
della cantierizzazione 2012 e il fatto che tale variante ha di 
fatto rimesso in discussione anche alcune scelte praticate 
circa le opere di compensazione ambientale proposte nel 
P.D., impongono una verifica in fase di attuazione di questa 
prescrizione e raccomandazione. 
Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata 
parzialmente ottemperata (vedi anche Prescrizioni e 
Raccomandazioni n. 2 e 3).” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 259 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 
Testi prescrizione/raccomandazione 2 e 3): da gg. 256 a pg. 
259 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Tutto il sistema degli 
interventi di compensazione 
ambientale per gli impatti 
residui è corredato da analisi 
sulle aree da espropriare o 
asservire, individuate 
puntualmente per ognuno 
degli interventi inseriti nel 
progetto complessivo di 
compensazione. 
In aggiunta, tutti gli interventi 
di compensazione 
ambientale, siano essi 
afferenti alla rete Natura 
2000 o meno, è stato portato 
ad un livello di sviluppo che 
ha consentito di individuare, 
intervento per intervento: 
fase di attuazione rispetto al 
programma lavoro 
temi per il pieno recupero 
funzionale ecosistemico 
delle aree 
valutazione delle quantità 
assetto catastale  
accordi e sinergie con Enti e 
stakeholders 
Gli aspetti sopra enunciati 
concorrono ad individuare la 
reale fattibilità degli interventi 
di compensazione progettati.  

 

5 

Elaborati grafici con sistemazione aree asservite 
Dovrà essere approfondita e dettagliata con specifici elaborati grafici (alle scale 
appropriate) la sistemazione della totalità delle aree comunque asservite (con la 
metodologia di cui alla Tavola PP3DC82003-4, foglio ½, 4 foglio 2/2) garantendone una 
adeguata copertura economica 

“Integrazioni e considerazioni finali 
Alla luce delle variazioni del progetto sopravvenute a causa 
delle richieste di integrazione, si condivide in parte la 
conclusione del Proponente. 
Infatti se è vero che non risulta più applicabile “la 
metodologia di cui alla Tavola PP3DC82003-4, foglio ½, 4 
foglio 2/2” citata nel testo della 
prescrizione/raccomandazione in oggetto, tuttavia si ritiene 
che debba continuare a valere la prescrizione nel punto in 

IN PARTE NON 
APPLICABILE, IN PARTE 
NON ADEGUATAMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 

Si rimanda alla successiva 
fase progettuale per una 
definizione di dettaglio delle 
aree e degli interventi 
paesaggistico-ambientali 
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cui si chiede di approfondire e dettagliare “con specifici 
elaborati grafici (alle scale appropriate) la sistemazione 
della totalità delle aree comunque asservite (…) 
garantendone una adeguata copertura economica”. 
Questo soprattutto in considerazione del fatto che lo 
scenario di progetto è stato sostanzialmente modificato 
dalla documentazione integrativa 2012 che, come già 
evidenziato in precedenza, non risulta sufficientemente 
definita a livello di progettazione definitiva.” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 260 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

6 

Verifica impatto visivo di cantieri, cave e discariche 
Dovrà essere curata in modo adeguato l'immagine e l'impatto visivo di cantieri, cave e 
discariche, disponendo opportuni schermi naturali anche nelle fasi di cantiere e 
garantendo una maggiore complessità vegetale, accettando comunque tutte le specie 
proposte nella "Componente paesaggio”, sia quelle già acclimatate nell'area, che quelle 
di nuova acclimatazione, purché compatibili con l'ecosistema naturale 

“Considerazioni tecniche 
Il proponente ha sufficientemente esplicitato i criteri di 
schermatura e le specie negli elaborati CZ0026, CZ0027 
(Calabria), CZ 00208 e CZ00209 (Sicilia) che riportano nel 
dettaglio le Relazioni Tecniche delle Sistemazioni 
ambientali dei siti e le Relazioni Ambientali contenenti le 
Schede dei siti. Dal punto di vista paesaggistico, 
relativamente ai SRA si rileva una sistemazione finale 
eccessivamente “rigida” nelle geometrie dei gradoni” 
 
Sintesi della risposta del Proponente, commento e 
considerazioni tecniche, nonché integrazioni e 
considerazioni finali: pg. 260 di 326 del Parere CT-VA 
n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Attraverso la verifica delle 
associazioni vegetali e della 
tipologia di area di deposito e 
conformazione morfologica 
generata dagli impatti del 
cantiere, vengono descritti e 
dettagliati i tipologici dei sesti 
d’impianto da utilizzare il 
recupero delle aree destinate 
a siti di deposito e cantiere. 
Le specie vegetali 
selezionate ed il loro 
posizionamento sono volti 
alla rinaturalizzazione delle 
aree ed alla mitigazione degli 
impatti, nell’ottica di un 
recupero ambientale e della 
ricostituzione e 
riconnessione di habitat 
limitrofi. Tale intervento è 
finalizzato alla riduzione degli 
impatti dell’infrastruttura: in 
termini di inquinamento 
acustico, infatti, la 
vegetazione lo limita 
attenuando il suono e 
riducendone l'intensità. 
Foglie, rami, tronchi e arbusti 
assorbono e deviano 
l'energia sonora limitando 
così l’impatto 
dell’infrastruttura in fase di 
esercizio; in termini di 
inquinamento atmosferico, la 
vegetazione agisce in modo 
assorbente. Le cortine 
vegetali, infatti, agiscono 
come veri e propri filtri 
biologici, rimuovendo 
dall'aria il particolato, l'ozono 
e altri composti gassosi 
presenti nell'atmosfera delle 
città; in termini visivi, la 
vegetazione agisce in modo 

Sono state prodotte schede all'interno 
della Relazione del Progettista, con 
tipologici descrittivi delle misure di 
riduzione degli impatti tramite opere a 
verde. Le schede in questione 
risultano le seguenti: dalla P.PRO01 
alla P.PRO09 
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schermante, occludendo la 
visuale verso l’infrastruttura 
durante la fase di esercizio. 

La progettazione di dettaglio 
riferita a tali sesti d’impianto 
tipologici viene rimandata 
alla fase di PE per seguire le 
dovute verifiche di 
aggiornamento dei siti di 
deposito e cantiere. A 
seguito di specifici 
sopralluoghi effettuati in 
questa fase progettuale sarà 
inoltre possibile acquisire le 
immagini necessarie per 
l’effettuazione di 
fotoinserimenti 
specificatamente finalizzati 
all’inserimento degli 
interventi di riqualificazione 
vegetazionale e 
paesaggistica nel contesto 
territoriale di inserimento. 

7 

Localizzazioni e quantificazioni delle mitigazioni 
Con riferimento alle opere di mitigazione degli impatti dovranno essere prodotti 
approfondimenti in relazione alle opportune localizzazioni e quantificazioni, da verificare 
al fine delle relative validità 

Considerazioni tecniche 
La prescrizione può ritenersi ottemperata a livello di 
approfondimento delle localizzazioni e delle quantificazioni 
delle mitigazioni. 
Integrazioni e considerazioni finali 
A valle dell’analisi della documentazione integrativa, si 
ritiene che, in considerazione del nuovo scenario 
prospettato dalla variante della cantierizzazione 2012, la 
presente Prescrizione e Raccomandazione vada verificata 
in fase di attuazione. 
Pertanto, si ritiene che la raccomandazione sia stata 
parzialmente ottemperata (vedi anche Prescrizione e 
Raccomandazione n. 4). 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: dalla pg 
261 alla pg. 263 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
 
Testo prescrizione/raccomandazione4): pgg. 259 e 260 di 
326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

  E' stata fatta verifica delle 
mitigazioni proposte che 
viene riportata nell’elaborato 
“Planimetria di inserimento 
paesaggistico dell'opera”. 
Tale elaborato mette 
assieme gli interventi 
infrastrutturali, le opere di 
mitigazione e quelle di 
compensazione previste, in 
relazione alla pianificazione 
territoriale al fine di dare 
coerenza del quadro 
generale degli interventi. In 
fase esecutiva verranno 
descritti nello specifico i vari 
interventi. 
Si rimanda alla risposta alla 
prescrizione 4 per quanto 
riguarda il tema 
dell’attuazione degli 
interventi. 

AMR0917 Planimetria di inserimento 
paesaggistico dell'opera 

8 

Riqualificazione paesaggistico-ambientale 
La priorità nella individuazione delle opere e misure mitigatrici e compensative 
dell'impatto ambientale, territoriale e sociale dovrà essere data ad interventi di 
riqualificazione paesaggistico-ambientale di aree già compromesse. 

“Integrazioni e considerazioni finali 
A valle dell’analisi della documentazione integrativa, se la 
risposta data in riferimento al PD e SIA 2011 può essere 
ritenuta parzialmente ottemperata, si ritiene che, in 
considerazione del nuovo scenario prospettato dalla 
variante della cantierizzazione 2012.” 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

  La gestione degli spazi 
elencati nella prescrizione è 
da attribuirsi a interventi di 
mitigazione e riqualificazione 
paesaggistico-ambientale in 
termini di opere a verde, 
gestione della flora e della 

 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA  
(FASE DI RIAVVIO L.58/2023) 

Codice documento 

AMR0979_Rel Ottemp.za_rev.Policreo 03.02.2024 

Rev 

D 

Data 

01/02/2024 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 131 di 133 

Prescrizioni e raccomandazioni 
Risposta del Proponente 

N° Testo 

Parere 

Motivazione 
e considerazioni finali 

Risultati di istruttoria  Fase di ottemperanza Testo 
Documentazione 

relazionale 
e/o grafica di riscontro 

Sintesi della risposta del Proponente e commento: pgg. 263 
e 264 di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 
(Allegato 1) 
 

fauna, riduzione degli impatti 
e rigenerazione degli habitat 
esistenti. In tal senso ogni 
area critica verrà gestita in 
fase esecutiva con specifici 
progetti di dettaglio in 
relazione agli aggiornamenti 
previsti. 

9 

Soluzioni per aree sotto impalcato del Ponte 
Si raccomanda di approfondire e dettagliare, anche altre soluzioni progettuali, rispetto 
a quella indicata in progetto, che generino un forte e motivato presidio umano nelle 
ampie aree disponibili sotto l'impalcato del Ponte sia sul versante Calabria, ma anche e 
soprattutto sul versante Sicilia, come ad esempio aree a verde sportivo attrezzato. 

“Integrazioni e considerazioni finali 
Il non sufficiente livello di definizione della nuova variante 
della cantierizzazione presentata con la documentazione 
integrativa, scaturita in particolare dalla richiesta VIAG016 e 
riguardante siti di deposito, aree di cantiere, riqualificazioni 
e compensazioni, si riflette sulla proposta di riqualificazione 
paesaggistica-territoriale che risulta, pertanto solo 
parzialmente ottemperata.” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 264 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 
 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

   La caratterizzazione degli 
spazi aperti all’interno delle 
aree interessate dalla 
progettazione sotto gli 
attacchi del ponte è già stata 
sviluppata tenendo conto 
della grande importanza 
strategica di queste aree. 
Importanza sia per quanto 
riguarda l’opportunità di 
riqualificazione delle 
dotazioni di servizi alla 
comunità per lo svago ed il 
tempo libero, sia per la 
dotazione di aree naturali di 
riconnessione ecologica. Tali 
spazi quindi, in linea con la 
progettazione architettonica 
e le funzioni da accogliere, 
dovranno tener conto dei 
caratteri paesaggistici e 
donare identità ai luoghi 
mantenendo la connessione 
con il paesaggio. Questo 
attraverso un’operazione 
chirurgica di aggiornamento 
di quanto già proposto ai fini 
di riconnettere realmente la 
vegetazione esistente a 
quella di progetto ed anche 
poter riconoscere il carattere 
morfologico delle aree 
tramite sesti d'impianto 
consoni. 

In relazione del Progettista si 
descrive testualmente le azioni da 
intraprendere nella successiva fase 
progettuale per la definizione di tali 
aree 

10 

Riqualificazione siti deposito cantiere (Sicilia) 
Per tutti i siti situati in Sicilia destinati a deposito cantiere dovranno essere predisposti, 
nell'ambito della progettazione definitiva dell'opera, appositi progetti di riqualificazione 
ambientali da attuarsi a - carico della Società Concessionaria - alla fine del periodo di 
permanenza del cantiere 

“Considerazioni tecniche 
La proposta progettuale per i siti di deposito non risulta 
adeguata ed è stata oggetto di richiesta di documentazione 
integrativa. 
Integrazioni e considerazioni finali 
In conseguenza della richiesta di integrazione VIAG016, il 
Proponente ha presentato il Progetto Definitivo Alternative 
ai Siti di Deposito, in cui viene presentata una Variante alla 
Cantierizzazione che comporta uno scenario modificato 
rispetto alle previsioni del PD riportate nella RO, soprattutto 

NON OTTEMPERATA PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Attraverso la verifica delle 
associazioni vegetali e della 
tipologia di area di deposito e 
conformazione morfologica 
generata dagli impatti del 
cantiere, vengono descritti e 
dettagliati i tipologici dei sesti 
d’impianto da utilizzare il 
recupero delle aree destinate 
a siti di deposito e cantiere. 

Sono state prodotte schede 
all'interno della Relazione del 
Progettista, con tipologici descrittivi 
delle misure di riduzione degli impatti 
tramite opere a verde. Le schede in 
questione risultano le seguenti: dalla 
P.PRO01 alla P.PRO08 
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per il versante Sicilia, con la proposta di nuovi siti di 
deposito. 
Le risposte fornite alle richieste di integrazione non sono 
ritenute ottemperate a causa del livello non adeguato di 
definizione della nuova proposta progettuale.” 
Sintesi della risposta del Proponente e commento: pg. 264 
di 326 del Parere CT-VA n.1185 del 21.03.2013 (Allegato 1) 
 

Le specie vegetali 
selezionate ed il loro 
posizionamento sono volti 
alla rinaturalizzazione delle 
aree ed alla mitigazione degli 
impatti, nell’ottica di un 
recupero ambientale e della 
ricostituzione e 
riconnessione di habitat 
limitrofi. Tale intervento è 
finalizzato alla riduzione degli 
impatti dell’infrastruttura: in 
termini di inquinamento 
acustico, infatti, la 
vegetazione lo limita 
attenuando il suono e 
riducendone l'intensità. 
Foglie, rami, tronchi e arbusti 
assorbono e deviano 
l'energia sonora limitando 
così l’impatto 
dell’infrastruttura in fase di 
esercizio; in termini di 
inquinamento atmosferico, la 
vegetazione agisce in modo 
assorbente. Le cortine 
vegetali, infatti, agiscono 
come veri e propri filtri 
biologici, rimuovendo 
dall'aria il particolato, l'ozono 
e altri composti gassosi 
presenti nell'atmosfera delle 
città; in termini visivi, la 
vegetazione agisce in modo 
schermante, occludendo la 
visuale verso l’infrastruttura 
durante la fase di esercizio. 

La progettazione di dettaglio 
riferita a tali sesti d’impianto 
tipologici viene rimandata alla 
fase di PE per seguire le 
dovute verifiche di 
aggiornamento dei siti di 
deposito e cantiere. 
 

11 OMISSIS OMISSIS OTTEMPERATA       
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6 ALLEGATO 1 – COPIA DEL PARERE CT-VA N. 1185 DEL 21/03/2013 

Per facilitare la consultazione dei contenuti istruttori del Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013, 

attinenti sia alle prescrizioni/raccomandazioni sia alle motivazioni assunte in sede di procedura di 

Verifica di Ottemperanza a giustificazione dei giudizi formulati nei confronti dei contenuti del Progetto 

Definitivo e correlate integrazioni, rispetto al quadro prescrittivo impartito dalla Delibera CIPE n. 

66/2003 in sede di approvazione del Progetto Preliminare dell’opera in esame, si è ritenuto 

opportuno allegare al presente compendio la riproduzione dell’originale del suddetto Parere. 

Tale dispositivo è qui annesso come: 

”Allegato 1 – Parere CT-VA n. 1185 del 21/03/2013”. 

 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































